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La seduta comincia alle 15.5 

CASCINO, segretario, legge il processo 
verbale della tornata precedente. 

(È approvato). 

Congedi. 

P R E S I D E N T E . Hanno chiesto un con-
gedo, per motivi di famiglia, l'onorevole Zac-
cone, di giorni 6 ; per motivi di salute, l'ono-
revole Baccelli, di giorni 8. 

(Sono conceduti). 

Annunzio di una proposta di legge. 

P R E S I D E N T E . I deputati Congiu, Ce-
lesia ed altri hanno presentato una pro-
posta di legge. 

Sarà inviata alla Commissione compe-
tente per l'ammissione alla lettura. 

Presentazione di disegni di legge. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole ministro del tesoro. 

MEDA, ministro del tesoro. Ho l'onore 
di presentare alla Camera i seguenti disegni 

. di legge : 
Approvazione degli stati di previsione 

dell 'entrata e della spesa delle Amministra-
zioni dello Stato per l'esercizio finanziario 
dal 1° luglio 1920 al 30 giugno 1921 (1074) 

Maggiori e nuove assegnazioni allo 
stato di previsione della spesa del Mini-
stero dell'istruzione pubblica per l'esercizio 
finanziario 1920-21 ; (1075) 

.Maggiori assegnazioni e diminuzioni 
di stanziamento su taluni capitoli dello 
stato di previsione della spesa del Mini-
stero dei lavori pubblici per l'esercizio fi-
nanziario 1920-21 ; (1076) 

Maggiori assegnazioni ai capitoli nu-
meri 38 e 40 dello stato di previsione della 
spesa del Ministero delle póste e dei tele-
grafi per l'esercizio finanziario 1920-21 ; 
(1077) 

Variazioni allo stato di previsione 
della spesa del Ministero delle colonie per 
l'esercizio finanziario 1920-21 e ai bilanci di 
previsione della Tripolitania, Cirenaica, Eri-
ritrea e Somalia per l'esercizio medesimo. 
(1078) 

Chiedo che SI primo di questi disegni 
di legge sia dichiarato urgente. 

P R E S I D E N T E . Do at to all'onorevole 
ministro del tesoro della presentazione di 

questi disegni di legge, che saranno inviati 
alle Commissioni competenti. 

L'onorevole, ministro ha chiesto che il 
primo di questi disegni di legge sia dichia-
rato urgente. Non essendovi opposizioni 
così rimane stabilito. 

Interrogazioni. 
P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 

le interrogazioni. 
La prima è dell'onorevole Lombardi 

Giovanni al commissario generale degli 
approvvigionamenti e consumi alimentari, 
« per sapere in che modo creda disciplinare-
l'esportazione dell'olio, specie dalla provin-
cia di Bari, in modo da garantire il consumo 
locale e ottenere il massimo rendimento 
per l'economia nazionale ». 

Poiché la successiva interrogazione del-
l'onorevole Marino è sul medesimo argo-
mento, ne do lettura affinchè il commissario 
degli approvvigionamenti possa rispondere 
contemporaneamente. 

È del seguente tenore : « per conoscere 
se sia vero che avesse consentito la esporta-
zione dell'olio di oliva del vecchio raccolto 
ai commercianti della Liguria e delle Cala-
brie, determinando così una diversità di 
t ra t tamento pel commercio oleario pugliese, 
tu t to l'onere dell'approvvigionamento na-
zionale, senza, compenso alcuno per i sa-
crifìci subiti da lungo tempo ». 

L'onorevole commissario generale per i 
consumi alimentari ha facoltà di rispondere 
a queste interrogazioni. 

SOLERI, commissario generale degli ap-
provvigionamenti e consumi alimentari. Le due 
interrogazioni riguardano il regime dell'olia 
nella nuova campagna olearia. 

L'anno scorso, il 22 dicembre 1919, 
venne soppresso il calmiere sull'olio che era 
di lire 4.50 al chilogrammo, e venne istituita 
la libertà di commercio at tenuata da alcune 
restrizioni, la cui applicazione fu rimessa ai 
prefetti. 

Durante l 'anno decorso, l'approvvigio-
namento dell'olio andò, sia pure con qualche 
inconveniente, in modo discreto, anche 
perchè integrato con l'olio di semi, fornito 
dallo Stato. 

Però, all'inizio di questa campagna, sì 
è verificato un vero eccesso di speculazione. 
Da ogni parte, nella speranza di larghi pro-
fitti mercè una desiderata esportazione 
dell'olio d'oliva, affluirono ai centri di pro-
duzione incettatori e negozianti che deter-
minarono l'ascesa del prezzo dell'olive e-
dell'olio, facendo sorgere la necessità del-
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l ' intervento del Commissariato dei consumi 
a tu te la dei consumatori , pnre r ispet tandosi 
le giuste ragioni dei produt tor i . 

Esamina t i con ogni scrupolo, come si 
dovevas i conti culturali, sono venuto nella 
convinzione che il calmiere, che ho stabilito 
in lire 1,100 al quintale, sia equo e r imunera-
tivo per i p rodut tor i e possa nello stesso 
tempo tu te lare le ragioni dei consumatori , 
che devono essere salvaguardat i nel con-
sumo di un genere di così largo uso. 

L'osservanza del calmiere f u presidiata 
dalla requisizione aff idata ai prefet t i , e con-
cessa a favore degli En t i e Cooperative. 

Le interrogazioni parlano di esportazione 
dell'olio. A ta l proposito devo osservare 
che il raccolto di quest 'anno si annunzia 
buono : non forse eccessivo o larghissimo 
come da alcuni si diceva alcun tempo fa ; 
però un buon raccolto per il fabbisogno del 
Paese. 

P r ima della guerra si esportava una 
quant i tà non indifferente di olio. Quindi 
può e^lpere possibile che per l ' interesse 
economico del paese, per le esigenze del te-
soro, si abbia a pensare ad una esportazione di 
olio; però ad una 'condiz ione : si potrà-con-
cedere solo quando l'olio nel nostro mercato 
nazionale e nelle nostre ci t tà sia in misura 
necessaria alla popolazione e venga r i spet ta to 
il prezzo di calmiere. Quindi i p rodut tor i 
ed i negozianti di olio, che t an to ambiscono 
l'esportazione, devono ben riflettere che, 
imboscando l'olio e non r ispet tando il prezzo 
di calmiere, non rendono possibile l 'espor-
tazione che desiderano ; perchè io non la 
consentirò mai, anzi mi opporrò, finché 
la popolazione non sia approvvigionata 
a prezzo di calmiere dell'olio che le occorre. 

Vi sono piccole scorte di olio dell 'anno 
passato in Liguria ed in Calabria ; quant i t à 
residuali che furono acquis ta te e prodot te 
in regime di libero commercio e per le quali 
si afferma che , vi è un costo superiore a 
quello che sarebbe il calmiere da me stabi-
lito. Perciò, per una di queste regioni, f u 
chiesto dai produt tor i , r iunit i in Sindacato, 
il permesso di esportare una quant i tà di 
olio del vecchio raccolto che t u t t o r a residua 
in una cifra che mi f u indicata in circa 
quintali 22,660. Or bene, ho det to a questi 
signori, che mi hanno f a t t o tale domanda, 
che, se dovesse consentirsi questa esporta-
zione, l 'utile di essa dovrebbe devolversi 
interamente allo Stato ; che quindi presen-
tassero delle proposte nel senso di offrire 
allo Stato un premio di esportazione, che, 
*n relazione ai prezzi sul mercato estero 

dell'olio di vecchia produzione, sia tale 
da permet tere ai produt tor i di esportare 
l'olio, ma di garant i re allo Stato il profi t to 
dell 'esportazione stessa. 

Il Sindacato dei produt tor i sta racco-
gliendo dei dat i in proposito. 

Mi consta che i produttor i si sono rivolti 
all 'estero per sapere a quale prezzo essi potreb-
bero vendere il loro olio e se effe t t ivamente 
vi sia nei mercat i esteri un fabbisogno di 
questi olì, ma nessuna risposta mi è ancora 
pervenuta dal Sindacato stesso. Quando 
questa risposta perverrà, in conformità di 
quello che il suo tenore, prenderò le 
mie decisioni. 

In ogni modo, fin da adesso affermo agli 
onorevoli interrogant i che qui si t r a t t a uni-
camente di quella quant i t à di olio vecchio 
che non è s ta ta venduta pr ima che vigesse 
il calmiere, mentre, se si pensasse alla espor-
tazione dell'olio del nuovo raccolto in quella 
misura che fosse possibile, non oecorre dire 
che terrei in equa considerazione le ragioni 
di t u t t e le regioni d ' I ta l ia , perchè t u t t e po-
tessero aver vantaggio da questa esporta-
zione. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Lombardi 
Giovanni ha facoltà di dichiarare se sia 
sodisfatto. 

L O M B A R D I GIOVANNI . È indubi-
t a t a m e n t e ot t imo il criterio prudenziale ma-
nifestato dal sottosegretario di Sta to ai 
consumi, che cioè bisogna proporzionare la 
esportazione dell'olio al consumo nazionale, 
provvedendo anzi tu t to l ' I ta l ia della quant i tà 
di olio necessario per la sjua alimentazione. 
Però non bisogna dimenticare, onorevole 
Soleri, che il commercio della esportazione 
può essere utile sia per impedire che i mer-
cati che di solito sono provvist i di olio italiano, 
non siano completamente conquistat i dai 
commerciant i spagnuoli, sia per l 'utile coeffi-
ciente che può dare alla questione dei cambi. 

Vorrei però che le di t te esportatrici fos-
sero obbligate, nell 'esportare una quant i t à di 
olio italiano, a impor tare un uguale quanti-
ta t ivo di olio di seme che servirebbe a mante-
nere in I ta l ia la stessa quan t i t à di olio, 
perchè in molte regioni d ' I ta l ia l'olio di 
oliva non è tollerato così come è tollerato, 
usato e ricercato l'olio di seme. Alcuni col-
leghi hanno anzi chiaramente det to che nelle 
loro regioni l'olio di seme, sia pure con una 
tenue miscela di olio d'oliva, è preferito 
all'olio di oliva, perchè è meno grasso, so-
p r a t u t t o quando sia oppor tunamente pre-
para to . 

D'al t ronde, da ta la quant i t à di olio che 



Atti Parlamentari — 6386 — Camera dei Deputati 
* 

LEGISLATURA XXV - 1 ' SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA D E L I , ' 8 DICEMBRE 1 9 2 0 

si è prodotta quest'anno nelle Puglie, do-
vrebbe essere permessa l'esportazione quando 
al consumo locale si fosse provvisto, ma do-
vrebbe ogni ditta esportatrice essere obbli-
gata a pagare una tassa fìssa all'erario, a 
vantaggio della economia nazionale. 

E d un'ul t ima preghiera desidero fare: 
che questo permesso sia dato alle ditte espor-
tatrici delle provincie produttrici, senza di 
che l'olio potrebbe essere esportato in altre 
Provincie, Cui verrebbe dato il permesso di 
esportazione a danno delle provincie j>ro-
duttrici. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Marino ha 
facoltà di dichiarare sé sia sodisfatto. 

MARINO. Avendo la mia interrogazione 
uno scopo preciso e determinato, io, anche 
a nome dei colleghi Ursi e Spada, potrei di-
chiararmi parzialmente sodisfatto della ri-
sposta del commissario ai consumi, la quale, 
se non è categorica, è promettente. 

Le apprensioni della nostra regione, ono-
revole Soleri (ella lo sa perchè ne. abbiamo 
parlato molte volte), e in particoìar modo 
della provincia di Bari, sono fondate ; ed 
essa invoca che la questione olearia sia una 
buona volta definita. In proposito ho pre-
sentato una. interpellanza, per cui mi ri-
servo di esporre in quella sede tutto il mio 
pensiero, che del resto è già noto al com-
missario degli approvvigionamenti, relativa-
mente alla questione olearia.. 

Però non sembrerà strana questa mia 
affermazione : che la mia provincia conosce 
anche un altro patriottismo : il patriottismo 
economico che è la vera misura del patriot-
tismo verso la Patria. (Interruzioni a sinistra). 

Con ciò non voglio neppure lontanamente 
accennare a una questione possibile di lotta 
tra regione e regione ; ma attraverso le parole 
più o meno chiare del commissario dei consu-
mi v'è una grande serie di questioni a propo-
sito della questione olearia. L'onorevole Soleri 
ha smentito parzialmente una richiesta di 
esportazione, ma ha parlato degli oli di 
vecchio raccolto, i quali sono costati 450 
lire il quintale, e furono imboscati ; e, 
mentre noi non sapevamo se olio vi fosse, 
oggi che la speculazione è resa possibile 
mercè il nuovo prezzo di mercato che giunge 
a 1,400 lire il quintale, oggi quest'olio è 
rimesso sul mercato con un gettito lordo di 
50 mila quintali nel Genovesato, e di 30 
mila nelle Calabrie. In queste speculazioni 
potrebbe dirsi che le due regioni si son date 
la mano, e che il commercio non ha paese... 

Voci dall' estrema sinistra. Dica che è 
addirittura internazionale ! 

MARINO. È proprio così : il commercio 
non conosce paese, perchè non conosce che 
il danaro. Ad ogni modo, per la mia provincia 
non chiedo, ed è la seconda volta che do 
alle mie parole un tono preciso in quest'Aula, 
non chiedo privilegi. 

Se il Commissariato dei -consumi conce-
derà l'esportazione, sia pure con premi di 
Stato, noi ci faremo promulgatori dei premi 
di esportazione ; se crede, conceda pure 
l'esportazione, perchè il commercio deve vi-
vere, e non è detto che l'esportazione in I tal ia 
debba essere una speculazione che si faccia da 
chi non produce. (Interruzioni). Ma il concetto 
mio è questo: che il commissario dei consumi 
potrà essere stato - la frase ScijTcìl certamente 
dalla sua cortesia ed equanimità ben valutata -
tratto in inganno su di un aggettivo per niente 
tecnico, che pure ho sentito ripetere qui, 
quando si è fa t ta questione di olio vecchio 
e olio nuovo. Ma l'olio diventa subito vecchio. 
Quando ha avuto la selezione naturale è 
già genere commerciabile di primissimo 
ordine, che può conseguire all'estero una 
grande importanza, e può dare, secondo 
le previsioni di cui altra volta abbiamo 
parlato, un miliardo e mezzo di lire di 
vantaggio al commercio in generale, sul 
quale lo Stato può imporre premi di espor-
tazione. 

In sede della mia interpellanza, mi pro-
pongo di dimostrare come effettivamente 
la questione olearia meriti immediata e pre-
cisa soluzione, in modo equitativo per tutte 
le regioni. 

Il secondo ed ultimo mio rilievo è, che 
quando voi concederete libertà di esporta-
zione (e non appaia questo come gelosia re-
gionale, perchè è giustizia regionale) a Geno-
va, verrà domandata anche da Porto Mau-
rizio, e mi risulta che sarà domandata anche 
dalla Calabria. E dovrete concederla solo nel 
caso che queste regioni siano state quest'anno 
produttive, perchè altrimenti imporreste alle 
regioni nostre il sacrificio di provvedere a 
livellare l'approvvigionamento generale della 
nazione, mentre verrebbe esportato l'olio che 
dovrebbe servire all'approvvigionamento lo-
cale. Così compireste una ingiustizia, che, ono-
revole Soleri, la mia regione non sarà certa-
mente, questa volta, disposta, nei termini 
legali, a sopportare, perchè troverebbe in 
essa una disposizione, che, dopo sette 
anni di un regime martoriante, recherebbe 
al suo commercio un danno enorme. E 
la regione che più ha prodotto. Si calco-
lano quest'anno 700 mila quintali d'olio. 
Voi impedireste la possibilità di lavoro alle 
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maestranze specializzate, impedireste ai ca-
pitali i necessari investimenti agricoli e 
porreste la nostra produzione alla stregua 
della speculazione di altre parti d'Italia. 

Quindi, conchiudendo, mentre per a r -
sposta specifica di oggi mi dichiaro so-
disfatto anzi che no, perchè vedo il pe-
ricolo evitato, mi riservo però di dichiararmi 
sodisfatto, potendo, quando insieme avremo 
discusso tut ta la questione del regime del 
commercio degli olì. 

S O L E R I , commissario generale degli ap-
provvigionamenti e consumi alimentari. Mi 
riservo di rispondere allora. 

P R E S I D E N T E . Non essendo presenti 
gli onorevoli interroganti, si intendono riti-
rate le interrogazioni degli onorevoli: 

Federzoni, al ministro delle finanze, 
«per conoscere quali provvedimenti intenda 
adottare per alleviare la grave crisi in cui ver-
sano la media e piccola industria produttiva 
dei surrogati del caffè in occasione dell'ap-
plicazione della legge sui monopoli» ; 

Colonna di Cesarò, al ministro dei la-
vori pubblici, « per conoscere se non ritenga 
di dover consentire il passaggio dal ruolo 
ausiliario a quello amministrativo degli 
agenti ferroviari mutilati di guerra, forniti 
di licenza d' istituto tecnico c di titoli equi-
pollenti, che per mancanza di prossimi con-
corsi non possono migliorare le proprie con-
dizioni di carriera » ; 

Colonna di Cesarò,> al ministro del-
l'istruzione pubblica, « per sapere per quali 
ragioni, con quali criteri e anzitutto con qual 
diritto abbia ripristinato la speculazione ger-
manica sulla Stazione , zoologica di Napoli, 
che è proprietà di quel Municipio e sovvenuta 
da enti italiani » ; 

Bianchi Umberto, al ministro degli 
affari esteri, « per conoscere a che punto siano 
giunte le trattat ive diplomatiche col Go-
verno del Venezuela per la rivendicazione 
della concessione di cui godeva la ditta 
italiana Martini e C. relativamente alla 
« Impresa Minas de Carbon, Ferrocarril y 
Muelles de Guanta », rivendicazione che as-
sicurerebbe all 'Italia la possibilità di otte- !i 

nere subito notevoli quantitativi di carbone 
di eccellente qualità a basso prezzo ». 

Segue l'interrogazione dell'onorevole Vel-
ia, al presidente del Consiglio dei ministri, 
ministro dell'interno, « sui fatt i accaduti in 
Putignano (Bari) il giorno 14 novembre ». 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
l'interno ha facoltà di rispondere. 

C O R R A D I N I , sottosegretario di Stato per 
l'interno. L'incidente al quale si riferisce l'in-

terrogazione dell'onorevole Velia, si riassume 
molto facilmente. 

Un tale Petruzzi Vito teneva un comi-
zio socialista a Pu tignano la sera del 13 no-
vembre. Egli, che è un energico agitatore, 
ingiuriò violentemente tutti coloro, che lo 
circondavano, autorità ed agenti della forza 
pubblica, accusandoli di esser gli autori di 
brogli elettorali, di corruzione, ecc. I l com-
missario, che dirigeva il servizio di pubblica 
sicurezza, sciolse il comizio e deferì al potere 
giudiziario il Petruzzi. E si sta istruendo il 
processo. v 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Velia ha fa-
coltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

V E L L A . La Camera si deve abituare,"anzi 
è già abituata, alla quotidiana interrogazio-
ne pugliese. Oggi invece di una ne abbiamo 
avute tre, domani ne ve sono altre due e 
posdomani altre due. Tutti i giorni gli echi 
della vita pugliese vengono portati alla Ca-
mera da oratori di diversa parte politica, 
perchè le nostre popolazioni desiderano vi-
vamente che il Governo si interessi dei 
loro bisogni e della loro dolorante ed an-
gusta vita regionale. 

La nostra provincia attraversa un mo-
mento di crisi che già da oratori di varie parti 
fu illustrato nell'agosto scorso con una serie 
di interpellanze, alle quali fu risposto con 
assicurazioni e promesse, che purtroppo sono 
rimaste vane, accentuando così lo scetti-
cismo di quelle popolazioni verso le parole 
di speranza che vengono dai banchi dèi Go-
verno. ' 

Ora, uno di questi aspetti di crisi che at-
traversa la Puglia è proprio quello che ri-
guarda la pubblica sicurezza e la politica 
generale del Governo. La settimana scorsa 
i colleghi Maitilasso, Mucci, Majolo, ed 
altri, illustrarono gli avvenimenti di questo 
ultimo periodo in provincia di Foggia, ed 
io, in analoghe circostanze, ho illustrato i 
-fatti della provincia di Bari. 

L'episodio della mia interrogazione, a cui 
il sottosegretario di Stato ha risposto con una 
laconicità veramente straordinaria, non ri-
sponde, come al solito, alla versione che è 
stata data dalla polizia. I l comizio indetto a 
Putignano dalla lega dei contadini, non era 
un comizio pubblico, era un comizio privato 
tenuto nella sede, chiusa, della lega dei con-
tadini, e quindi le parole pronunziate dal 
Petruzzi, che è ottimo giovane, non poteva-
no essere in nessun modo intèse dalle per-
sone a cui erano dirette. I l comizio non fu in 
nessun modo sciolto ; all'uscita invece que-
sti contadini furono aggrediti, ancora una 
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volta, come si suole in Puglia, dalla pubblica 
sicurezza e specialmente dal delegato di 
pubblica sicurezza (che raccomando alla vo-
stra attenzione) certo Frasset t i , il quale si 
van ta di essere aderente al par t i to popo-
lare, e tu te la quindi gli interessi ammini-
s t rat ivi ed elettorali del par t i to stesso. 
(Commenti al centro). 

MARINO. A me non risulta. 
VELLA. Ma risulta a me. 
Il Frasset t i il giorno delle elezioni inter-

venne con forme di violenza, che, se la bontà 
e la prudenza dei nostri contadini non fosse-
ro moito grandi, cer tamente avrebbero dato 
luogo ad incidenti luttuosi . 

Mi soffermo su questo incidente, non t an to 
per fare pettegolezzi post-elet toral i , quanto 
per un richiamo al Governo di ordine generale. 
La lo t ta politica dei par t i t i in Puglia si svolge 
in questo mopiento con una ammirevole 
t ranquil l i tà e serenità. Noi, appar tenent i a 
t u t t i i par t i t i politici di questa Camera e del 
Paese, lot t iamo in forma lealissima, facciamo 
dei contraddit tori , e nulla mai accade, t an to 
è vero che anche in questa Camera non avete 
sentito finora una parola di dissenso personale 
o politico nella rappresentanza pugliése, per-
chè le varie par t i rappresenta te al lafCame-
ra sono concordi nel sostenere 'gli interessi 
della regione. Gli incidenti [si verificano sol-
t an to quando intervengono gli agenti di j)ub-
blica sicurezza a tu rba re le manifestazioni 
dei nostri dissensi. $ 

Concludo per non eccedere i cinque mi-
nuti , r ichiamando la vostra ' at tenzione sulla 
situazione generale della provincia di Bari, 
situazione di pubblica sicurezza e situazione 
di lavoro. Avete ascoltato proprio in questo 
momento le lagnanze per l'olio, II ,raccolto 
è s ta to t u t t av i a buono ed ha po tu to dare a 
molti la possibilità di lavoro ; ma pur t roppo 
siamo alla fine del raccolto delle olive, e ci 
t roveremo domani in presenza di una disoc-
cupazione ancor più grave dei mesi scorsi. 
Perciò r innovo preghiera al, Governo di voler 
raccomandare ai funzionari di seguire con 
senso di calma e di serenità i natural i movi-
ment i difensivi dei contadini, dando f r a t t a n t o 
provvidenze a quella provincia specie sul ter-
reno dei lavori pubblici, onde prevenire i fa-
cilmente prevedibili moviment i di domani . 
[Approvazioni all'estrema sinistra). 

C O R R A D I N I , sottosegretario eli Stato per 
l'interno. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
C O R R A D I N I , sottosegretario di Stato per 

l'interno. L'onorevole Velia ha r i co rda to la 
discussione f a t t a in questa Camera sulle con-

dizioni generali economiche di lavoro in Pu-
glia, l amentando che nessun provvedimento 
concreto sia s ta to preso. Ora debbo dire, 
e ne parleremo in sede più oppor tuna , che 
il Governo con ogni cura e con ogni amore 
sta s tudiando t u t t i quei provvediment i che 
furono qui accennati, per ovviare alla disoc-
cupazione, e che saranno a t tua t i nei limiti 
del possibile. 

VELLA. Prendo a t to dell 'amore allo 
studio ! 

C O R R A D I N I , sottosegretario di Stato per 
l'interno. Non è possibile improvvisare ! 
Ma t u t t o quello che si può fare per la Pugl ia 
sarà f a t to perchè questa regione è cara al 
Governo come è cara a Lei, onorevole Velia ! 

Quanto alla raccomandazione di provve-
dere allo s ta to della pubblica sicurezza in 
Puglia, mi pe rmet t a l 'onorevole Velia di dire 
che egli ha una specie di s for tuna ; quella 
di por ta re qui una serie di piccoli incidenti , 
che si vogliono sempre far credere accadut i 
per colpa della polizia ! Ora, almeno in que-
sta occasione, l 'onorevole Velia deve ammet -
tere che quel ta l Petruzzi non è un uomo 
tranquillo, è un agitato, e nel comizio che 
tenne a Put ignano f u di una violenza straor-
dinaria. I comizianti non furono af fa t to 
aggrediti all 'uscita. Si dovet te sciogliere il 
comizio per t imore di incidenti. Del resto 
si s tanno regolarmente ricercando le respon-
sabilità. 

Ciò di cui l 'onorevole Velia può essere 
sicuro è che il Governo dà sempre a t u t t i fi 
prefet t i del Mezzogiorno, e par t icolarmente 
al prefet to di Bari; che è persona assoluta-
mente equanime, istruzioni nel senso di ado-
perarsi , con calma ed equamini tà , a che in-
cidenti lut tuosi siano evitati . 

P R E S I D E N T E . Segue l ' interrogazione 
dell 'onorevole La Pegna, al ministro dei 
lavori pubblici, « per sapere perchè senz'al-
tr i indugi l'ufficio del Genio civile di Li-
vorno si decida. presentare alla superiore ap-
provazione, con le oppor tune modifiche, 
il proget to dei moli guardiani del Por to Ca-
nale di Castiglione della Pescaia, sodisfa-
cendo finalmente i r ipetut i ed antichi voti di 
quella c i t tadinanza ». 

L 'onorevole sottosegretario di S ta to 
per i lavori pubblici ha facol tà di ri-
spondere. 

B E R T I N I , sottosegretario di Stato per i 
lavori pubblici. È informato, certo, l 'ono-
revole in terrogante che in da ta 20 giugno 
1920 venne presentato il proget to per l 'im-
pianto dei moli di Castiglione della Pescaia 
per l ' importo di 2 milioni e 170 mila lire. 
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Per altro la Commissione tecnica centrale 
alle bonifiche ebbe a fare eccezioni al pro-
getto stesso, r i tenendo che i moli dovessero 
essere impianta t i col sistema delle palafit te 
e ciò ha condotto ad un rifacimento quasi 
completo del progetto. A ciò intende ora 
l'ufficio del Genio civile .di Livorno, ma l 'at-
tuazione delle opere è s ta ta a t t raversa ta 
dalle condizioni del personale, aggravata 
per il f a t to che una par te del personale del-
l'ufficio di Livorno dovette esser sot t ra t to 
per le condizioni createsi nella provincia di 
Massa Carrara, in seguito alle vicende del-
l 'ultimo terremoto, ed anche per altri lavori 
urgenti che hanno assorbito l ' a t t iv i tà del-
l'ufficio. 

In ogni modo al Ministero sono pervenute 
assicurazioni da par te dell'ufficio del Genio 
civile che si procede al r ifacimento del pro-
get to con la maggiore celerità possibile, as-
sumendo tu t t i i dat i di f a t to tecnici necessari 
per condurlo a buon fine. 

Eilevo che il Ministero condivide piena-
mente l ' interessamento dell'onorevole inter-
rogante e riconosce la necessità che siano so-
disfatt i gli antichi voti della popolazione di 
Castiglione della Pescaia, ed anzi non più 
ta rd i di ieri feci presente, scrivendo in pro-
posito all'ufficio del Genio civile di Livorno, 
tale desiderio, pregando l'Ufficio di informare 
il Ministero delle eventuali necessità che po-
tesse avere per condurre a termine questo 
progetto. 

Quindi, l 'onorevole interrogante può es-
ser certo che anche da par te mia pongo 
t u t t o l ' interessamento personale, perchè l'esi-
to del desiderio suo possa avere quella at-
tuazione che è anche nostro vivissimo voto. 

P R E S I D E N T E . L'onorevoleLa Pegna ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

LA PEGNA. Prendo at to delle dichiara-
zioni dell'onorevole sottosegretario di Stato 
per i lavori pubblici. Senza rifare la storia di 
questi moli guardiani di Castiglione della 
Pescaia che da molto tempo avrebbero do-
vuto essere costruiti e che costituiscono l ' in-
teresse più vitale di quella popolazione, 
ringrazio per le ult ime comunicazioni e 
formulo per lei, onorevole Bertini, e per me 
l 'augurio che la promessa di oggi non si ri-
solva in una nuova delusione per la desolata 
e t roppo dimenticata Maremma. 

P R E S I D E N T E . Seguono le interroga-
zioni degli onorevoli : 

Curti, al ministro del tesoro, « per sa-
pere se creda opportuno eliminare l'incon-
veniente inesplicabile dell 'intervallo che pas-
sa ordinariamente t ra un finanziamento e 

l 'altro, alle Regie Intendenze di finanza per 
il risarcimento dei danni di guerra, ciò che 
produce seri e gravi inceppamenti all 'opera 
di ricostruzione delle terre liberate »; 

Rossi Francesco, Yellà Abbo, Baci-
galupi, Donat i Pio, Binotti , al presidente del 
Consiglio dei ministri, ministro dell 'interno, 
« per sapere se approvi l 'operato del prefet to 
di Genova che, non appena insediatasi l 'Am-
ministrazione socialista nel comune di Pegli, 
ha proceduto all'invio d 'un commissario 
prefettizio, coll 'evidente proposito d'impe-
dire alla stessa, d'avviarsi, anche nella forma 
esteriore, allo svolgimento del programma per 
cui fu eletta » ; 

Federzoni, ai ministri dei lavori pub-
blici e dell 'istruzione pubblica, « per sapere 
q-uali provvedimenti intendano adot tare per-
chè i lavori della Città Universitaria proce-
dano con la massima sollecitudine in rela-
zione agli urgenti bisogni degli insegnanti ed 
alle nobili tradizioni dell 'Ateneo Romano »; 

Pestalozza, al ministro dell'istruzione 
pubblica, « per conoscere per quale motivo i 
maestri della ci t tà di Novara non hanno 
ancora, a t u t t o il 16 novembre, percepito lo 
stipendio dovuto per decreto 6 luglio 1919, 
n. 1239 »; 

Maitilasso, al ministro della giustizia 
e degli affari di culto ed al presidente del 
Consiglio dei ministri, ministro dell 'interno, 
« sulla detenzione preventiva e sulle condi-
zioni del detenuto Nicola Fiore, già segre-
tario della Camera del lavoro di Salerno 
- che - contro ogni regola di procedura e 
principio di umani tà - giace nelle carceri 
di Napoli dal 21 gennaio 1920, per ipote-
tici reati politici ». 

Non essendo presenti gli onorevoli in-
terroganti, si intende che le abbiano riti-
rate . f ' s- v : 
p | Segue P interrogazione dell'onorevole La 
Pegna, al ministro dei lavori pubblici, « per-
chè, aderendo ai voti concordemente mani-
festat i dalle popolazioni interessate, voglia 
accordare il , proseguimento fino ad Arezzo 
dell 'accelerato 1373 in partenza da Firenze, 
per provvedere secondo opportunità e giu-
stizia a dare comunicazione conveniente ai 
paesi dell 'Alto Valdarno e ad agevolare il 
flusso dei viaggiatori verso il capoluogo della 
provincia ». 

L'onorevole ^sottosegretario di Stato per 
f l a v o r i pubblici & haj[facol tà di rispondere. 
fg§ B E R T I N I , sottosegretario di Stato per i 
lavori pubblici. È noto all'onorevole interro-
g a n t e c h e , per interessamento suo, nonché di 
altri colleghi della provincia, ci siamo dat i 
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ogni premura perchè questo giusto desiderio 
della popolazione valdarnese venisse com-
ple tamente sodisfatto ; e l 'onorevole interro-
gante sa, perchè io ho avuto occasione di 
dargliene di recente notizia, che, con l 'orario 
del 13 dicembre, il t reno n. 1373 sarà prolun-
gato fino ad Arezzo, dove arr iverà alle 20.56. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole "La Pegna 
ha facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

LA P E G N A . Sono completamente so-
disfat to . 

P R E S I D E N T E . Segue l ' interrogazione 
dell 'onorevole Grossi, al presidente del Con-
siglio dei ministri, ministro dell ' interno, 
« sull'omicidio commesso dalla forza pubblica 
la sera del 14 novembre 1920 a Castel d 'Ar-
zile in provincia di Bologna». 

Poiché non è presente l 'onorevole inter-
rogante, si in tende che vi abbia r inunziato. 

Sono così esaurite le interrogazioni iscritte 
nell 'ordine del giorno di oggi. 

Seguito della discussione del disegno di legge: 
Disposizioni per la sistemazione della ge-
stione statale dei cereali. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
il seguito della discussione del disegno di 
legge : Disposizioni per la sistemazione della 
gestione s tatale dei cereali. 

H a facoltà di parlaré l 'onorevole Gari-
bot t i . 

G A R I B O T T I . Onorevoli colleglli. Ieri 
il compagno Mat teot t i in un pun to del suo 
caustico discorso, segnalava la tenace azione 
della s t ampa borghese per indurre la classe 
lavoratr ice nel convincimento che l ' a t tua le 
gravissima situazione politica ed economica 
deve • at tr ibuirsi al par t i to socialista. 

Questa non è solo azione della s t ampa 
borghese. Nella seduta del 10 luglio pros-
simo passato, l'onoreVole Schanzer, par-
lando a proposito di una interpellanza di-
r e t t a dagli onorevoli Maggiorino Ferraris, 
Achille Loria ed altri al Governo sulla pre-
sente condizione delle finanze statali e lo-
cali, ebbe occasione di affermare che i 
par t i t i estremi (intendeva cer tamente allu-
dere al nostro part i to) patrocinano nella 
quistione del pane, con una straordinaria 
insistenza, una politica contraria agli in-
teressi delle classi lavoratrici , ed af fermava 
che in un modo o nell 'altro, la questione 
doveva essere a f f ron ta ta e risoluta. 

Mi propongo di esaminare colla suffi-
ciente brevità, per quanto il problema sia 
vasto e complesso,, se la politica del par-

t i to socialista i taliano (l 'onorevole senatore 
Schanzer - come ho ri levato - dice me-
tafor icamente « par t i t i estremi ») sia vera-
mente contraria agli interessi del proleta-
riato, o non sia invece la politica di questo 
e dei passati, governi - quindi dei par t i t i 
non estremi - quella che danneggia ogni 
giorno le classi lavoratrici , anzi - meglio 
ancora - t u t t i i consumatori . 

E permet te te , pr ima di ogni al tra con-
statazione, che io esprima la mia sorpresa 
per la semplicista indicazione usata dal-
l 'onorevole Schanzer, che è considerato uno 
dei più avvedut i uomini di governo. 

Risolvere in un modo o nell 'altro la 
questione ? Ma la questione del pane e 
della pas ta se è guarda ta dal rigido, inesora-
bile pun to di vista economico-finanziario 
non può essere risoluta che in un modo solo z 
t ra r re cioè dalla vendi ta di tali generi o 
dalla gestione del grano, almeno le spese di 
costo, a meno di voler proseguire nella 
caotica gestione fin qui condot ta non dai 
socialisti, ma dai migliori s tat is t i di varie 
par t i costituzionali della Camera, colla col-
laborazione abbas tanza lunga dello stesso 
Schanzer ; a meno di abborracciare progett i 
infelici ed irrealizzabili,, uno peggiore del-
l 'altro, per non addivenire mai all 'unico 
radicale ed indispensabile provvedimento 
di colpire, cioè, inesorabilmente le più 
raff inate forme della speculazione avida e 
sempre meglio t r ionfante al l 'ombra della 
gestione s tatale dei cereali e di altri generi 
di indispensabile quotidiano consumo. 

Perchè, onorevole Giuffrida, questo è 
il midollo della questione. E non vale in-
sistere nell 'obbligo imperioso di met tere 
a contr ibuto anche l 'elemento principale 
al imentare della nostra vi ta - il pane — 
per salvare le finanze dello Stato, per estin-
guere il deficit della gestione s tatale dei 
cereali. Quando domani si sarà consentito 
questo aumento, posdomani ne sarà doman-
dato un altro. E dietro questi aumen t i del 
prezzo del pane e della pas ta verranno ine-
vi tabi lmente molteplici altri aument i . 

La gravi tà del problema del pane, la 
crisi della gestione s tatale dei cereali sono 
un po' t roppo una conseguenza della raff inata 
forma della speculazione industr iale bor-
ghese. Sono — diciamolo con f ranchezza — 
derivazioni della r ivincita che l ' industr ia-
lismo agrario va ot tenendo in confronto s 

dell ' industrialismo delle mani fa t tu re var ie 
e dei metalli, che, dalla guerra e da questo 
periodo immedia t amen te successivo, t rasse 
ricchezze enormi. 
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Io ho seguito con at tenzione questo in-
tenso lavorio duran te il periodo di guerra, 
ho avuto agio di sentire gli interessati , 
di valutare le loro aspirazioni. Bisognava 
sentire gli agrari nelle Commissioni provin-
ciali consultive dei consumi, nelle Commis-
sioni locali annonarie. Perchè - essi dicevano 
- dobbiamo sot tostare nelle calmierazioni, 
ai prezzi d ' imperio del la t te e dei prodot t i 
caseari, ment re vediamo altri speculare e 
guadagnare sui tessuti, sui cappelli, sopra una 
infinità di altri generi ? Perchè dobbiamo 
dare paglia, fieno, bestiame, piante, grano 
al Governo a prezzi di requisizione, mentre 
gli uomini che sono a capo del Governo ed i 
più alti funzionari dello Stato regalano con 
smodata signorilità milioni e miliardi ai 
produttori di materiale guerresco ? Perchè 
noi dobbiamo restare ossequenti ai prezzi 
di imperio e gli esercenti che vendono carni, * 
vino, burro, formaggi, tessuti di lana, di 
lino, di canapa devono l iberamente vendere 
ai prezzi di loro profitto, guadagnando con 
margini r i levanti ? 

Allora, in principio del 1916, incominciò 
il lavoro tenace per ot tenere l ' aumento dei 
prezzi dei prodot t i agricoli. È appun to 
presso il Governo e nelle Commissioni pre-
dette avent i incarichi di determinare i prezzi 
dei generi di maggiore consumo (il lat te, 
la carne,- il pane, la pasta) che i rappresen-
tanti gli interessi agrari ins is tentemente 
operarono pel rialzo dei prezzi. Ogni due, 
tre mesi, per diri t to o per traverso, le Com-
missioni erano riconvocate 'e l 'azione deter-
minatrice dei prezzi più elevati riusciva egre-
giamente. Quando nelle Commissioni si tro-
vavano ostacoli, si correva a P o m a per in-
fluire su coloro che dirigono la gestione sta-
tale dei cereali. 

Taluni affermano che non questo lavorìo, 
ma le condizioni stesse dell 'economia nazio-
nale dipendenti dallo s ta to di guerra, pro-
dussero il graduale rialzo, t an to in I tal ia 
come negli altri Paesi amici e nemici. 

I maggiori consumi, lo sciupìo di generi, 
le difficoltà di t rasport i , le eccezionali condi-
zioni dei Paesi in guerra, sono s tat i indub-
biamente coefficienti per turba tor i ; ma l'a-
done abile, tenace delle varie cate'gorie indu-
striali riuscì alla graduale spinta in alto 
dei prezzi dei generi, alla creazione di ric-
chezze enormi ed alla istaurazione del servag-
gio per i consumatori . 

I consumatori furono posti in una con-
dizione di assoluta inferiorità. Essi non eb-
bero mai voce diretta, nè possibilità di valida 
difesa negli organi statali , negli is t i tut i , 

Consorzi e Commissioni delegati a gestire 
i servizi di alimentazione. 

Scruta te pure minuziosamente in t u t t i 
gli organismi creati, r i fat t i , t r as format i e 
rabberciat i duran te e dopo la guerra, dal 
centro statale al territorio comunale ; tro-
verete sempre il predominio, quàndo non 
è addir i t tura l 'assolutismo, degli interessi 
delle varie categorie di industriali . 

Esamina te anche l 'ul t imo decreto del-
l 'onorevole Soleri in ordine alla r i forma delle 
amministrazioni dei Consorzi provinciali gra-
nari, e t roverete che t ra rappresentant i del 
Governo, delle Prefe t ture , dei Comizi agrari,, 
delle Camere di commercio, delle Ammini-
strazioni provinciali, la maggioranza dei 
voti è assicurata ai rappresentan t i della 
classe borghese. 

Il r isul tato delle elezioni amminis t ra t ive 
Colla nost ra maggioranza socialista in più 
di due quinti di comuni spinse alla riforma.. 
(Interruzione del Commissario generale per 
gli approvvigionamenti e consumi). 

Temevasi che ad amminis t rare i Consorzi 
andassero in maggioranza i socialisti. F u 
quindi necessario a t t ua re subito anche ciò 
che non ci venne concesso in passato, - la 
rappresentanza delle minoranze per i dele-
gati dei comuni, sempre per r idare il predo-
minio ai nostri avversari . È così, onorevole 
Soleri. Bada te al giuoco gaio, se non fosse 
enormemente parassitario, degli organismi 
consorziali dei latticini. Fermi, requisizioni, 
calmierazioni ; parziale e saltuaria l iber tà 
di compra-vendi ta ; prezzi di r i fer imento 
del la t te a quello dei latticini per t r a r r e 
sempre maggiori profi t t i ; differenze di va-
lutazioni t ra la t te per consumo diret to e per 
lavorazione industriale ; moltiplicazione del 
burro misto e della f rode incontrol la ta che 
serve per questo i m p a s t o . Ma in fondo a 
t u t t o ciò, che cosa t rova te ? 

Rialzo, rialzo dei prezzi, sempre rialzo, 
col consenso governativo, rialzo che si ag-
graverà ancora, forse, f r a pochi giorni. 

La verità nuda è che l ' industrial ismo 
che ha voluto la guerra, ha saputo fa re e 
fa t u t t o r a degli ot t imi affari a danno dei 
consumatori . 

Alcune categorie di consumatori , spe-
cialmente i lavoratori addet t i alle grandi 
industrie ed ai. servizi pubblici - in pa r te 
anche i lavoratori della terra - hanno tro-
vato il mezzo di difendersi parzialmente, 
colle imposizioni pel rialzo dei salari, e là 
dove venne ado t ta to il principio della revi-
sione tr imestrale o semestrale dei salari^ 
possono ottenere graduali miglioramenti in 
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relazione ai costi aumentat i dei generi. Ma 
altre numerose categorie di consumatori 
costituenti il ceto medio vedono peggiorarsi 
ogni giorno la loro esistenza, senza aver tro-
vato fin qui il valido mezzo di difesa. Ed il 
minacciato aumento del prezzo del pane 
rende sempre più tristi costoro clie si ve-
dono trascurati, che ogni giorno più si tro-
vano disorientati in mezzo ad una società 
che compie il più iniquo sperpero delle stre-
mate residue forze finanziarie del Paese. 

Ed anche peri lavoratori che hanno modo 
di sperare in ulteriori aumenti di salari, 
deve continuare l 'altalena delle richieste 
e revisioni di salari che non valgono a 
sistemare stabilmente le loro condizioni fa-
migliari ? 

Ma, pur riuscendo ad ottenere il rialzo 
dei salari, le conseguenze di questa corsa 
folle al rialzo, non si ripercuote poi sini-
stramente sulle spalle dei consumatori ì 

L'azione politica che il nostro part i to 
spiega contro il rialzo del prezzo del pane, è 
dunque azione doverosamente difensiva, non 
contraria agli interessi del proletariato e del 
Paese. Come pure è azione necessaria quella 
da noi spiegata ogni giorno per rilevare le 
manchevolezze degli ordinamenti statali, 
per segnalare a tu t t i i cittadini le colpe degli 
uomini di governo. 

Onorevoli colleghi ! Nella relazione del 
presidente della Giunta generale del bilancio 
sul disegno di legge che esaminiamo, è detto 
che « urge provvedere alle liquidazioni delle 
contabilità fuori bilancio ». 

Come mai vi possono essere e vi sono 
contabilità fuori bilancio, dove possono at-
tingere ogni sorta di rosicchianti ingrassati 
con cereali, burro, pecorino, olio di semi ed 
altri generi ? 

Come mai i ministri del tesoro ed i mi-
nistri e commissari dei consumi e la stessa 
Giunta del bilancio, hanno lasciato correre % 

E dire che l'onorevole Schanzer che fu 
pure ministro del tesoro e non poteva, non 
doveva ignorare simili enormità, volle af-
fermare in Senato che è la politica dei parti t i 
estremi quella che rovina il Paese ed è con-
traria agii interessi del proletariato! Ma a che 
giuoco voleva giuocare l'illustre senatore ? 

Tra le contabilità fuori bilancio si trova 
anche quella relat iva all'onere finanziario che 
lo Stato sopporta per mantenere il prezzo 
politico del pane, e - dice relatore - è 
tale e di t an t a importanza, questa contabi-
lità, da esercitare influenza non solo sulla 
finanza dello Stato, ma sul credito del 
Paese. 

E voi avete tollerato finora tale irrego-
larità ? E non avete mai t rovato prima d'ora 
il momento adat to per indicare il dovere ele-
mentare di r imettere sul regolare binario, 
così enorme mole d'interessi dello Stato ? 
Sono miliardi a dozzine, e forse a centinaia, 
che sono ballati per le mani di negoziatori e 
di produttori senza un illuminato controllo. 

Come si è sentito più volte dire che lo 
Stato, e per esso il Commissariato militare, 
durante la guerra, pagava due e tre volte 
talune part i te di paglia e fieno, circolanti sui 
carri da una pesa all'altra, proprio come le 
comparse girano intorno ad un fondale sce-
nico dei più rinomati teatri ' ; chi potrebbe 
distogliere positivamente il dubbio che non 
tu t to il grano acquistato sia stato pagato 
una sola volta, e che grano nazionale sot-
t ra t to con scaltrezza alla requisizione, sia 
s tato pagato per grano estero ? 

Altro che caricare ai parti t i estremi la 
responsabilità di una politica contraria agli 
interessi del proletariato e dei consumatori! 

Ma, per abbreviare, abbandonerò questo 
punto della relazione della Giunta del bi-
lancio e mi fermerò all'altro dove è detto 
che la questione del prezzo politico del pane 
è così complessa e diffìcile da indurre_in 
perplessità ed in divergenze quanti dell'ar-
gomento si occupano : Governo, Parlamento, 
pubblicisti. 

Sì, onorevoli colleghi, questa quistione è 
oggi complessa e difficile, ma è s ta ta resa 
così per le colpe dei governanti del periodo 
di guerra e dell 'immediato dopo guerra. 

È resa difficile ed intricata pei\ tu t t e le 
trascuranze passate, anche non tanto lon-
tane, non ultima quella di non avere prov-
visto con risolutezza nel passato agosto a di-
sciplinare severamente la intensificazione del-
la coltura del f rumento. Dico intensificazione, 
onorevole Giuffrida, piuttosto che estensione 
colturale, perchè ho la convinzione che an-
che riducendo (badi bene) a soli 4 milioni 
gli ettari di terreno da coltivarsi a f rumento 
con molta cura, il rendimento 'accrescerebbe 
notevolmente. 

Dico intensificazione, e non propendo 
per l'estensione, perchè, contrariamente a 
quanto affermò ieri l'onorevole Giuffrida, 
non considero utopia la possibilità di po-
terci emancipare temporaneamente dall'e-
stero pel nostro fabbisogno granario. 

Sostengo la necessità della intensifica-
zione, possibile e doverosa, pur sapendo che 
malgrado il rilevante dato di popolazione per 
chilo metro"" quadrato, malgrado io consenta 
nella convenienza di estendere colture più 

, „•^'^óSsszzmmssB&i' 
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redditizie, abbiamo ancora in Italia rile-
vanti superfìcie di terreno che attendono la 
salutare opera redentrice dei nostri lavora-
tori dei campi. 

Affermo indispensabile e vantaggiosa la 
intensificazione colturale frumentaria perchè, 
anche tenendo conto delle affermate mi-
gliorate condizioni del tonnellaggio nazio-
nale e di una iniziale fortunata discesa dei 
noli, a noi - in questo momento e per tre 
o quattro anni ancora - conviene rinunciare 
il più possibile alle importazioni di grano per 
contribuire alla diminuzione dei cambi, al 
ristabilimento graduale del valore della no-
stra moneta. 

Esaminate, onorevoli colleghi, la pubbli-
cazione opportunamente fatta allestire dal-
l'onorevole ministro d'agricoltura, e distri-
buita di questi giorni, pregevolissimo lavoro 
dell'egregio ingegnere Giuseppe Zattini ; 
troverete in essa notizie statistiche e 
raffronti di notevolissima importanza. In 
dodici provincie abbiamo rendimenti da 20 
a 25 quintali di frumento per ettaro. 
In sedici provincie la produzione sta da 
15 a 20 quintali per ettaro. Io vi posso 
assicurare che in alcune zone della mia pro-
vincia dove, più che la natura del terreno, 
contribuisce la lodevole diligenza colturale", 
il rendimento talvolta è salito a 30 quintali 
per ettaro. Il che dovrebbe far riflettere 
tutti, e prima d'ogni altro il Governo, che 
se la coltivazione del frumento fosse stata 
più curata, restringendo anche la superfìcie 
adatta per tale coltura a 4 milioni di ettari, 
noi potremmo avere in Paese il quantitativo 
di frumento necessario.Un rendimento medio 
unitario di venti quintali per soli quattro 
milioni di ettari di superfìcie ben seminata 
e razionalmente curata, darebbe ogni anno 
ottanta milioni di quintali di frumento. 

Ma, a proposito di occorrenze assolute di 
grano per l'alimentazione, è opportuno deci-
frare, meglio che sia possibile, talune "affeF-
mazioni già fatte dagli onorevoli Murialdi e 
Soleri, e che trovano posto anche nella rela-
zione della Giunta generale del bilancio. 

' Essa osserva che « il problema grosso della 
gestione statale dei cereali è l'acquisto del 
grano estero, che raggiunge e supera i trenta 
milioni di quintali all'anno ». 

Trenta' milioni all' anno di acquisti 
all'estero ? Col razionamento farmacistico 
che si dice praticato in tutto il Paese ? Col-
l'uso ed abuso delle miscele incontrollate 
e che vanno fino al 20 per cento 1 Collo 
strillare continuo degli stessi consumatori 
approvvigionati, i quali affermano di non 
avere generi sufficienti per sfamarsi ? 

Se alla produzione 1919 di quintali 47 
milioni e 204 mila aggiungiamo 30 milioni 
di importazioni, noi dovremmo avere dispo-
nibilità tali da non giustificare i limiti estremi 
del razionamento. 

Infine, in quanti siamo a mangiar pane e 
pasta ì 

La popolazione totale al 31 dicembre 1918 
era di circa 37 milioni di abitanti, i bambini 
e vecchi erano 3 milioni. I mangiatori di 
pane restano quindi soltanto 34 milioni. 

E se l'aritmetica non è una opinione, 
colle quote di razionamento medio indivi-
duale imposte dal Commissariato dei consu-
mi, il nostro fabbisogno annuo di frumento 
non dovrebbe superare i 50 milioni di quintali, 

Ed allora quali preoccupanti rilievi dob-
biamo fare % 

La Giunta generale del bilancio ha fatto 
diligenti accertamenti % 

È vero che essa non ha illimitato libero 
potere di sindacato, ma è pur sempre la 
più importante delegazione della Camera, 
con ampio mandato di sviscerare tutti i 
problemi della finanza statale. ^ 

Per ciò, non doveva sfuggire all'onorevole 
relatore la gravità delle cifre 3̂1 importazione 
di frumento in rapporti al razionamento del 
pane, tanto più che anch'esso è certamente 
condannato a godersi non 300, ma solo 250 
grammi di pane al giorno, che vogliono dire 
91 chili all'anno, corrispondenti a meno di 
85 chili di frumento. Vede dunque l'ono-
revole Camera che per dar pane razionato 
anche a 35 milioni di italiani basterebbero 
28 milioni di quintali di frumento. E ne im-
portiamo 30 milioni dall'estero ! E quello 
nazionale serve tutto per la pasta, ed i co-
loni approvvigionati ? 

Via, qui si nasconde qualche cosa che è 
nell'interesse di tutti chiarire. 

Le stesse pubblicazioni ufficiali riprodu-
centi le quantità della produzione nazionale 
frumentaria e delle importazioni ci conforta-
no a dubitare della esattezza delle cifre 
contenute nella relazione della Giunta ge-
nerale del bilancio. Infatti, il rapporto tra 
produzione ed importazione nel 1915, ri-
sulta dal seguente prospetto : 

1915 1916 1917 1918 

46,414,000 48,044,000 38,102,000 49,885,000 

16,666,110 20,765,130 17,524,250 14,170,500 

63,080,110 68,809,130 55,626,250 64,055,500 
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Onorevoli colleglli ! A mangiare pane e 
pas ta siamo in 35 milioni, o in 55 o 60 
milioni ? 

Consento con l 'onorevole Giuffrida e 
con altri colleghi del Mezzogiorno che le 
costumanze al imentari dei lavoratori di 
quelle regioni inducono ad un razionamento 
più largo, ma si t r a t t e rà di aumenta re le 
quote assegnate, a 4 o 5 milioni di lavora-
tori. Ma anche tale aumento non modifica 
così enormemente il fabbisogno reale. 

Insomma, il f rumen to che si acquista al-
l 'estero è t u t t o per noi, o deve servire anche 
a molti altri ? 

So di avere r ichiamato la vostra a t ten-
zione su cifre impressionanti , ma ciò era 
necessario. 

Perchè non venne compiuta una ener-
gica azione governat iva per giungere in due 
o t re anni, quindi g rada tamente , alla produ-
zione in terna del nostro fabbisogno granario ? 
E d intendiamoci, non erano da pretendersi 
imposizioni estensive di seminagione di f ru-
mento in terreni per niente ada t t i a tale col-
tura , ina azione i l luminata tenacemente sti-
molatrice alla intensificazione di t u t t e le 
cure culturali indispensabili per ot tenere il 
largo rendimento che le nostre terre possono 
dare. 

Perchè non sentire for temente questo 
dovere, che poteva - oltreché contribuire a 
rialzare le nostre sorti in confronto dei Paesi 
alleati, nostri prestator i di denaro e di ge-
neri - servire meravigliosamente di arresto 
nelle operazioni di s t ampa tu ra di carta-mone-
ta e di f reno alla svalutazione della nostra 
l ira ì 

So che potete segnalarmi i decreti 10 
maggio 1917, n. 788 e 14 febbraio 1918, n. 147. 
Ma chi pot rà onestamente sostenere che quei 
decreti vennero applicati col giudizio e se-
ver i tà che le circostanze imponevano ? 

Badate . La superfìcie di e t tar i 5.059.500 
che era colt ivata a f rumen to nel 1915, 
scese nel 1916 ad e t tar i 4.726.300. Nel 1917 
(applicazione del primo decreto) è ancora 
r ido t ta e non si coltivano che circa 4 milioni 
e 300 mila e t tar i e nel 1918-1919 si fe rma in-
torno ad e t tar i 4 milioni e *365 mila. 

Mi può essere osservato che eravamo in 
periodo di guerra, periodo d' irrequietezza, di 
incertezze continue, di gravi preoccupazioni, 
di difficoltà per assicurare dotazioni di con-
cimanti e di mano d 'opera bas tan te per com-
piere le necessarie lavorazioni colturali. 

Ma, ciò malgrado, potrei osservarvi che 
mentre, senza decreti-legge, i 46 milioni di 
quintali di f rumen to del 1915 salirono a 

48 milioni di quintali nel 1916, anche con 
prezzi bassi, scesero invece a 38 milioni nel 
1917 con prezzi più r imunerat ivi , per risa-
lire a circa 50 milioni di quintali nel 1918-
1919 dopo che venne a Vittorio Veneto la 
risoluzione della guerra. 

Ma dopo che avete f a t t o ? 
Avete organizzata ed imposta la coltiva-

zione d i - te r re non coltivate od eccezionali 
t rasformazioni colturali utili al Paese ? 

Avete veramente promosso l ' incremento 
della fabbricazione dei fertilizzanti, degli 
anticri t togamici, la preparazione e la sele-
zione delle sementi, controllandone con la 
severità necessaria la produzione ed il 
commercio ? 

Avete disposta l 'occupazione tempora-
nea delle terre male coltivate, o non coltivate 
affat to ì 

Avete applicate penali tà severe per t u t t i 
coloro che derisero t u t t e le disposizioni 
comprese nel vostro decreto-legge 14 feb-
braio 1918 "?• 

Avete lasciato che ciascuno facesse i 
comodacci suoi e compiesse l iberamente le 
più convenienti speculazioni agrarie. Solo 
nel passato giugno venne il t imido proget to 
per rendere obbligatoria la coltura dei ce-
reali nei terreni incolti o mal coltivati, pro-
getto che tiene ancora il suo posto nell'or-
dine del giorno della Camera con la nota co-
mica della dichiarata urgenza. 

Pei fertilizzanti, che cosa avete f a t t o t 
Può venire la risposta che non avete dispo-
nibilità di materie concimanti, ma che non è 
mancato il vostro interessamento, come avete 
dichiarato ieri al compagno onorevole Mat-
teott i , perchè la nostra sorella lat ina per-
mettesse le prelevazioni di fosfat i dai giaci-
menti della Tunisia. 

Ma siete proprio riusciti a far r ispet tare 
la convenzione Tittoni-Pichon del 1919 che 
non promet teva, ma assicurava al nostro 
Paese la consegna ogni anno di sei milioni 
di quintali di fosfati "? 

Perchè avete consentito, con una nuova 
convenzione (credo del passato novembre), a 
r idurre il quant i ta t ivo annuo di prelevamenti 
a poco più della metà, proprio mentre il 
nostro fabbisogno aumentava ì 

E perchè avete lasciato correre la ver-
gognosa alterazione del Pait© di Algesiras, 
che assicurava il libero accesso a noi italiani 
ai giacimenti fosfatici del Marocco ? 

E r a v a m o sì o no firmatari di quel pa t to , 
che dava a noi il diritto identico a quello 
delle altre potenze firmatarie ? 
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Quali sono s tate le resistenze vostre contro 
il giuoco della legge Loucheur, recentissima 
- del gennaio 1920, se non erro - che riser-
vava al sultano del Marocco, e non più ai 
firmatari del P a t t o di Algesiras, i dir i t t i di 
s f ru t t amen to dei giacimenti fosfatici di 
quel territorio ? 

Perchè non resistere contro le pretese 
ingiuste della nostra sorella, della nos t ra 
•alleata 1 

E la resistenza si imponeva ed è ancor do-
verosa - resistenza, intendiamoci subito, a-
michevole, bonaria, ma tenace e persuasiva -
perchè la nost ra ardi ta sorella lat ina va 
vietando ogni iniziativa nost ra per la ri-
cerca ed esportazione di giacimenti di fo-
sfati nelle colonie dell 'Africa ed in ta luni 
terr i tor i dell'Asia. 

È di poco tempo fa la nota che il collega 
onorevole dot tor Giuseppe Bianchi mi presen-
t ava per una combinazione di esportazione di 
fosfati da un giacimento soggetto alla Turchia, 
ma proprio di alcuni italiani e francesi . 
Ebbene anche per quel giacimento preval-
gono ora dirit t i di prelazione francese. 

Misuri la Camera la gravi tà del problema. 
Ma a par te l 'operosità governat iva per 

assicurarci le occorrenze dei concimanti , 
quale è s ta ta l 'azione puni t iva dei proprie-
tari e degli agricoltori colpevoli di manca to 
sviluppo della cerealicoltura ? 

La Svizzera, l 'Austria, la Germania, 
l ' Inghil terra , il Belgio, con provvidenze 
speciali del 1916 e 1917 hanno in te rde t te 
alcune colture per aver mOdo di r icavare 
maggior quant i t à di grano e di farinacei ; 
hanno ordinato le seminagioni fissando le 
superfici, facendo vigilare le operazioni col-
tural i necessarie : hanno fissate ed applicate 
severe penali tà (prigione e multe), ai con-
t ravventor i ; hanno imposta la scala di-
scendente nei prezzi d ' imperio. 

Nel nostro allegro Paese andiamo in-
vece costi tuendo Comitat i comunali e pro-
vinciali e, perchè no, anche una- Commis-
sione centrale di p ropaganda per far com-
prendere, anche con proiezioni luminose, 
quali potrebbero essere i benefici der ivant i 
d a una più appropr ia ta coltivazione del 
f rumento , e non realizziamo il più elementare 
controllo sulle colture e sui costi di produ-
zione. 

A proposito dei quali costi ho un debito 
da regolare. Par lando sulle comunicazioni 
f a t t e alla Camera dal l 'a t tuale Gabinet to, a 
•proposito del r incaro dei generi, ho affer-
mato t ra l 'al tro che il Governo avrebbe do-
vu to determinare in lire 60 al quintale il 

prezzo del f rumento . Ebb i allora osserva-
zioni da varie part i . Anche taluni compagni 
miei del gruppo socialista dissero che l 'af-
fermazione era arrischiata ed offriva -
specialmente ai popolari - l ' oppor tuni tà di 
recarsi in mezzo ai piccoli proprietar i per se-
gnalare la tendenza nostra a volere ingiusta-
mente diminuire i prezzi dei vari prodot t i 
agrari. 

Ebbene, riaffermo che quel prezzo non 
era altro che il r isul tato di accer tament i 
da me f a t t i in mezzo alle nostre cooperative 
agricole a conduzione uni ta . 

Potrei por tar qui i conti* consuntivi di 
molte cooperative agricole del Reggiano, del 
Ravennate , del Parmense, del Cremonese, 
del Milanese dai quali "emergono risultat i 
t u t t ' a l t ro che sconfortanti , pure avendo 
esatto dallo Sta to il prezzo unitario di lire 60 
per le requisizioni del f rumento . 

E sù questo pun to della accorta determi-
nazione dei prezzi, in tendo par t icolarmente 
in t ra t tenermi . Ed affermo subito che du-
ran te il periodo di guerra e fino a pochi mesi 
or sono, i prezzi d ' imperio dei vari generi 
non sono mai s ta t i rea lmente determinat i 
dal Governo, ma dai più abili e scaltri in-
teressati . 

Quando anche, ta lvol ta qualche mini-
stro volle fare di moto proprio, dove t te 
ben presto cedere alle influenze esercitate 
d i re t tamente ed ind i re t t amente dai p rodut -
tori interessati . Da qui i prezzi di calmiere 
decretat i oggi ed aumen ta t i subito dopo, 
con altri decreti. Abili esplorazioni nei Mi-
nisteri per conoscere le giornate di pubblica-
zione dei decreti e per t ra t t enere generi nei 
magazzini allo scopo di t rarre , senza fa-
tica e senza aument i nei costi di produzione, 
profi t t i immensi dall ' invocato e raggiunto 
aumento di prezzo. 

È t u t t a una corona di lavori diligenti 
compiuti da esperti che sanno di operare 
su terreno sicuro. 

Ebbene, signori del Governo, occorre 
muta re sistema. È ora di finirla col t rucco 
dei prezzi che cronicamente vengono ele-
va t i perchè si dicono non sufficientemente 
r imunerat iv i pei produt tor i . 

La gestione statale dei cereali non mi-
gliorerà senza il controllo e la de te rmina-
zione dei prezzi. Ma come, direte voi, può 
pra t icamente compiersi l ' accer tamento del 
costo di produzione ? 

Volete che io lo indichi a voi che pote te 
essermi maestri 1 

Come vennero determinat i i costi di 
produzione dei vari articoli di maggiore con-
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sumo in Inghilterra, in Austria, nell 'Ame-
rica del Nord, prima, duran te e dopo la 
guerra ? 

Esaminate quegli ordinamenti eppoi ve-
drete che non è difficile determinare con esat-
tezza i costi e stabilire l 'equo profìt to da 
caricare sui costi stessi. 

Come potè la Gran Bre t tagna stabilire 
per legge 21 agosto 1917 i prezzi massimi 
pei f rument i e l 'avéna dal 1917 al 1922, 
determinandoli in scellini 60 per quar ter nel 
1917, di 55 pel 1918 e 1919 e di 45 pel triennio 
1920, 21 e 22 pel f rumento , e di scellini 38 
nel 1917, di 32 pel biennio 1918 e 1919 e di 
scellini 24 pel triennio 1920, 1921 e 1922 per 
l 'avena ? 

Par lando sulle comunicazioni del Go-
verno dissi che le lire 60 per quintale di 
f rumento erano sufficienti e r imunerat ive; 
E lo erano. 

Scelgo t ra i conti d 'azienda quello della 
cooperativa ' agricola di San Giovanni in 
Croce, conduttr ice del podere Fienilone di 
cremonesi pert iche 718, e t tar i 60 c i rca^An-
na ta . colonica 1917-918, delle più modeste e 
non [bene produttr ici . Il conto totale delle 
spese dà un complesso di lire 76,447.22. 
Le ent ra te sommarono a lire 84,644.15. Il 
profit to ne t to risultò di lire 8,196.67. Il 
terreno coltivato a f rumento era di per-
tiche 224 ed il prezzo esatto f u di lire 60 
per quintali 280 di prodot to . 

Nel l 'annata colonica 1918-1919 la semi-
na t a f u di qualche poco inferiore ed il pro-
dot to che fu di quintali 250, ci venne pagato 
in ragione di lire 75. Il rendimento in più 
del f rumen to f u di lire 1,950 in confronto 
del l 'annata precedente. Le spese totali del-
l ' anna ta furono lire 87,840.07 le rendite 
lire 97,882.32, il profit to ne t to risultò di 
lire 10,042.25. 

L'azione co mpiu ta per ot tenere il sopra-
prezzo del f rumento , ha dunque principal-
mente contribuito alla elevazione del pro-
fitto. Per cui il profit to sale in ragione del 
plusvalore a t t r ibui to ad uno dei generi che 
pesa così gravemente sul bilancio dello Stato. 
Tu t to ciò dico all 'appoggio di constatazioni 
da me fa t te , non sindacando soltanto i 
conti di una modesta cooperativa agricola, 
ma studiando le condizioni di varie aziende 
rurali degli is t i tut i ospitalieri di Cremona, 
avent i proprietà terriere per oltre 6 mila 
èt tari . 

Sappiate che i fittabili malgrado t u t t e le 
l amenta te disgrazie del periodo di guerra, 
malgrado l'infierire nelle ult ime annate del-
l ' a f ta che distrusse intere stalle, hanno ac-

cumulato profitt i , ri levanti e non pochi dì 
essi acquistarono vastissime estensioni dì 
terreno. 

Da qual par te vennero i capitali neces-
sari ? 

Pensateci o signori del Governo, che chie-
dete la nostra opera per rappezzare alla me-
glio il bilancio dello Stato. 

Bisogna essere m e n o v generosi, bisogna 
utilizzare meglio gli sforzi finanziari del 
Paese. Non dovete più oltre chiedere sa-
crifici ai consumatori . È dovere tornare 
indietro e ristabilire il giusto equilibrio 
t ra en t ra te e spese, ma bisogna mettersi 
coraggiosamente a r idurre prezzi d'imperio, 
de terminando i costi con scrupolosa severità. 

Non dovete assecondare supinamente 
quelli che vengono a presentarvi i costi delle 
colture f rumentar ie per costringervi alla, ele-
vazione continua, fantas t ica del prezzo, an-
che perchè - dicono - costerà sempre meno 
il f r u m e n t o nazionale di quello estero e lo 
S ta to po t r à j cos ì compiere un ' o t t ima specu-
lazione. 
. Dovete guardar dentro i conti comples-

sivi delle aziende rurali ed accertare i ren 
dimenti del fieno, del lat te , del bestiame, 
delle bietole, della canapa, della lana, della 
f ru t t a , delle olive, degli ortaggi, degli agrumi, 
per va lu tare con esattezza il get t i to dell 'a-
zienda e le ul t ra compensazioni dipendenti 
dal rendimento dei vari prodott i , di tutti i 
p rodot t i r icavati . 

È t u t t a una politica nuova che urge in-
s taurare nell 'interesse dei consumatori . 

D E BITGGIEBI . Onorevole Garibotti , 
vada nel Mezzogiorno, e faccia un conto nelle 
aziende meridionali, ove non sono le cul-
ture che lei dice ; e vedrà quali sono i pro-
fitti. 

G A B I B O T T L Onorevole De Buggieri, 
parlerò anche del Mezzogiorno. 

Biprendendo, devo dichiarare, come so-
cialista, che non ho fiducia possiate voi 
realizzare questa politica, perchè realiz-
zandola, sia pure grada tamente , ferireste 
t roppi interessi di persone appar tenen t i 
alla vostra classe ; ma come consumatore e 
rappresen tan te di consumatori ho il dovere 
di reclamarla. 

Come consumatore devo dire al Governo 
ed all 'onorevole Camera, relatore per la 
Giunta del bilancio, che è ora di finirla col-
l 'affermare e consentire « che il prezzo di 
requisizione del grano deve essere tale da 
costituire una spinta alla produzione, in 
confronto di altre colture». Questa spinta alla 
produzione con larghi premi t r a t t i dalle 
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casse dello Stato, non è altro che un fu r to 
continuato compiuto impunemente a danno 
dei consumatori . 

Nelle gravissime condizioni in cui ci 
troviamo, la produzione del f rumen to nella 
quanti tà necessaria pel fabbisogno nazionale, 
è, in questo momento, uno dei principali 
doveri dei p rodut tor i italiani. E punizioni 
severe dovrebbero colpire t u t t i coloro che 
mancano a questo elementare dovere. Do-
vere non compreso, forse per colpa del predo-
minante determinismo economico. 

Ma vale la pena di ricordare che come 
sono costret t i i nostri giovani a prestare ser-
vizio militare e dare la vi ta per guerre non 

• desiderate e non volute dalla immensa mag-
gioranza dei cittadini, perchè ciò è consi-
derato dovere assoluto dalle vostre leggi, 
così noi consumatori consideriamo dovere 
assoluto, incondizionato, indilazionabile dei 
produttori agrari dare al Paese - per questo 
eccezionale periodo - t u t t o il grano neces-
sario per l 'al imentazione umana . 

Eidot te , di molto r idotte, le importa-
zioni (come voi stesso onorevole Giuffrida, 
avete ammesso nella seconda par te del vostro 
brillante discorso) migliorate le condizioni 
della nostra valuta , e ristabilitosi l 'equilibrio 
economico, non solo in questa mar tor ia ta 
nostra I ta l ia vincitrice, ma considerata al-
l'estero più povera dei vinti, ma altresì 
nell 'Europa tu t t a , pot rà r i tornare il prevalere 
della l ibertà di coltivazione, pot rà giuocare 
la libera concorrenza. 

Ma le vostre premiate spinte alla produ-
zione, o signori della Giunta del bilancio, 
non possiamo condiderarle che danni incal-
colabili e immer i ta te beffe, specialmente 
quando nella stessa vostra relazione ve-
nite a dichiarare -che la proprietà non deve 
più essere considerata come proiezione della 
personalità umana , sibbene mezzo di produ-
zione e di util i tà, non solo pel proprietario, 
ma anche, e sopra t tu t to , per la collettività. 

Queste proposte premiazioni ricordano 
tu t to il groviglio abi lmente congegnato in 
altri tempi per giustificare il dazio doganale 
sul grano, che era l 'esponente di t u t t o un si-
stema di lazzaronismo agrario e di succhio-
nismo a danno dei consumatori . 

Allora l 'onorevole Alessio, non ancora 
ministro dell ' industria, a f fermava che il 
dazio bas tava per consolidare una condi-
zione sussistente, non per migliorarla e meno 
ancora per intensificare la produzione. 

E non si lasciava impressionare da coloro 
che res tavano schierati os t ina tamente contro 
la riduzione del dazio per i pericoli ed i danni 

temibili per l 'agricoltura meridionale da una 
par te e per le perdite p e r i i tesoro dall 'al tra. 

Allora era pensiero concorde dei più stu-
diosi economisti della democrazia i tal iana 
che i dazi di confine, che i premi di sopra va-
lutazione non erano sinceramente degli sti-
molant i per l ' aumento della produzione gra-
naria. 

Allora, onorevole Giuffrida, contro co-
loro che sostenevano non doverài produrre 
grano in I ta l ia senza dazi for temente pro-
tet t ivi , o che se ne doveva produrre ben poco, 
per dare maggior sviluppo a colture più reddi-
tizie, dai banchi della democrazia si affer-
mava che queste erano semplicemente delle 
eresie, 9 perchè ognun sa che dov'è coltura 
intensiva la coltura del grano è indispensa-
bile, e le eresie non erano che il prodot to 
di tendenze economiche che badano a t u t t i 
i problemi da un solo pun to di vista : l 'avi-
dità di lucro ed il fu r to cont inuato a danno dei 
consumatori . 

E d "io non posso consentire con l 'onore-
vole relatore della Giunta generale del bi-
lancio, che s ' imponga non solo la necessità 
dei sopraprezzi pel Mezzogiorno e le isole, 
ma che siano più efficaci ed integrator i tali 
sopraprezzi di quel che pot rà derivare dai 
provvediment i per la sistemazione del la-
t ifondo e dalle risoluzioni di contra t t i e re-
lat ive sanzioni. 

Si capisce che l 'onorevole Camera e l 'ono-
revole Giuffrida non sono dell 'avviso del-
l 'ex-diret tore della regia stazione agraria di 
Roma, professor Giglioli, il quale r ipe tu ta -
mente sostenne che più si aumentano i prezzi, 
più res tano inert i i latifondisti , special-
mente di quelle par t i d ' I ta l ia dove è più 
estesa, sulle grandi proprietà, la coltura del 
f rumento . 

CAMEEA, relatore. Ma nel Mezzogiorno è 
questione di bonifiche; la coltura è estensiva, 
onorevole Garibotti . 

I nostri proprietari coltivano con t u t t a 
la buona volontà. Occorrono bonifiche. Lo 
avete det to voi, colleghi socialisti, nella 
Giunta del bilancio, e siete s tat i d 'accordo 
con noi. 

G A R I B O T T I . I desiderati premi speciali, 
il costoso biberon per a l imentare artificial-
mente, in così t r is te periodo di crisi... lat-
tifera, la lat ifondistica agricoltura delle isole e 
del Mezzogiorno, non produrrebbero che van-
taggi ad una r is t re t ta categoria di industriali . 

Onorevoli colleghi del Mezzogiorno e del-
le Isole non avvalora te tali affermazioni di in-
feriorità. Voi potete invocare gius tamente che 
le differenze di terreno, di clima, di metod i 
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col tural i , che i dann i della siccità, delle ar-
vicole, che le different i qual i tà dei vost r i 
p rodo t t i , vengano t e n u t e in evidenza nella 
de te rminaz ione dei costi, m a non pote te , non 
dove te tol lerare di essere considerat i in-
feriori a noi del Se t t en t r ione e come tal i 

. meri tevol i di speciali sussidi o soprapremi 
r ipara tor i . 

I l Mezzogiorno e le Isole r icordino quello 
che scr iveva il professore I t a lo Giglioli, chiu-
dendo un r a f f ron to t r a la p roduz ione f ru -
men ta r i a i t a l i ana dal 1896 al 1902 e quella 
di var i a l t r i S t a t i d ' E u r o p a : «Non le condi-
zioni del cl ima i tal iano, si r ispecchiano in 
ques te cifre compara t i ve ; ma p iu t tos to quel-
le di u n diffuso malessere nella dens*a nos t ra 
popolazione agrar ia e di u n a g rande inerzia 
•ed incapac i tà , o p o v e r t à in coloro che l 'a-
gr icol tura debbono dirigere e t r a s f o r m a r e ». 

I l Mezzogiorno e le Isole devono risor-
gere per vo lon tà propr ia ; devono t r o v a r e 
le forze necessarie nelle energie nuove delie 
Toro popolazioni agricole : devono volere l'e-
secuzione delle t a n t o promesse opere di 
bon i f i c i idraul ica, di compimen to della re te 
s t r a d a l e e fer roviar ia ; devono impor re il 
r i o rd inamen to del la t i fondo e la costruzione 
d i ' a b i t a z i o n i co loniche ; devono svi luppare 
la cooperazione agricola t r a i l avora to r i 
della te r ra . Solo in t a l modo può essere as-
s icura ta la redenzione agrar ia del Mezzo-
giorno e delle Isole, con van tagg io di t u t t i . 

E icordino i colleghi del Mezzogiorno 
che le prove di Suessola vicino ad Acerra, 
nella bonif icata p ianura dei Eegi laghi, h a n n o 
d i m o s t r a t o che quando quelle te r re sono ben 
s i s t emate e ben l avora t e e p rovvis te di con-
cimi sia organici, sia chimici, . è possibile 
a r r iva re anche senza irrigazioni a produ-
zioni elevate, non inferiori per r e n d i m e n t o a 
quelle delle migliori te r re della valle E a d a n a . 

" C A M E R A G I O V A N N I , relatore. Ma le 
te r re di Acerra sono classificate di p r ima ca-
tegoria . A Capaccio si vuole colt ivar grano, 
ma per o t tenere tale produzione bisogna pri-
ma bonificare il p iano di CapaccioJ 

G A E I B O T T I . Invece di b a t t e r e alle por t e 
dei Ministeri, cercate di spingere quei lavori 
d i boni f icamento che sono t a n t o util i per la 
vos t ra regione. 

C A M E R A G I O V A N N I , relatore. Nella 
mia Valle di Teggiano ho f a t t o bonif icare 
120 chi lometr i quadra t i . Non c'è la t i fondo, 
e la cu l tu ra è in tens iva . Così ho inteso io la 
mia missione di d e p u t a t o . 

G A E I B O T T I . E ia s sumendo , onorevoli 
colleghi, è mia convinzione che alla t r i s te 
s i tuaz ione finanziaria della gest ione s t a t a l e 

dei cereali non sia possibile po r t a r e rimedio 
se non a d o t t a n d o due ben dis t in t i provve-
diment i . Uno per coprire il deficit accumu^ 
latosi fin qui, l ' a l t ro per ev i ta re ulteriori 
perdi te . 

Pe r la coper tu ra del deficit occorrono ul-
ter iori fo r t i g r a v a m i sulle maggiori for-
tune . Ma di ciò ha già f a t t o cenno ieri il 
compagno Ma t t eo t t i e pa r le ranno Casalini 
ed al t r i compagni competen t i . 

Pe r evi tare ul teriori perd i te avvenire, 
bisognerà p r ima di t u t t o svelt ire l 'ordina-
m e n t o del Commissar ia to dei consumi, ri-
ch iamandolo alla r ea l t à della situazione, 
che i m p o n e non il sa l te l lamento e l'indeci-
sione con t inua t r a la severa monopoli-
st ica azione s ta ta le e la mezza o completa 
l iber tà di commercio, ma u n a i l luminata , 
p r u d e n t e e decisa azione d ' imper io a t t a a 
d i fendere v e r a m e n t e l ' interesse dei consuma-
tori ed a ferire m o r t a l m e n t e la speculazione. 

I n q u a n t o poi alla p rovv i s t a dei cereali, 
è necessario impor re la intensif icazione col-
tu ra le capace di dare u n a produzione sodi-
s facente per l ' in tero fabbisogno a l imentare . Il 
prezzo del f r u m e n t o e degli al tr i p rodot t i 
dov rà de te rminars i in base a scrupoloso ac-
c e r t a m e n t o dei costi effe t t ivi e del rendi-
m e n t o globale di t u t t e le colture, da effet-
tua rs i col concorso di esperti , di lavora tor i 
della t e r ra e di consumator i , i s t i tuendo al-
tresì il control lo delle aziende agrarie. Prezzi 
giusti e requisizioni da e f fe t tuars i a mezzo 
degli E n t i locali o p p o r t u n a m e n t e control lat i . 

Allo scopo poi di ev i ta re il deplorevole 
spreco del grano e del pane, inevi tabi le con-
seguenza di un i rrazionale app rezzamen to 
di al tr i p rodot t i , d o v r a n n o essere diminui t i 
no t evo lmen te con oppor tune urgent i dispo-
sizioni, i prezzi dei maùgimi per animali , 
(fieno, avena , cruscame, ecc). 

È razionale, è giudiziosa la de termina-
zione dei prezzi del grano, come l ' ave te 
f a t t a fin qui, in conf ron to dei prezzi dei pre-
det t i articoli di a l imentazione del bes t iame ? 

Così facendo, ave te s t imola to l 'agricol-
tore alla occultazione ed alla falsa denuncia 
del raccolto, per avere disponibil i tà di grano 
per usi zootecnici, r i spa rmiando nelle spese 
di stalla, e g u a d a g n a n d o assai nella vend i ta 
del bes t iame. 

Pe r ev i ta re nuove perd i te bisogna sabo-
t a r e l ' a l to prezzo, b isogna decidersi r isoluta-
m e n t e a colpire il male alla radice, paral iz-
zando ed ^eliminando g r a d a t a m e n t e 'azione 
della classe che volle la guer ra e gli a l t i prezzi, 
ed agisce ancora ogni giorno con audac ia 
per r insaldarl i . 
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Per evitare le l amenta te perdite non 
bas ta - come taluno propone e qualche 
nostro compagno appoggia - avocare allo 
Sta to l ' industria molitoria, nonché quella 
dei panifìci e pastifici per meglio controllare 
la produzione e disciplinare la distribuzione 
ed il pagamento del pane a vari prezzi a se-
conda delle categorie di consumatori . 

Bisogna necessariamente risalire alla col-
tivazione del grano, bisogna controllale la 
mater ia pr ima nella quant i tà occorrente, 
nel costo effettivo, nel rendimento. 

Lejspighe di f rumen to ricche di granellla 
non devono servire specialmente per deco-
razione delle nostre monete di nichel e di 
rame, ma devono crescere ^rigogliose sulle 
nostre terre a beneficio di tu t t i . s 

Ripor ta te subito il fieno intorno alle lire 
30 al- quintale, l 'avena a 45-50, la crusca a 
.25-30.. 

F a t e r i tornare altri mangimi per be-
st iame a prezzi conseguentemente propor-
zionali e vedrete scendere rap idamente il 
fabbisogno di acquisto all 'estero del f ru-
mento. 

Onorevoli colleghi, ho finito e sento di 
dover chiudere il mio dire col fervido au-
gurio che la Camera, nell 'interesse della 
classe lavoratrice, nell 'interesse dei vecchi 
vitaliziati, dei pensionati di guerra, degli ar-
tigiani, degli impiegati, r iaffermi la sua decisa 
avversione a l l ' aumento del prezzo del pane 
e costringa il Governo ad iniziare risoluta-
mente, una buona volta, l 'azione energica pel 
graduale ribasso- del prezzo dei generi di pr ima 
necessità. (Applausi all' estrema sinistra). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole Boncompagni. 

BONCOMP AGISTI. Onorevoli colleghi, col 
presente disegno di legge il Governo si pro-
pone di colmare il deficit der ivante dalla 
gestione s ta ta le per f app rovv ig ionamen to 
dei cereali. 

Per risolvere l ' a rduo problema il Governo 
ha ricorso fondamenta lmen te a t re mezzi : 
aumenta re il" prezzo del pane, inasprire al-
cune.tasse, obbligare ad una ulteriore esten-
sione della coltivazione dei cereali per au-
mentare di conseguenza la produzione nazio-
nale del f rumento . 

L ' aumen to del prezzo del pane si è reso 
necessario per alleviare il grave deficit che 
U bilancio sostiene e per impedire, od at te-
nuare almeno, gli sperperi del grano che è 
dato persino in pasto al bestiame. L ' aumen to 
proposto però non è tale da colmare per in-
tiero il deficit, poiché assai saggiamente il di-
segno di legge ha tenuto conto che occorreva 

evitare di aumenta re t roppo sensibilmente 
il prezzo di quel pane che per molti e molti 
costituisce il principale alimento. 

Confesso che non sono entusiasta dei nuo-
vi inaspr iment i di tasse, sia perchè temo non 
por teranno i f r u t t i sperati, sia perchè, senza 
dubbio, rappresenteranno nuovi intralci e 
nuove pastoie al commercio ed all ' industria 
nazionale. 

Per fo r tuna però t r a t t a s i di un esperi-
mento che si compirà in breve tempo ; e, 
d 'a l t ra parte, io spero che venga presto alla 
nostra discussione la r i forma t r ibu tar ia 
generale colla quale t u t t o potrà esser me-
glio armonizzato. 

Quello che però per me è assai discuti-
bile e preoccupante è invece il terzo dei con-
cetti su cui il proget to si basa : quello conte-
nuto nell 'art icolo '12, e che consiste nel vo-
ler obbligare gli agricoltori ad estendere ul-
ter iormente la cerealicoltura. 

"Da vari anni corre in I ta l ia una leggenda 
alla quale prestano fede molti, t roppi ; vorrei 
dire, superficialissimi conoscitori dei prin-
cipali problemi economìco-agrari r iguardant i 
il nostro paese. Secondo tale leggenda, se il 
nostro paese soffre penuria di grano, la colpa 
è t u t t a degli agricoltori, i quali, per esoso 
egoismo, occupano, con colture che procurano 
loro più laut i guadagni, larghe superfici di 
terreno, che, se fossero colt ivate a f rumento , 
darebbero una produzione, se non sovrab-
bondante , cer tamente sufficiente ai bisogni 
del paese. 

E da tale superstizione non va esente nep-
pure l ' a t tua le disegno di legge, il quale con-
ferisce facoltà al Governo di rendere obbli-
gatoria da per tu t to , ove lo crederà neces-
sario, la coltivazione dei cereali, e di colpire 
con calmiere t u t t e le altre coltivazioni più 
redditizie. 

Se tale principio venisse da noi sanzionato, 
gravi sarebbero, secondo me, le conseguenze 
che al paese nostro ne verrebbero. 

In fa t t i , in una l imi ta ta zona d ' I ta l ia si 
può parlare ancora di estendere la coltiva-
zione del f rumento . In tendo alludere a t u t t e 
le zone paludose, ove, per le acque s tagnant i 
e per la malaria che le infesta, non è possi-
bile né la dimora degli uomini, né qualsiasi 
coltivazione. Si pensi che si t r a t t a di ben 
800 mila et tar i . 

Ma se lo S ta to in tende realmente fa re 
opera profìcua e lungimirante per l 'ulte-
riore estensione della coltivazione dei ce-
reali, red ima questi 800 mila et tari , i quali, 
una volta bonificati, aumente ranno sensi 

493 
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bilmente l'estensione del territorio coltiva-
bile nazionale. 

È lo Stato che può fare quest'opera, 
perchè lui solo ne ha i mezzi. 

Alle zone paludose potremmo aggiungere 
quelle di tutti i latifondi italiani, ove, sia 
per colpa degli elementi, sia per colpa degli 
uomini, si risentono r danni e le conseguenze 
di un'agricoltura arretrata. 

Anche nelle zone dei latifondi io com-
prendo una ingerenza statale fatta di in-
coraggiamenti e di costrizioni insieme. Si 
estendano le leggi di bonifica per l'Agro 
romano a tutti i latifondi italiani ; con pro-
paganda, con incoraggiamenti e con costri-
zioni, si spingano i coltivatori dei latifondi a 
migliorare i loro sistemi colturali, e ad esten-
dere, in modo congruo, la coltivazione dei 
cereali. 

Ma, ciò fatto, si guardi bene il Governo di 
andare ad intralciare l'attività dei singoli 
agricoltori con la pretesa di volerne control-
lare le coltivazioni nelle zone d'Italia a col-
tivazione intensiva, zone che rappresentano 
i quattro quinti del territorio coltivato, e so-
pratuttò eviti il gravissimo errore di obbligare 
ad un'ulteriore estensione della cerealicol-
tura perchè la cultura dei cereali in Italia è 
fin già troppo estesa. 

È ormai assioma della scienza agraria 
che coltivare oltre il 50 per cento dell'area 
coltivata una data coltivazione, costituisce 
un errore. 

Nelle nazioni di Europa, e del mondo, 
meglio coltivate della nostra, nelle regioni 
d'Italia meglio coltivate, già da molti anni 
si praticano le rotazioni triennali e quin-
quennali, e si coltivano maggiori varietà di 
piante. Ma troppe sono ancora le regioni d'Ita-
lia agricolmente arretrate ove si- pratica la 
rotazione biennale, vera dilapidàtrice della 
fertilità del suolo, e cioè un anno a frumento, 
un anno a granoturco. Basta che noi andiamo 
ad esaminare le medie di produzione del fru- • 
mento ad ettarofper constatare che là, dove 
la coltivazione dei cereali predomina sulle 
altre, si riscontra una media di produzione 
più bassa. 

Da parte dei sostenitori di un'ulteriore 
estensione della -cerealicoltura si adduce 
come fatto altamente deplorevole che l'anno 
scorso in provincia di Ferrara si dedicò alla 
canapa il 18.70 per cento e in "provincia di 
Napoli il 20 per cento. 

Ma, per apprezzare al loro giusto valore 
certi dati, pare a me che occorra non già 
considerarli circoscritti nel piccolo quadro di 
una provincia, bensì confrontarli di fronte al 

totale dell'intera cirGct coltivata in Italia. 
Apparirà allora come, di fronte agli 8 mi-
lioni di ettari coltivati a piante alimentari 
e di cui ben 7 milioni a cereali, soltanto 100 
mila tengono la canapa e il lino; e se quel 18.70 
e quel 20 per cento sembrano cifre rilevanti^ 
limitatamente al Ferrarese e alla Cam-
pania, esse si riducono a proporzioni più 
modeste se le confrontiamo con tutto il 
territorio coltivato in Italia, e si constaterà 
pressamente come quelle coltivazioni occu-
pano l ' I per cento dei terreni cerealicoli 
e il 0.6 per cento dei terreni seminativi 
italiani. 

Né va dimenticato altresì come la colti-
vazione della canapa sia coltivazione di 
rinnovo, e come le coltivazioni di rinnovo 
siano ritenute indispensabili in ogni sistema 
a cultura intensiva. 

Dai soliti sostenitori della obbligatorietà 
della cerealicultura si dice altresì che, se 
pure si calpestono le giuste norme tecniche, 
ciò si fa per far fronte agli eccezionali, assil-
lanti bisogni del momento, tanto più che 
si spera in una pronta restaurazione, a breve 
scadenza, dell'economia generale e della ri-
presa dei commerci. 

Non so quanto fondata base abbia co-
desta previsione. Rammento soltanto .che 
fin dal 1916 il ministro di agricoltura invi-
tava gli agricoltori a ringranare per far 
fronte all'eccezionalità del momento. E fu 
grande ventura se gli agricoltori italiani, 
edotti dall'esperienza e guidati dal loro buon 
senso intesero cum grano salis quell'invito 
al quale se avessero incondizionatamente 
aderito io non so, dato che dal 1916 ad oggi 
le condizioni annonarie andarono via via 
peggiorando, se dopo quattro o cinque rin-
grani avremmo potuto raccogliere ora 20 
milioni di quintali di frumento. No, un'ul-
teriore estensione di cereali in Italia è asso-
lutamente impossibile, perchè essi occupano 
dappertutto molto più di quel cinquanta per 
cento che la scienza agraria permetterebbe. 
Nell'Italia centrale e meridionale essi tengono 
il 75 per cento ed in vaste regioni del nord 
d'Italia superano l'80 ed arrivano perfino 
al 95 per cento. Se si vuole ottenere dal suolo 
italiano una maggiore produzione di frumento, 
occorre abbandonare definitivamente l'idea 
dell'estensione e pensare alla intensificazione. 
Se il Governo realmente vuol fare qualche 
cosa per ottenere una maggiore quantità 
di frumento dal suolo italiano," abbandoni 
una buona volta questa vecchia leggenda e 
si preoccupi della intensificazione della col-
tivazione dei cereali, in Italia. 



Atti Parlamentan — 6401 — Carriera dei Deputati 

LEGISLATURA X X Y - 1* SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA DELI,' 8 DICEMBRE 1 9 2 0 

Provveda, sia con facilitazioni nei tra-
sporti terrestri e marittimi, sia con trattative 
diplomatiche, sia con incoraggiamenti al-
l'industria nazionale per la produzione della 
calciocianamide, sia con l'utilizzazione degli 
azotati residuati nella guerra, a non far man-
care i concimi chimici di cui gli agricoltori 
italiani hanno tanto bisogno. Provveda al-
tresì a dotare l'agricoltura italiana dei semi 
e delle piante selezionate, che assoluta-
mente mancano. È importante assai il poter 
fornire semi e piante adatte ai vari terreni, 
ai vari climi ove essi dovranno allignare e 
fruttificare. Nei paesi agricolmente più pro-
grediti del nostro la produzione dei semi è 
stata grandemente curata e si sono raggiunti" 
così dei vantaggi che arrivano all'aumento 
di produzione perfino del 50 per cento. 
Invece da noi gli agricoltori italiani sono co : 

stretti ad adoperare sementi e piante che 
vengono dai paesi nordici o che rappresen-
tano varietà locali in nessun modo. selezio-
nate. Quaffdo tutti i terreni della penisola 
coltivati a frumento potessero essere conci-
mati con qualche quintale di perfosfato ad 
ettaro e seminati con semi selezionati, al-
lora io credo che si sarebbe trovata la più 
felice soluzione del problema alimentare e 
non saremmo costretti a ricorrere all'estero 
per il nostro pane. 

Ma, quand'anche contro la realtà dei 
fatti fosse tecnicamente possibile una 
ulteriore estensione della cerelicoltura, pare 
a me che questa non sarebbe mai eco-
nomicamente conveniente. Dico questo per-
chè i cereali sono tra le coltivazioni che 
meno si addicono ai nostri climi, ai no-
stri terreni. Su due terzi del territorio 
italiano i cereali vengono a stento. In tutte 
le zone collinose e montuose dell'alta, e media 
Italia la difficoltà della lavorazione, la scarsa 
fertilità del terreno, riducono di molto i 
raccolti. Abbiamo, avuto in queste zone una 
media di nemmeno 9 quintali all'ettaro con-

tro quella di 16 quintali all'ettaro nelle 
pianure dell'Alta Italia. 

Nel Mezzogiorno i venti caldi ed asciutti 
e le terribili siccità falcidiano, quando addi-
rittura non distruggono, i raccolti. 

Nel 1909, in provincia di Foggia si ot-
tennero 16 quintali all'ettaro ; nell'anno suc-
cessivo,. 7.70. Nel 1901, nella stessa provincia, 
si ebbero quintali 16.60 ; nell'anno succes-
sivo, 4.20. 

Nel 1903, annata di ottimo raccolto per 
il frumento in Italia, sopra circa 5 milioni 
di ettari occupati dal frumento, più di un 
milione dette la media di quintali 6 e mezzo 

all'ettaro, ed in vaste regioni della Sicilia 
e della Calabria si raggiunsero appena 3 
quintali all'ettaro. Di tutta la superfìcie 
complessiva destinata in quell'anno al fru-
mento, la metà dette due terzi, l'altra metà 
l'altro terzo dell'intero raccolto; e più preci-
samente sopra 2,256,000 ettari si ottenne il 
64 per cento, e sopra gli altri 2,487,000 l'altro 
36 per cento dell'intero raccolto. 

Tutto questo sta a dimostrare come in 
Italia gran parte dei terreni occupati dal 
frumento diano uno scarso rendimento e 
come perciò, riguardo ai cereali, il nostro 
paese si trovi in grado di inferiorità sensi-
bilissima di fronte a molti e molti altri paesi. 

AI Contrario, gli agrumi, gli ulivi, la 
vite, i prati di leguminose, le frutta, gli or-
taggi e così via, ci pongono in grado di 
grande superiorità di fronte a molte altre 
nazioni. 

Il nostro clima, così poco propizio per lo 
sviluppo dei cereali, fa ottenere invece dalle 
suddette coltivazioni prodotti che per qualità 
e per quantità ci sono invidiati da molti 
altri popoli e sono grandemente ricercati 
sui mercati stranieri. 

Con tutto ciò si vorrebbe allargare la 
coltivazione dei cereali a scapito di queste 
altre? Chi predica l'ulteriore estensione della 
cerealicoltura sembra a me che fàccia come 
chi si ostinasse a voler seminare il cotone nel 
Vercellese e il riso in Sicilia. 

Ma, per nostra buona ventura,, molti 
agricoltori hanno dedicato la loro attività 
a queste colture che sono il vanto della nostra 
terra. Dico per nostra buona ventura, poiché 
a me non riesce scorgere in questo caso al-
cuna antitesi fra il t ornaconto individuale 
e il tornaconto della collettività. 

Se l'agricoltore trova interesse a colti-
vare certi generi a preferenza di altri, vuol 
dire che la collettività, che per questi generi 
paga dei prezzi ri numerativi, sente la neces-
sità di averli. Anche ammettendo che di 
certi prodotti la collettività faccia più largo 
uso che le disagiate condizioni del mo-
mento non permetterebbero, i?Governo po-
trà, limitandone l'uso all'interno, incorag-
giarne l'esportazione. Ma la questione dal 
punto di vista tecnico ed economico non 
muta in alcun modo. L'interesse delia collet-
tività continuerà a coincidere con quello de-
gli agricoltori. Infatti , se l'agricoltore, espor-
tante i prodotti del suo ettaro coltivato a 
canapa o a vite, ritrarrà un utile maggiore 
che se lo coltivasse a frumento, la colletti-
vità, in cambio dei più ricchi prodotti por-
tati sul mercato internazionale dai propri 
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coltivatori, otterrà una quantità tale di 
frumento quale non potrebbe mai ottenere, 
se si ostinasse a pretenderlo direttamente 
dal snolo italiano. 

Eccone in cifre la dimostrazione incon-
futabile: un ettaro a canapa produce in media 
12 quintali di tiglio, e frutta all'esportazione 
circa 12,000 lire ; un ettaro a pomodoro 
frutta da 250 a 450 quintali l'ettaro con un 
reddito che si aggira dalle 5 alle 10,000 lire; 
un ettaro a prato stabile non irriguo pro-
duce 80 quintali di fieno con un reddito 
sulle 3,000 lire. 

Ciò significa che un ettaro coltivato a 
canapa permette alla nazione italiana di 
acquistare all'estero un minimo di 45 quin-
tali di frumento, un ettaro coltivato a po-
modoro 24 quintali di frumento, un ettaro 
a prato stabile 14 quintali. 

JSTè si dimentichi che la media del fru-
mento in Italia non raggiunge i 10 quintali 
e mezzo all'ettaro. 

Contro tutte queste accennate assurdità 
tecniche ed economiche va, secondo il mio 
avviso, a cozzare la soluzione proposta dal 
disegno di legge per la questione granaria. 
Con ciò io non dico che la questione granaria 
sia insolubile; anzi per ine è solubile pur 
rimanendo nel campo stesso dell'agricol-
tura, soltanto che altra è la via da bat-
tere. ' 

La questione granaria si risolve, risol-
vendo la questione dei cambi ; questione che 
si risolve a sua volta aumentando l'espor-
tazione di quei prodotti, che sono il vanto 
e la ricchezza dell'agricoltura italiana. 

Da parte di chi è per l'ulteriore esten-
sione della cerealicoltura, più o meno si ra-
giona così : se noi potessimo aumen-
tare di 10 milioni di quintali la produzione 
del frumento in Italia, dato che un mese fa 
il frumento di provenienza liord-Americana 
era di dollari 10,. 20 al cambio di lire 28, 
noi verremmo a risparmiare circa 3 miliardi. 
D'accordo. Ma, come spero di aver dimostra-
to, io non cr^do possibile aumentare sensi-

. bilmente, con una ulteriore estensione della 
cerealicoltura, la produzione del frumento in 
Italia, ed io invece ragiono in quest'altro 
modo : se potessimo col miglioramento dei 
cambi scendere il dollaro da lire 28 a lire 
19 o 18, per esempio, allora... 

SOLERI , commissario generale degli ap-
provvigionamenti e consumi alimentari, ision 
faremmo la lègge ! 

BONCOMPAGNI. ...allora, invece di 
spendere 8 miliardi per acquistare quei 28 
milioni di quintali di frumento, ne spende-

remmo 5, con la stessa economia di 3 mi-
liardi. 

Ma, mi si dirà appunto: come migliorare i 
cambi? Per migliorare i cambi occorre anzi-
tutto aumentare le nostre esportazioni o alme-
no riportarle al livello che avevano raggiunto 
alla vigilia della guerra. Alla vigilia della guerra 
noi avevamo fiorentissime esportazioni for-
niteci dagli agrumi, dall'olio, dalla canapa, 
dpi latticini, dagli ortaggi, dalle frutta. Ora 
per gran parte di questi prodotti l'esporta-
zione è grandemente diminuita e per gli 
altri è addirittura cessata. 

La causa è triplice: diminuita produzione, 
aumentato consumo interno, vietata esporta-
zione. Quello che è più preoccupante, a mio 
avviso, è la diminuita produzione. I motivi 
di questo fenomeno sono molti. Certamente 
tra i primi sta la politica seguita in questi 
ultimi anni dai Governi, politica che oggi 
con l'articolo 12 di questo disegno di legge 
si vorrebbe accentuare e peggiorare. Con 
la obbligatorietà della coltura cerealicola 
si sono venute a diminuire le superfici di 
terreno che gli agricoltori adoperavano per 
praticare le loro coltivazioni preferite. 

Coi calmieri più o meno giustamente 
applicati, coi divieti di esportazione, gli 
agricoltori non si sono sentiti incoraggiati 
a spendere nelle anticipazioni e nelle spese 
culturali 

Per quei prodotti poi per cui la produzione 
rimase esuberante ai bisogni interni, o 
l'esportazione venne vietata nell'illusione di 
temperare 1' dei prezzi, o divenne im-
possibile per l'aumentato consumo interno. 

Occorre anzitutto fare riprendere alla 
produzione il livello che aveva raggiunto 
prima della guerra ; ed a questo fine occorre 
ridare ai coltivatori i terreni di cui hanno bi-
sogno. 

In secondo luogo si faccia dei calmieri un 
uso più prudente. Ricordiamo che il miglior 
calmiere è l'abbondanza. 

Quando abbondassero le uova, i latticini, 
gli ortaggi, le frutta, i calmieri diverrebbero 
inutili. 

Ricordiamo che troppo spesso i calmieri 
procurano soltanto questo vantaggio : di 
fare imboscare i prodotti e scoraggiare i 
produttori. 

Ricordiamo che i calmieri sulle uova in-
dussero i contadini a uccidere i polli ; che 
il calmiere sull'olio fa abbattere gli olivi. 
Il calmiere sul latte a Roma, ha fatto sì che, 
mentre prima della guerra venivano in città 
50 mila litri di latte al giorno, oggi ne ven-
gono soltanto 9 mila. 
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Contemporaneamente si disciplini meglio 
t u t t o il congegno delle esportazioni, in modo 
che, pu r tu te l ando i legit t imi interessi dei 

consumatori , si incoraggi la produzione agri-
cola nazionale e, creandoci della va lu ta estera, 
si migliorino le condizioni della nost ra finanza. 

Per i generi che non sono di p r ima neces-
sità nessuno mi vorrà negare che occorra in 
ogni modo incoraggiarne l 'esportazione. 

Tra questi generi viene al pr imo posto il 
vino. Nel 1913 espor tammo 1,600,000 et to-
litri di v i n o ; nel 1914 1,900,000, nel 1917 
1,100,000 ; ques t ' anno non si sa se arrive-
remo a 700 mila ettolitri . 

F u a f fe rmato in questa Camera che il 
popolo i tal iano per provvedersi di pane 
avrebbe dovuto esportare t u t t o il suo vino. 
Questo in pra t ica non è a t tuabi le 2 sia per de-
ficienza di t raspor t i , sia più specialmente per 
mancanza di mercat i di assorbimento. 

Quello che però a mio avviso è doloroso 
si è che con u n a produzione media di 43 
milioni di ettolitri , la Nazione i tal iana non 
senta il bisogno di manda re due o t re milioni 
di e t tol i t r i all 'estero, per migliorare le sue 
gravi condizioni finanziarie, quel che è pre-
occupan te è che non solo non siamo ai due 
o t re milioni che desidererei, ma siamo 
lontani dalla cifra che l 'esportazione rag-
giunse nel 1917, anno di Caporetto. 

I l consumo in terno è così aumenta to , 
che vino da esportare non ce n 'è più. 

Credo che t u t t i gli onorevoli colleghi 
della Camera, saranno concordi con me nel 
cons ta ta re che sarebbe oppor tuno incorag-
giare la esportazione di vino. E d è per 
questo che io non sono contrario a l l ' aumento 
della tassa, proposto dalla Giunta generale 
del bilancio, anzi spero che questo aumento 
valga a diminuire il consumo interno ; sono 
però favorevole ad un premio d 'esporta-
zione che consista precisamente nell 'esonero 
dalla tassa per t u t t o il vino che sarà espor-
t a t o (Interruzione dell' onorevole Terrone), per-
chè questo, onorevole Perrone, po t rà inco-
raggiare l ' avviamento del nostro vino al-
l 'estero. 

Quello che dico per il vino, si può dire 
per t a n t i generi che non siano di p r ima 
necessità, come la seta e la canapa. 

Pe r alcuni invece, t ra i generi di p r ima 
necessità, il Governo, dopo, ben inteso, ga-
r an t i t o il fabbisogno interno, dovrebbe per-
met te re ocula tamente la esportazione dietro 
un congruo dazio di usci ta ; tale dazio, pur 
lasciando un piccolo margine di utile agli 
esportatori , rappresenterebbe un for te ce-

spite di en t r a t a per l 'erario, con un bene-
ficio per t u t t a in tera la collettività. 

Per tu te lare il fabbisogno interno, l 'espor-
tazione andrà permessa soltanto per l'ecce-
denza sul t fabbisogno nazionale o per quel 
t an to per cui l ' espor ta tore si impegni ad 
una equivalente importazione di surrogati . 
Pe r chiarire meglio il mio pensiero, ci.to due 
esempi. 

Il formaggio pecorino, che è calmierato 
in I ta l ia , se non erro, a lire £00 il quintale, ci 
verrebbe pagato dall 'Argentin ì a lire otto-
mila il quintale ; ora, per quella eccedenza 
che sarà consenti ta dal fabbisogno nazionale, 
si dovrebbe pe rmet te re . l 'esportazione, gra-
vando ogni quintale espor ta to di un congruo 
dazio di uscita. 

S O L E E I , commissario generale degli ap-
provvigionamenti e consumi alimentari. Si 
vede che lei non è informato . L ' a s t a per la 
esportazione di ventimila quintali di for-
maggio è seguita il giorno 4, domani "si a-
pr i ranno le schede dei concorrenti , che sono 
s ta t i 36. 

Il Ministero ha la sua scheda segreta. 
BONCQMPAGNI . Ma, scusi onorevole 

Soleri, il proget to di legge è uscito molto 
p r ima del qua t t ro ! 

S O L E E I , commissario generale degli ap-
provvigionamenti e consumi alimentari. L'a-
sta per la esportazione è s t a t a bandi ta u n 
mese fa. 

BONCOMPAGNI . Per l'olio, invece, che 
in I ta l ia è calmierato sulle lire 1,100 al quin-
tale, l 'estero, un mese fa, ci offriva 2,000 lire 
al quintale al porto di Genova, offrendoci 
quello di seme a 1,000 o 900 lire al quintale. 

E se noi esportassimo t u t t a la nostra 
produzione di olio di oliva, che è di un mi-
lione e mezzo di quintali, a lire 2,000, e 
impor tass imo a l t r e t t an to olio di seme, in 
I ta l ia entrerebbe un miliardo e mezzo di lire. 

Eicordiamo pure che in t u t t e le pa r t i 
del mondo la popolazione adopera olio pe r 
nove decimi di semi e per un decimo di 
ulivo. 

Natura lmente , si deve tener conto delle 
abi tudin i di pa r te della nos t ra popolazione, 
che adopera olio di uliva ; benché in t u t t a la 
Lombard ia e il Veneto, si adoperi molto olio 
di semi. 

Perciò proporrei che si permettesse 
l 'esportazione per una par te dell'olio d 'ul iva 
più fine, dietro congruo dazio d'uscita, ma 
con l ' impegno, da par te dell' e spo r t a to re 
di impor ta re a l t re t t an to olio di semi. E 
la popolazione coéì non verrebbe a soffrire 
alcuna deficienza di olio, e, se l'olio più fine 
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dovesse subire rialzo di prezzi, questo rialzo 
verrebbe risentito dalle classi ¡¡più abbienti; 
col dazio d'uscita l 'erario verrebbe ad avere 
un cespite di entrata non disprezzabile, e si 
r iatt iverebbe l 'esportazione dell' olio, che 
prima della guerra era floridissima. 

CAMERA G I O V A M I , relatore. Ono-
revole Boncompagni, all' articolo 13 pro-
posto dalla Giunta del bilancio c'è qualche 
cosa di simile. 

BONCOMPA.GNI. Ho indicato alcuni fra 
i mezzi, che a me paiono t ra i più adeguati 
per facilitare, nell'ora presente, una ripresa 
delle nostre esportazioni. Non ho la pretesa, 
onorevole relatore, di avere indicato nè la 
via unica, nè la migliore. Credo solamente 
di avere impostato nella sua realtà il pro-
blema. 

Onorevoli colleghi ! Spero di avere espres-
so chiaramente il mio pensiero. Mi riterrò 
pago se con le mie parole sarò riuscito a di-
mostrare come, invece di pensare ad esten-
dere la coltivazione del f rumento , si debba 
provvedere una buona volta alla intensifica-
zione della sua cultura, e se sarò riuscito 
a dimostrare altresì come la questione gra-
naria sia oggi sovratutto questione di cambi, 
la quale a sua volta si può risolvere au-
mentando l'esportazione di quei prodotti del 
nostro suolo, che sono il van to e la ricchezza 
dell'agricoltura italiana. 

Penso che in tal modo si possa risolvere 
il problema generale, che incombe su tu t ta 
la nostra vita economica, e di cui la questio-
ne granaria è soltanto una pa r te . Dato che le 
industrie, per ragioni e cause molteplici ben 
note non sono a t tua lmente in condizione di 
sfruttare i mercati esteri, credo che si debbi? 
tendere in tu t t i i modi possibili al rafforza-
mento delle nostre esportazioni, con quei 
prodotti del suolo, che sono ancora una no-
stra specialità, e che resisto no alla concor-
renza dei mercati stran ieri. 

Solo riatt ivando gli scambi internazio-
nali noi potremo fornirci di quella valuta 
estei?a, che costituisce l 'elemento primo del 
nostro risorgimento fìnanz iario e risolvere 
così non solo il problema granario, ma tut to il 
complesso problema della nostra economia 
pubblica e statale. {Approvazioni al centro 
-— Molte congratulazioni). 

Presentazione di relazioni. 
P R E S I D E N T E . Invito l 'onorevole Gen-

tile a recarsi alla t r ibuna per presentare ai-
tine relazion i. 

GENTILE. Mi onoro. di presentare alla 
Camera le relazioni sui seguenti disegni di 
legge. 

Conversione in legge del decreto luo-
gotenenziale 17 giugno .1915, n. 914, col quale 
è autorizzata l'assegnazione di lire 205,000 
da inscriversi nello stato di previsione della 
spesa del Ministero degli affari esteri per 
provvedere all'acquisto di un immobile ad 
uso di sede del ¡Regio Consolato in Scutari 
d'Albania ; (47). 

Conversione in legge del Regio decreto 
21 aprile 1920, n. 541, che autorizza l'ac-
quisto, l 'adat tamento e l 'arredamento di 
un immobile da adibirsi a sede della Regia 
Legazione a Cristiania : (554) 

Conversione in legge del Regio decreto 
4 gennaio 1920, che autorizza l'acquisto, 
l 'arredamento e l 'adat tamento di un im-
mobile da adibirsi a sede della Regia Le-
gazione a Berna ; (555) 

Conversione in legge del decreto luo-
gotenenziale 24 no vembre 1918, n. 2101, con 
il quale è autorizzata la vendita dell'im-
mobile di proprietà dello Stato, già adi-
bito a sede della Regia Ambasciata d 'I tal ia 
a Washington ; (558) 

Conversione in legge del Regio decreto 
27 novembre 1919, col quale è autorizzata 
un'assegnazione straordinaria di lire 800,000 
per la costruzione di un edifìcio ad uso di 
sede della Regia Ambasciata di Tokio ; (559) 

Conversione in legge del Regio decreto 
11 novembre 1919, n. 2192, che autorizza la 
vendita dell'immobile di proprietà dello 
Stato adibito a sede della .Regia Legazione 
a Bukarest e l 'acquisto di un altro immo-
bile per la stessa sede ; (580) 

• Conversione in legge del Regio decreto 
3 agosto 1919, n. 1788, con il quale è auto-
eizzato l'acquisto di un palazzo a Rio Ja-
niero da adibirsi a sede di quella Regia Am-
basciata ; (561) 

Conversione in legge dei Regi decreti 
27 novembre 1919, col quale è autorizzato 
l'acquisto di un edifìcio per sede della Regia 
Ambasciata a Bruxelles, e 29 novem-
bre 19.19, col quale è autorizzata la vendita 
dell'immobile di proprietà dello Stato già 
adibito a sede della Regia rappresentanza 
a Bruxelles ; (562) 

Conversione in legge del Regio decreto 
2.1 aprile 1920, n. 540, col quale è autor iz-
zata la vendita dell'immobile di proprietà 
dello Stato a Bona (Congo) e la costruzione 
e l 'arredamento di un edifìcio ad uso di 
sede del Regio Consolato a Kinshassa. (563) 
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P R E S I D E N T E . Queste relazioni sa- | 
ranno s t ampa te e distribuite e iscritte al- , 
l 'ordine del giorno. 
Si riprende la discussione del disegno di legge: Disposizioni per la sistemazione della ge-stione statale dei cereali. 

P R E S I D E N T E . Riprendendo la discus-
sione sul disegno di legge sulla sistemazione 
della gestione s tatale dei cereali, ha facoltà 
di parlare l 'onorevole Beneduce Giuseppe, 
il quale ha presentato il seguente ordine 
del giorno : 

« La Camera - nel l 'approvare il disegno 
di legge - esprime la fiducia che, per le 
gravi ed urgenti necessità cui s ' intende di 
provvedere, il Governo saprà svolgere una 
politica agraria ferma e rigorosa per la 
proprietà inadempiente all'obbligo della 
cultura granaria, agevolando nel contempo 
e favorendo la cultura stessa, specie nel 
Mezzogiorno e nelle Isole, con ogni opera 
-é mezzo, e precipuamente con la sistema-
zione e larga diffusione del credito agrario 
anche per facilitare l 'acquisto di macchine 
e di ferti l izzanti ». 

B E N E D U C E G I U S E P P E . Sull 'impor-
tanza eccezionale di questo disegno di legge 
non vi è dissenso. 

Né dissenso vi è sulla necessità che si 
provveda una buona volta alla risoluzione 
del problema granario e del pane, per-
chè, come ebbe autorevolmente a dire il 
presidente del Consiglio, da esso dipende 
la nostra fiducia ed il nostro credito all'in- . 
terno e all 'estero. 

I dissensi incominciarono sui metodi se-
guiti dal disegno di legge in esame. 

Non avevamo grano sufficiente e, in tanto , 
10 si cedeva a prezzo basso, aumentandone 
11 consumo e facendolo servire anche per 
le bestie. Non avevamo grano sufficiente, e 
mentre lo S ta to spendeva per acquistarlo 

•più due milioni al giorno, lo si cedeva a 
sotto prezzo anche ai ricchi. Contradizioni 
ingiustificabili. 

F in i ta la guerra, si sperò che le forze della 
nazione si fossero uni te per concorrere 
alla ricostituzione economica del Paese. 

Invece, il lusso sfrenato, r ivol tante di una 
parte, acuì la incontinenza dell 'al tra parte , 
del proletar iato cioè, che percosso più dura-
mente dalla guerra, sperò la salvezza nello 
sconvolgimento sociale. 

La cronaca degli scioperi è nota . 
Ci a l lontanammo così dal lavoro e dalla 

produzione, nel t empo stesso che esal tavamo 

a ragione il primo e gr idavamo alla necessità 
dell ' incremento della seconda. 

Si aggravavano così le nostre condizioni 
economiche e la tragica catena di lu t t i e di 
dolori, di rancori, di odii e di miseria, si 
r insaldava a t torno al misero corpo di questa 
nostra I tal ia. 

A dileguare in par te la bufera è valso 
il T ra t t a to di Rapallo : a farci r i tornare al 
lavoro fecondo varrà questo atto del pane. 

Non più si dirà che abbiamo vinto la 
guerra e perduto la pace. Chiuse le frontiere, 
l'atto del pane ci spinge verso il lavoro. 

E d ora, vengo alle critiche. 
Alcuni osservano che sia t roppo, che sia 

un esoso balzello a carico delle classi meno 
abbienti . Osservano anche che si t r a t t a di 
un a t to impolitico " dopo la votazione della 
mozione Casalini. Altri, invece, vorrebbero 
che si fosse, una buona volta e per sempre, 
spezzata questa catena del prezzo politico, 
che si fosse, una buona volta, venduto il 
pane al prezzo reale. 

Credo che vi sia dell 'esagerazione dal-
l 'una e dall 'a l t ra par te . 

Non mi in t ra t t e r rò molto su questi ar-
gomenti , perchè vorrò presentare alcune 
brevi considerazioni su di un argomento; 
a parer mio, ancora più impor tan te di questi. 

Nel proget to di legge, si respinge la dop-
pia quali tà del pane. Simpatica disposi-
zione, che armonizza pe r fe t t amente con l'i-
dea democrat ica dei tempi nuovi. Ammessa, 
però, la doppia forma, a prezzi diversi, è 
necessario distinguere le panetterie, per 
evitare che sia f roda to l 'erario. Proporrei, 
in aggiunta, una tassa speciale per ogni per-
sona che consuma il pane nei locali di lusso, 
dove, l 'esperienza insegna, nessuno si preoc-
cupa di quello che spende, sempre più in 
aumento , giorno per giorno. 

Niente esoso balzello, niente a t to impo-
litico. 

Nel mese di marzo, quando si votò 
l 'ordine del giorno Casalini, le cose non sta-
vano come s tanno oggi. Non potevamo 
prevedere la grande siccità delle Puglie, 
del versante Ionio e della Sicilia che ci por tò 
un danno di circa 9 milioni di quintali di 
grano. Nel mese di marzo, non potevamo 
prevedere l 'ascesa dei cambi, l 'aggravarsi 
delle difficoltà per 1' approvvigionamento 
nel mercato mondiale, i lunghi e disastrosi 
scioperi agrari. 

Inoltre , se le diret t ive della mozione Ca-
salini, che sono quelle della conservazione 
del prezzo politico e dell ' inasprimento della 
tassazione sulla ricchezza e sul lusso, sono 
conservate,, non vedo la necessità che si 
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debba conservare addirittura il prezzo poli-
tico del mese di marzo, come se quel prezzo 
rappresenti la giustizia assoluta e costitui-
sca il prezzo più perfetto e più equo. 

Se le condizioni del mercato fossero mi-
gliorate, noi avremmo dovuto diminuire quel 
prezzo politico del pane ; e, oggi, poiché le 
condizioni .del mercato si sono aggravate, 
non vi è ragione per non riesaminare sere-
namente e coscienziosamente i conti del mese 
di marzo. 

M e n t e vi è d'immutato nel mondo. 
Le leggi, poi, per rispondere al giusto, 
debbono uniformarsi alle condizioni del 
momento in cui sono emanate. Quello 
che allora, nel mese di marzo, parve giu-
sto e opportuno, oggi appare ingiusto 
e insostenibile. Quindi, bisogna cambiare 
metodo. Ma, onorevoli colleghi, osservate, 
altresì, che, mantenendo il prezzo attuale, 
non si evita l 'aumento nel consumo del pane 
e la utilizzazione per le bestie, che nessuna 
tassa potrebbe dare, subito, come noi ne 
abbiamo urgente bisogno, un gettito tale 
da colmare il grande deficit del bilancio, 
che, dato l'alto prezzo del vino, basta che 
ciascuna famiglia ne economizzi un solo 
bicchiere, per aver margine sufficiente per 
pagare l 'aumento del prezzo del pane, che 
è vano pretendere tutto il miracolo da una 
maggiore tassazione. 

I l gettito delle tasse (è principio elementare) 
è limitato dalla potenzialità contributiva, j 
Ogni eccesso produce danni incalcolabili j 
per l'erario, che non riscuote niente; per il 
contribuente, che vede arrestata ogni sua | 
iniziativa; per gli operai, che, col falli-
mento delle industrie, piombano nella di- | 
soccupazione. 

Non intendo con ciò difendere la causa i 
dei ricchi,, o meglio degli arricchiti per la 
guerra, che in mente hanno contribuito 
per la causa e per la salvezza del Paese, che | 
invece hanno spogliato,-ed ora tentano con 
ogni mezzo, con ogni subdolo espediente, di j-
sottrarsi al dovere di pagare le tasse, fa- j 
cendo emigrare i loro capitali 1 all'estero. 
Anzi, io penso che le azioni delittuose di 
costoro dovrebbero essere colpite penalmente, 
riconoscendo in esse tutti gli estremi di 
un reato speciale. 

Io intendo, soltanto, che sia evitato, 
che, a furia di tassare, tassare, tassare, 
diventino sempre più complicati i nostri 
congegni finanziari, vi sia per essi immenso 
lavoro, ma poco utile per le casse dello 
Stato ! 

Considerate, inoltre, onorevoli colleghi,, 
che questo piccolo aumento nel prezzo del 
pane fa risentire, anche ai lavoratori, gl'im-
mensi benèfici derivanti dalla riduzione del 
deficit, dal risanamento della circolazione, 
dal miglioramento dei cambi, dall'arresto in-
fine del rincaro della vita, per cui riescono 
vani ed illusori gli aumenti dei salari. 

Sulla tesi opposta, che vorrebbe addirit-
tura che si annullasse il prezzo politico, credo 
di non dovermi molto intrattenere, dal 
momento che nessuna tesi appare a prima 
vista più impolitica di questa. 

Togliere il prezzo politico del pane nella 
stagione invernale, quando la maggior parte 
della popolazione del nostro Mezzogiorno 
non si ciba che di pane, varrebbe gittare l ' I-
talia nella rivolta, anche più disastrosa di. 
conseguenze che non sia il pagamento di 
quei miliardi, che ci occorrono; e, con la 
rivolta, neppure uno realizzeremmo di quei 
miliardi di cui andiamo in cerca. 

' Bisogna curare il male, ma non determi-
.. nandone uno maggiore. Considerate, inoltre, 

che se oggi il pane costerà lire 1.40 al chilo-
I grammo, tenuto conto del nuovo prezzo 
j di cessione del grano, dal luglio prossimo 

raggiungerà le due lire circa. 
Facendo pagare il pane in relazione al 

prezzo del grano, requisito, si eliminano 
molti inconvenienti, non ultimo quello che 
alcuni si astenevano dal coltivare il grano, 
perchè potevano acquistarlo a sottoprezzo. 

Ma, onorevoli colleghi, il punto centrale 
della quistione è un altro. Al disopra del 
problema finanziario, grave gravissimo 
quanto volete, vi è quello dell'incremento 
della produzione granaria. Ammesso pure 
che si possa ottenere quel gettito che il 
Governo si propone con l'inasprimento delle 
tasse di cui nel disegno di legge, ammesso 
pure che si migliorino per ora le nostre con-
dizioni all'interno e all'estero, resta sempre, 
e grave, 'il problema : dobbiamo, ancora e 
fino a qual punto, seguitare ad essere tri-
butari dell'estero per l'approvvigionamento 
del grano ? dobbiamo ancora temere ogni ' 
anno la miseria e la carestia con tutte le 
loro tristi conseguenze ? • Questo, a parer 
mio, è il problema che ogni altro assorbe. 

E , allora, onorevoli colleghi, mi per-
metto di pregarvi di risalire con me, per 
un momento, agli anni prima della guerra, 
agli anni della guerra e a quelli immediata-
mente dopo la guerra. 

Durante e dopo la guerra, in tutti i di-
scorsi sono state lamentate le nostre mi-



Atti Parlamentari — 6407 - Camera dei Deputati 
LEGISLATURA XXV - l a SESSIONE - DISCUSSIONI* - TORNATA DELL' 8 DICEMBRE 1 9 2 0 

serie. Quante limitazioni di consumi non 
sono state decretate ? Talvolta, si fece finan-
che comprendere, che la nostra condizione 
di essere t r ibutar i dall'estero per l 'approvi-
gionamento delle materie prime, indispen-
sabili alla vita, f ra le quali sta al primo posto 
il grano, ci esponeva a sopportare azioni di 
guerra, senza alcuna speranza di vittoria, 
per le quali il miglior sangue della nostra gio-
ventù era inuti lmente versato, speranze e 
avvenire di famiglie erano infrante, le sof-
ferenze e i dolori si moltiplicavano. Sconta-
vamo così la nostra irreparabile deficienza 
nella produzione, o non piuttosto la defi-
cienza, e gli errori della nostra politica gra-
naria ? 

È bene dirlo. 
Noi siamo indebitat i fino alla cima dei 

capelli, oltre il credibile. Era necessario che 
ciò avvenisse, e, in ogni caso, nella propor-
zione e nelle cifre che ci fanno spavento ? 

Quale è s ta ta la nostra azione ? 
La critica, la discussione, le recriminazioni 

sul passato non hanno ehe scarso valor,e. Lo 
spirito critico deve cedere il passo ad un'azio-
ne pronta e fa t t iva . Sì. Ma io credo doveroso 
accennarvi, perchè, una buona volta si 
chiariscano., le cause del nostro disastro, siano 
tali cause illustrate là dove, finora, non ab-
biamo che illustrati gli effetti. 

Da quanto tempo, per esempio, n(fn sap-
piamo che una delle cause dell 'aumento nel 
consumo del grano è, che essendo questo ce-
duto a prezzo inferiore ai sottoprodotti , si dà 
a mangiare alle bestie ? Ebbene, t u t t i lo 
hanno d e t t o - a n c h e l'onorevole Soleri lo-de-
precò - e, intanto, finora non si è provveduto. 

Siamo andati innanzi a tentoni. Ecco 
perchè occorre presentare il quadro alla 
Camera, nella sua interezza, con il profilo 
ben definito della nostra colpa politica, 
degli errori commessi, di cui per lungo tempo 
sconteremo gli effetti, perchè, una volta 
per sempre, non si abbiano, come pare che 
ancora vi siano, dubbi, incertezze, tenten-
namenti sui provvedimenti . 

Ammett iamo pure ciò che c'insegnano i 
cultori della materia, che l ' I talia, t ra le 
potenze europee produttrici di grano (Fran-
cia, Germania, Inghilterra) stia al secondo 
posto, come paese produttore, vinto dalla 
Francia, e al primo se la produzione del 
frumento si consideri in relazione al terri-
torio occupato dalle semine, e che sotto 
questo riguardo l ' I talia vinca anche le grandi 
potenze esportatrici. 

Noi avevamo, prima della guerra, una 
produzione annua media di circa 47,735,000 

quintali di grano. La importazione di fru-
mento si aggirò sui 10 milioni di quintali d 
grano, nel decennio fino al 1909. 

Salì alquanto, fino a raggiungere la 
media quadriennale (1910-14) a 12 milioni 
e mezzo di quintali, perchè bisognava col-
mare i vuoti della guerra libica: ma dieci 
milioni di quintali costituivano la nostra im-
portazione ordinaria. 

Ebbene, onorevoli colleghi, allo scoppiare 
della guerra, nel 1915, che còsa noi facemmo 
per sopperire a questo fabbisogno ? Che 
cosa facemmo per sopperire al fabbisogno, 
che sarebbe diventato più notevole, date le 
esigenze dell'esercito e degli immigrat i dal-
l 'America ? L'onorevole Garibotti ha detto 
quello che fecero le altre potenze. Egli ha 
citato l 'Austria, ha citato la Svizzera, la 
Germania, l ' Inghilterra. 

Ebbene, quelle potenze fecero una cosa 
molto semplice ; ritennero che fosse neces-
sario produrre grano in casa, a qualunque 
costo, anche con la coercizione. 

L'Austr ia giunse financo a stabilire che 
il proprietario del terreno requisito non 
avesse diritto alcuno al reddito ricavato dalla 
coltivazione, e tu t to spettasse a colui che il 
terreno lavorava (ordinanza 3 marzo 1915). 

BOCCIERI. Perciò è caduta l 'Austria ! 
B E N E D U C E G I U S E P P E . Aggiungo a 

quello che ha detto il collega Garibott i 
poche parole. Il Ministro inglese Lord Craw-
ford, cui si riferiva il Garibotti, nel discorso 
tenuto a Taunton in presenza dei membri 
del « Comitato di Somerset per l 'agricoltura 
durante la guerra » e di altre persone, disse 
t ra l 'altro : « Ottenere dalla terra la maggior 
copia possibile di prodott i per alimentare la 
popolazione, deve costituire oggi lo scopo" 
principale, non solamente degli agricoltori, 
ma dell 'intero paese. Tut te le quistioni- rela-
tive all 'agricoltura nel Pegno Unito si ri-
ducono nel momento at tuale alla soluzione 
di questo impor tante problema. Non più 
in là di 10 anni or,sono, può dirsi che l'agri-
coltura fosse considerata dall ' intero paese 
come una industr ia comune. Oggi da tu t t i 
si riconosce in essa la vera fonte e la base 
essenziale della potenza della nazione. 

« Dieci anni fa l 'agricoltura non rappre-
sentava che un'occupazione qualsiasi, nè 
sempre la più r imunerat iva e brillante, a 
cui si dedicava una classe speciale di cittadini; 
oggi essa costituisce una delle armi di cui la 
Gran Bretagna intende servirsi per vincere 
la grande guerra in cui si t rova impegnata . 

« Per il pubblico inglese è s ta ta una vera 
sorpresa l 'apprendere che le derrate alimen-
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tari sono attualmente in quantità inferiore 
al fabbisogno, e che occorre perciò fare in 
modo che il suolo produca di più. 

« Fino ad ora, invero, quanto serviva a 
nutrire la popolazione della Gran Bretagna 
veniva importato dall'estero senza che il 
consumatore si preoccupasse punto del 
come, quando e da dove i prodotti a lui oc-
correnti venissero. 

« Troppo spesso, in passato, il consumatore 
ha chiuso gli occhi dinanzi alla dura verità 
dei fatti, rifiutandosi di dare ascolto a coloro 
che giustamente davano il grido di allarme 
contro il pericolo di trascurare l'agricoltura, 
permettendo così che questo ramo impor-
tantissimo dell'economia nazionale fosse tra-
scurato, con danno dell'intero paese. 

« Nell'ora che volge, il cittadino inglese 
non solo comincia ad accorgersi che, per 
nutrire la popolazione, occorre una quantità 
di alimenti maggiore di quanto il territorio 
nazionale produce, ma comincia anche a 
comprendere che, constatata tale verità, 
tutto ciò che si riferisce alla fonte ed all'ori-
gine degli alimenti di cui si sente il bisogno, 
deve assumere un'importanza massima. 

« Ogni quarter di cereali importato dal-
l 'estero nella Gran Bre tagna indebolisce la 
economia nazionale, mentre invece ogni 
quarter di cereali prodotto all ' interno costi-
tuisce per essa un elemento di forza. I l 
grano comprato all 'estero, significa danaro 
inglese che emigra all 'estero. 

« Ora, durante la guerra, se qualche cosa 
devesi con ogni mezzo evitare, ciò è ap-
punto l'invio all 'estero di danaro inglese 
per procurarsi quanto al paese manca e 
che dorrebbe essere invece dal paese stesso 
prodotto. 

« Un tale stato di cose influisce inoltre 
sinistramente sul cambio e quindi contri-
buisce a indebolire le risorse finanziarie, 
diminuendo, l 'efficacia di una delle più po-
derose armi di cui la nazione oggi si av-
vale per sostenere e vincere la guerra. 

« Comprare in questo momento cereali al-
l 'estero implica anche la necessità di fare 
appello, per il relativo trasporto, a quella 
marina mercantile che dovrebbe essere im-
piegata per altri scopi più utili alla na-
zione ; e ciò senza contare l 'altro svantag-
gio di dover, cioè, requisire sempre nuova 
mano d'opera per scaricare nei docJcs i pro-
dotti importat i , per ricaricarli in seguito 
sui treni ferroviari e per distribuirli, infi-
ne, dove occorrono. 

« Eesta , adunque, chiaramente dimostrato 
che l ' importazione di ogni sorta di cereali 

durante l 'a t tuale guerra costituisce non già 
un elemento di forza, ma un vero elemento 
di debolezza per l ' intera nazione ». 

Ed, in effetti, un .decreto del Eegno 
Unito di Gran Bretagna ed Ir landa, del 
20 febbraio 1917, si occupò della coltura 
delle terre, dando facoltà alle autorità di 
requisire terreni, ed anche giardini, per 
coltivarli . 

In I ta l ia , invece, che cosa facemmo? 
Seguimmo un'altra politica. Noi abbiamo 
importato, dal 1915 fino al 1919-20, circa 118 
milioni di quintali di grano con una media 
annuale di 19 milioni di quintali . Noi ab-
biamo importato, pagando e dovendo tut-
tora pagare, ingenti somme all 'estero. 

I prezzi, come è noto, oscillarono dalle 
30-40 lire nei primi mesi del 1915 alle 300 
lire circa nei primi mesi dell 'anno corrente. 
Ora i prezzi sono meno alti. , 

Se un solo dei miliardi che abbiamo 
sperperato durante la guerra, se un solo 
miliardo di quelli che abbiamo inviati al-
l 'estero avessimo speso all ' interno, per 
mutare l 'ambiente fisico e sociale delle no-
stre campagne, dando impulso a qualche 
bonifica, provvedendo alla viabil i tà ru-
rale, scacciando la malaria, eseguendo qual-
che opera d'irrigazione, favorendo il cre-
dito, sì* da determinare un salutare movi-
mento verso la intensificazione della cultura, 
noi oggi parleremmo ben diversamente. Non 
saremmo qui, a due anni dalla pace vitto-
riosa, a dettare ancora restrizioni nel con-
sumo, a stabilire un maggior prezzo del 
pane ; e non staremmo a dire alle popola-
zioni : badate, se non facciamo così, l ' I ta l ia 
resterà senza credito, senza fiducia, non 
potrà più comprare il grano che ci è indi-
spensabile. E sarà la miseria, e sarà là 
morte ! 

Se noi avessimo speso una parte di quelle 
somme, oggi la discussione sarebbe ben di-
versa. Noi invece ci l imitammo ad impor-
tare grano. 

Perchè ? Perchè fummo vitt ime e siamo -
à quanto pare - tut tora vitt ime di un'abi-
tudine e di una preoccupazione. L 'abitu-
dine è di esaltare, di glorificare l 'agricol-
tura, ma di t ra t tar la , costantemente, come 
ben diceva un collega di questa parte della 
Camera, come la Cenerentola d ' I ta l ia . 

La preoccupazione è quella di non voler 
fare la minima offesa al diritto assolutistico 
della proprietà terriera. 

Citerò qualche fa t to . 
Noi sapevamo e sappiamo che la grani-

cultura nel Mezzogiorno specie nelle Puglie, 
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e singolarmente nella Capitanata, che com-
prende il Tavoliere, vasta pianura di circa 
2,000 chilometri quadrati) è minacciata dai 
venti caldi ed asciutti - scirocco, fa vonio -
che provocano le cosidette stret te di caldo, 
e dalle siccità prolungate. Noi sapevamo 
che nella Capi tanata si va da un prodotto 
medio di quintali 4.4 per et taro a quello 
di quintali 17, e che in talune annate , nel 
volgere di pochi giorni il prodot to dimi-
nuisce 4 e l 25, del 30 e del 50 per cento. 

Noi sapevamo tu t to questo, Ebbene, 
nel 1917, eminenti tecnici prepararono un 
progetto di irrigazione per 162,170 et tar i 
-con una spesa di 172,080,000. Ma il tesoro 
negò i fondi; e della irrigazione delle Puglie 
più non si parlò ! 

Chi non conosce la questione dell'Agro 
romano ? Voi ben sapete che le leggi re-
dative, da punitive, divennero di favore. 

Il diri t to di proprietà non può consen-
tire che, per reato sociale di negligenza, il 
suolo e le acque divengano minaccia per-
petua alla incolumità della gente che la-
vora. La bonifica è una obbligazione le-
gale per il lat ifondista. Invece, quella le-
gislazione, passata per il Senato, si trasfor-
mò in legislazione di favore per i ricchi 
proprietari dell'Agro romano, accordando 
loro notevoli benefìci, mutui a lieve inte-
resse, premi, agevolazioni fiscali, ecc., ecc. 

La minacciata espropriazione, poi, è re-
stata allo stato di minaccia. Ora, nel 1916, 
fu preparato un decreto luogotenenziale, 
per richiamare, modificando le precedenti 
disposizioni legislative, la proprietà terriera 
all 'osservanza effettiva dei suoi doveri so-
ciali. I potent i proprietar i si agitarono ; e 
quel decreto fu messo a tacere! 

Non è ignoto a chicchessia, che i pro-
prietari dell'Agro romano hanno interesse di 
tenere a pascolo i loro terreni. Nel catasto 
del Lazio abbiamo 303,065 ettori indicati 
come pascolivi, e 419,890, indicati come se-
minativi, più altri 145,890 ettari come semi-
nativi con piante legnose. Ebbene, nean-
che una metà è seminata di t u t t i i ter-
reni seminativi, e t u t t o si fìtta per il pa-
scolo. Per infrenare la grande speculazione 
sulle erbe, fu promulgato il decreto luogo-
tenenziale 17 novembre 1918, n. 1700. Ma 
quelle disposizioni sono state costantemente 
violate. Bisognava applicare seri provvedi-
menti calmieranti sui prodot t i dell ' industria 
armentizia, ma non l imitatamente alla cam-
pagna romana. La lana è salita a prezzi 
fantastici . Miseri possessori di greggi hanno 

recentemente comprate tenute per milioni 
e milioni. 

Ora, ripeto, nel 1916, si voleva con op-
portune modificazioni legislative, punire 
quei proprietari che non pensano che 
al loro egoistico tornaconto. Essi, però, 
seppero agitarsi, e farsi valere ; e la causa 
della cerealicoltura nel Lazio fu sagrifi-
cata. 

Un altro fat to . Un uomo di g randemente 
e di altissimo valore, un uomo verso il 
quale noi dobbiamo rispetto profondo, parlo 
di Ludovico Mortara, presiedette una Com-
missione per la riforma delle leggi sugli 
usi civici e sui domini collettivi nelle Pro-
vincie'degli ex Sta t i pontifici, e presentò, 
nel 24 gennaio 1918, il nuovo progetto di 
legge con una dotta relazione. Si t r a t t a di 
una importante riforma con finalità alta-
mente sociali. È una legge agraria, con-
chiusione prat ica di sapiente preparazione. 
Ma, principalmente, perchè era prevista 
l 'ipotesi che> anche terreni privat i liberi 
da usi civici fossero passati a far par te 
del dominio collettivo delle popolazioni, 
secondo il bisogno di queste, con la corri-
sposta in un equo canone, per le opposi-
zioni dei proprietari pr ivat i quella legge 
non si volle promulgare per decreto reale. 
Leggo l ' importante ordine del giorno della 
Commissione presentato al Governo: 

« Considerando che la presentazione al 
Par lamento per la discussione e votazione 
nelle vie ordinarie renderebbe impossibile 
la sollecita at tuazione della riforma, date 
le condizioni in cui si svolge la funzione 
par lamentare durante la guerra ; 

« Considerando che l 'urgenza della ri-
forma è universalmente riconosciuta da 
oltre un decennio e non sarebbe giustifi-
cato, dinanzi alle popolazioni interessate, 
un maggiore indugio, dal quale potrebbero 
derivare manifestazioni di malcontento pe-
ricolose per l 'ordine pubblico ; 

« Considerando che il Governo ha in 
molte circostanzé riconosciuto il dovere di 
impart i re a favore delle classi lavoratrici, 
e in part icolare degli agricoltori, provve-
dimenti idonei a ristoragli dei danni e dei 
sacrifici pat i t i per la guerra ; 

« Che a tale ordine di provvedimenti 
appar t iene senza dubbio un più savio e 
giusto regolamento degli usi civici ; 

« Che il progetto elaborato dalla Commis-
sione mira anche ad aumentare la produ-
zione agricola e perciò serve ad un grande 
e urgente interesse della economia nazio-
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naie contempla to nella legge 22 maggio 1915 
sui poter i s t raordinar i del Governo duran te 
la guerra ; 

« Che l 'esperimento delle norme conte-
nu te nel proget to po t rà essere altresì op-
por tuno e utile ad ammaes t ra re circa i 
criteri d i re t t iv i per innovazioni legislative 
più larghe e generali in ma te r i a di econo-
mia agricola, allo studio delle quali il Go-
verno si è impegnato con solenni promesse 
in Pa r l amen to e fuor i ; 

fa voto, perchè il Governo, qualora 
consenta nell ' indirizzo del proget to , con 
quei perfezionament i di forma e di sostanza 
che crederà in t rodurvi , ne deliberi la im-
media ta promulgazione, salvo di sot toporlo 
quanto più presto sar a possibile alla rati-
fica del Pa r l amen to ». 

Non solo quella legge non fu p romul -
gata , come t a n t e al t re , per decreto reale, • 
ma non è s t a t a neanche p resen ta ta al Par -
lamento . 

Noi avremmo, con quella legge, r isolute 
def in i t ivamente e p ra t i camente , le annose, 
aspre quistioni sugli usi civici e con la co-
st i tuzione di domini collet t ivi in t u t t i i 
comuni del Lazio avremmo assicurato ai 
contadini il lavoro e la pace, e contr ibui to 
enormemente a l l ' incremento della cereali-
coltura. 

Invece, siamo allo s ta to di p r i m a ! 
Eviden temente , onorevoli colleghi, quan-

do si par la di opere agrarie, di migliora-
menti fondiar i agrari , si sa che si t r a t t a di 
lavori che non possono nè iniziarsi nè com-
piersi subito. Ma quelle opere, se si fossero 
iniziate, por teremmo, ora, a l l ' a t t ivo della 
nos t ra redenzione economica. 

D u r a n t e la guerra si poteva fa re t u t t o 
quello che si voleva, con mezzi speciali e 
solleciti. Se nulla si fece nei casi da me ci-
ta t i , è evidente che non si volle fare. Ora, 
ne scont iamo le conseguenze. 

Ot tenu to il possesso della terre , cui aspi-
rano, gli agricoltori avrebbero soppor ta ta 
qua lunque fa t ica , si sarebbero spinti a qua-
lunque lavoro. 

Al contrar io , noi seguitammo ad im-
por ta re grano, e ppi a u m é n t a m m o a mano 
a mano, di anno in anno, i prezzi dei ce-
reali, demmo premi, dis t r ibuimmo a spiz-
zico molti milioni, e perdemmo di vista il 
problema centrale, indispensabile per fa r 
aumenta re la produzione del grano in pa-
tr ia , med ian te : ordine rigoroso di colt ivare, 
requisizione dei ter reni a d a t t i alla semina 
e concessione di essi ai contadini e alle 
loro associazioni, grandi opere di migliora-

mento eseguite dallo S ta to a sua cura e» 
spese, larga, abbondan te concessione di 
credito agrario, di mezzi tecnici, di con-
cimi, ecc. 

Si obb ie t t a : mancavano gli uomini, i 
val idi erano t u t t i alle armi, il pensiero di 
t u t t i era teso verso le fo r tune della pa t r ia . 
Tut t i e ravamo preoccupa t i di vincere la 
guerra . 

Onorevoli colleghi, gli uomini ed i mezzi 
non d i fe t tavano . Non dico ciò so l tan to per 
l 'esperienza personale mia. Ognuno di voi 
ha po tu to cons ta ta re come in quel l 'epoca 
le c i t tà r igurgitassero di soldati che volen^ 
tieri sarebbero anda t i a l avorare la t e r r a . 
Che si potesse fa re qualche cosa lo dimo-
strò l 'onorevole Miliani con la ist i tuzione 
della mobil i tazione agrar ia . 

I n sostanza, egli sosti tuì a l l ' a r a tu ra pri-
v a t a l ' a r a tu ra di S ta to per mezzo di mi-
l i tari . 

L ' idea fu felice, ma l 'organizzazione riu-
scì i n a d a t t a allo scopo e lenta nell 'azione. 
E però si commisero degli error i . Com-
prammo sei o sette mila t r a t t o r i o motoara -
trici in America - t ipo Mogul, Titan e Case 
- poco adatti , pel d issodamento nel Lazio; 
nel Mezzogiórrfo, e nelle Isole. 

Si t r a t t a di apparecchi leggeri, di facile 
e rapido consumo. Messi poi nelle mani dei 
mil i tar i o di operai inespert i hanno da to 
scarsissimo rendimento anche quando la-
vorarono in ba t te r ie di dieci macchine cia-
scuna. Non s ' impor ta rono con le motoara-
trici i pezzi di r icambio che non si sono più 
avut i , sicché è accaduto che, ta lvol ta , siano 
s ta te uti l izzate come pezzi di r icambio 
pa r t i delle stesse motoara t r ic i . E d è anche 
accadu to che queste siano s t a t e ut i l izzate 
dai contadini quali macchine locomobili per 
i lavor i di t r ebb ia tu ra e p ressa tu ra . 

Avremmo dovuto acquis tare - per riu-
scire a dissodare i terreni tu face i - l ' appa-
recchio Eowler a sistema funicolare , che 
riesce a f r a n t u m a r e la roccia tu facea in 
modo che si può cost i tuire lo s ta to terroso 
necessario allo sviluppo delle p iante . 

Ma l ' apparecchio Fowler , cost i tu i to da 
due po ten t i macchine locomobili e da un 
a ra t ro a bilanciere, avrebbe po tu to acqui-
starsi a conveniente prezzo duran te il pr imo 
periodo della guerra. Dopo - quando cioè 
l 'onorevole Miliani fu ministro per l 'agri-
col tura - costava t roppo. 

Ecco un al tro esempio di negligenza. 
Ad ogni modo, l 'opera del l 'onorevole 

Miliani, t a n t o benemeri to della causa del-
l 'agr icol tura i ta l iana, riuscì ce r tamente di 
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vantaggio , valse, in ogni caso, a scuo te re 
l ' inerzia di tatti, mise sul t a p p e t o , se bene 
non riuscisse a r isolverlo, il p rob lema del la 
necessità del la in tens i f icaz ione del ia colti-
vazione dei Cereali; 
•*• Nel 1917, come r i c o r d a v a l ' onorevole G-a-
r ibo t t i , . e nei 1918, ci f u r o n o delle disposi-
zioni legis la t ive t e n d e n t i ad o t t ene re u n a 
maggiore col t ivaz ione dei t e r r e n i a cereali . 
Ma, onorevo le Gar ibo t t i , es is teva sempre 
quella ta le p r eoccupaz ione che i n v a d e 
gli animi, di non a r r eca re cioè offesa a lcuna 
ai p rop r i e t a r i , i n t e re s sa t i a cu ra re a l t r e 
co l t ivaz ioni ! 

I n f a t t i , nel dec re to 4 o t t o b r e 1917, n,1614 
(articolo 4) si c o m m i n a v a la m u l t a da lire 50 
a d i r e 1,000 per c iascun e t t a r o di t e r r e n o 
non. cope r to con la eoltivazio-ne p re sc r i t t a . 

Nel dec re to , pòi, del 14 febbra io 1918, 
n. 147, (quello sulla mobi l i t az ione agrar ia ) 
era p r ev i s t a , nei caso d ' i n a d e m p i e n z a al la 
imposizione di col t ivaz ione , l ' occupaz ione 
t e m p o r a n e a d i t e r r e , f a b b r i c a t i ru ra l i , scorte . 

I t e r r e n i occupa t i e rano concessi ad ent i , 
associazioni o co l t iva to r i . 

Ma lo S t a t o era obb l iga to a p a g a r e il 
canone al p rop r i e t a r i o , al quale , dopo sei 
anni al mass imo, bello e l a v o r a t o , a v r e b b e 
dovu to il t e r r e n o essere r i consegna to . Non 
accennerò alle lungaggin i delle p r o c e d u r e 
e ai r icorsi e numeros i r imed i ammess i . È 
-certo, che quel le disposizioni di legge non 
ebbero a l cun e f f e t t o ; nessuna m u l t a f u 
mai a p p l i c a t a e nessun t e r r eno f u ma i re-
quisito. 

Lo S t a t o , e v i d e n t e m e n t e , n o n p o t e v a 
esporsi a l l ' a l ea del la co l t ivaz ione e del la 
produzione . Avrebbe d o v u t o p a g a r e il ca-
none e poi persegui re t u t t i i l a v o r a t o r i 
del f o n d o per r iva le r sene . 

Lo S t a t o n o n volle f a r ques to , e fece 
bene: e quelle leggi non f u r o n o app l i ca te . 

I p r o p r i e t a r i ben s a p e v a n o che quede 
sanzioni e rano ineff icaci o inut i l i . Lssi ra-
g ionavano presso a poco così: lo S t a t o 
deve i m p o r t a r e il g rano , lo S t a t o lo im-
p o r t e r à a q u a l u n q u e prezzo e ca r icherà la 
spesa su t u t t i i c i t t ad in i ; i n t a n t o poss iamo 
fa re il nos t ro comodo e s f r u t t a r e il t e r r e n o . 
ne l modo più redd i t i z io per noi, senza cu-
ra rc i de l l ' in te resse pubbl ico , del le pubbl i -
che necess i tà , dei dover i sociali. 

Se si fosse f a t t a u n ' a l t r a pol i t ica , senza 
soverchi t imor i reverenz ia l i per g r and i e po-
t en t i p r o p r i e t a r i , specie de l l 'Agro r o m a n o , 
se si fosse, s e r i amen te , p e n s a t o a l l 'agr icol-
t u r a , ad a i u t a r e i c o n t a d i n i e le loro as-
sociazioni con mezzi t ecn ic i e finanziari, 

a v r e m m o - a v u t a u n a p r o d u z i o n e più ab-
b o n d a n t e . 

I n f a t t i , cons ide ra te , onorevol i colleghi, 
che la superf ìc ie c o l t i v a t a a grano, p r i m a 
della guer ra , r agg iungeva la media c o s t a n t e 

.di e t t a r i 4,743,000. Essa salì a e t t a r i 5,059,500 
nel 1915; r idiscese a e t t a r i 4,726,300 nel 1916, 
e t t a r i 4,272,100 nel 1917, e t t a r i 4,365,700 nel 
1918, e t t a r i 4,286,600 nel 1919. 

E b b e n e , la p roduz ione che da l 1905 al 
1915, fu , in media di 47,735,000 qu in ta l i , f u 
di 48,044,000 nel 1916; di 38,102,000 nel 
1917 ; di 49,885,000 nel 1918 ; di 46,204*000 nel 
1919. 

Se si t i en conto che, nel 1917, vi f u r o n o 
ben 500 mila e t t a r i s emina t i in m%no, si 
v e d r à che la p roduz ione del t r i enn io 1916-
1918-1919 raggiunse la med ia di 47,735,000 
qu in ta l i di g rano , con u n a minore super-
fìcie c o l t i v a t a . 

T u t t o ciò lo d o v e m m o alla prodig iosa 
a t t i v i t à dei nos t r i con tad in i . O c o n t a d i n o 
d ' I t a l i a , e t e rno c r ea to re di r icchezza , d i 
fo rza , e te rno s a l v a t o r e della p a t r i a in pace 
e in guer ra , t u operas t i senza a lcun con-
for to , a iu to , p ro tez ione , pe r t e non f u r o n o 
cos t i t u i t i c o m i t a t i di mobil i tazione,! non 
f u r o n o p ro fus i mil ioni su milioni, non t i 
f u r o n o concessi esoneri . I n t a n t o , t u ope-
r a s t i in silenzio, e, per te assente , opera-
rono le t u e donne , i tuo i vecch i , i t u o i f an -
ciulli. Tu sii b e n e d e t t o , t r e vo l t e bene-
de t to , per il bene che ha i f a t t o , che ha i sa 
p u t o fa re , per la nob i l t à delle t n e f a t i c h e , 
per l ' incredib i le sforzo cui t i s o b b a r c a s t i , 
per il g r a n d e inesaur ib i le t u o a m o r e alla 
t e r r a , e per la c a u s a del t u o paese ! 

Nel 1915, a d u n q u e , si co l t i va rono 300,000 
e t t a r i in più, e il r acco l to era p rev i s to in 
ben 56 mil ioni di qu in ta l i di g rano . 

Condizioni a tmos fe r i che c o n t r a r i e in ter-
v e n u t e al m o m e n t o della m a t u r a z i o n e del 
seme ebbero su concorde giudizio dei p ra -
t ic i u n a p o r t a t a v e r a m e n t e eccezionale e 
quale da mol t i anni non si e ra r i s c o n t r a t a : 
sicché pa recch i milioni di qu in ta l i di g rano 
a n d a r o n o p e r d u t i . 

Da ques t i da t i r i su l ta e v i d e n t e : 
P r imo , la poss ibi l i tà di una maggiore su-

perfìcie co l t i va t a a cereal i . Nel 1915 ne f u - . 
rono co l t iva t i 300,000 e t t a r i in più, e, in 
que l l ' anno , r ipe to , e ra previs to un raccol to 
di circa 9 mil ioni di qu in t a l i di g r ano in 
p iù dell ' o rd inar io e no rma le . A v r e m m o , 
qu indi p o t u t o e d o v u t o in tens i f icare quel-
l ' ope ra , e, poiché si ebbe not iz ia nel 1916, 
che la superf ic ie c o l t i v a t a si c o n t r a e v a , 
a v r e m m o d o v u t o requis i re i t e r r e n i e con-
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cederli ai cpntadini , per non far la diminuire 
anzi per far la aumentare . 

Secondo, se duran te gli anni 1916-1918-19, 
con una superficie di t e r ren i seminati minore 
della media dell 'ante bellum, si conseguì 
un p rodo t to non inferiore a quello r icava to 
negli anni primi della guerra , con una su-
perficie co l t iva ta maggiore avremmo po-
tu to conseguire un p rodo t to maggiore. 

E, per r iprova a t u t t o ciò, sta l 'a l t ro 
f a t t o , che, nel 1917, il p rodo t to fu di soli 
quintal i 38,102,000, in r ispondenza appun to 
alla grave r iduzione di superficie col t iva ta 
che fu di soli e t t a r i 4,272,000. 

Se i 300,000 e t t a r i col t ivat i in più. nel 
1915 si fossero f a t t i salire a 500,000, e non 
era impossibi le: v 'era la t e r ra , v ' e rano lo 
braccia (le famiglie dei Contadini), v ' e ra la 
preparazione e la tecnica, essendo r i saputo 
che la semina dei cereali è colt ivazione nota 
e di uso comune in quasi t u t t a I t a l ia , v 'era 
la necessi tà ; se, r ipeto, i 300,000 e t ta r i col-
t iva t i in più nel 1915 si fossero por t a t i a 
500,000, e lo Sta to , come era suo dovere ed 
interesse, avesse a iu ta t i i contadin i e le 
loro associazioni col soccorso di mezzi tec-
nici e finanziari; quan t i milioni di quintal i 
di grano in più avremmo prodo t t i , quan t i 
in meno ne avremmo impor ta t i , quan t i mi-
l iardi in meno avremmo dovuto pagare e 
dovremmo ancora pagare , quan te sofferenze, 
quan t i sacrifizi, quan te privazioni , quant i 
dolori, quan to sangue in meno ì 

La possibili tà di o t tenere un maggiore 
p rodo t to è d imos t ra ta inoltre dagli effet t i 
conseguiti per l 'applicazione di alcune leggi 
a de te rmina te regioni. 

Per il decreto luogotenenziale del 30 a-
gosto 1916 fu permessa l 'affrancazione con-
sensuale degli usi civici. Ebbene, t u t t a la 
vos t ra t enu t a di Mentana passò per effetto 
di tale decreto nelle mani dei contadini , 
che la col t ivarono e la seminarono. 

Pe r i decret i 4 o t tobre 1917 e 14 luglio 
1918, concernenti il credito agrario alle Uni-
vers i tà agrarie del Lazio, a l t re t enu te e 
al t r i fondi sono passat i nelle mani di quelle 
associazioni di contadini , le quali hanno 
po tu to dare incremento alle semine soste-
nu te dal credi to agrar io . 

Se nelle Puglie e nelle a l t re provincie 
del Mezzogiorno si è po tu to seminare, ciò 
si deve,, pr incipalmente , alle ist i tuzioni del 
credito agrario, con- denaro dello Stato, 
is t i tuzione che era ed è a n d a t a a mano a 
mano sviluppandosi , dopo l ' invasione delle 
arvicole, che nel 1916 distrusse quasi t u t t o 
il raccolto nelle Puglie. 

Ma si osserva, e questa è la osservazione-
capitale, noi in I ta l ia abbiamo t ropp i ter-
reni impegnat i per la semina. L ' I t a l i a , , 
l ' avete senti to, è il pr imo paese dopo la 
Franc ia per la produzione del grano, anzi 
t iene il primo posto se si guarda alla esten-
sione col t ivata . (Commenti). 

Ora, si dice, in I ta l ia la quest ione non 
è questione di estensione di col tura, ma di 
intensificazione di col tura . È indispensabile,, 
si osserva, mantenere l 'equilibrio, l 'armonia 
f ra le coltivazioni. Niente sacrifizio di cul-
tu re più r imunera t ive . Noi, in I ta l ia , n o n 
abb iamo terreni incolti , ma ter reni esten-
s ivamente colt ivat i . Non vi ha dubbio che 
per t u t t e le col ture debba^ t r a t t a r s i di in-
tensificazione ; il progresso agrario non .si. 
po t rà conseguire con la semplice estensione 
della col tura, ma bensì con razionali col-
t ivazioni , con l ' intensif icazione e con l'in-
dustrial izzazione agrar ia . 

Ciò premesso, osservo che la dist inzione 
t r a te r reni incolti e ter reni es tens ivamente 
colt ivati , per quan to tecnicamente esa t ta , 
deve lasciarci indifferenti . Chiamatele co-
me volete, le ^stese zolle di ter reno che 
fanno dolore e mal inconia a chi le g u a r d a 
nei pressi di Eoma, nelle Puglie, nella Ba-
silicata e in Sicilia. "Ci sono? Sì? Possono 
rendere cereali? Sì? E bene, si coltivino a 
cereali, per ora, che ve ne è assoluto bi-
sogno. La normal i tà verrà dopo. Doman i 
procederemo alla sistemazione dell 'econo-
mia agrar ia , secondo le norme che dette-
ranno i tecnici. Oggi, urge dare impulso 
alla cereal icol tura. Domani , aggiorneremo 
il ca tas to dei t e r ren i : penseremo a progre-
dire, a p rodur re magari a l t r i generi di mag-
giore reddi to , perchè esportabil i . 

Eipeto , parlare di intensificazione della 
col tura sol tanto per la granicol tura è cosa 
oziosa; è evidente che dobbiamo tendere 
alla intensificazione della col tura, ma dob-
biamo anche pensare che la granicol tura 
non è di quelle col ture difficili che ammet-
tono lungo lavoro e spese r i levant i , ma è 
invece in t rodo t t a nell 'uso di quasi t u t t e le 
popolazioni d ' I ta l ia , ed è di facile esecu-
zione. 

Noi avremmo anche po tu to l imitare la 
nos t ra politica a quello che i col t ivatori ave-
vano già f a t t o spontaneamente , av remmo 
dovuto far colt ivare i t recentomila e t t a r i di 
più del 1915 e avremmo o t t enu to dieci mi-
lioni di quintal i di grano in più. I conta-
dini, t o rna t i dalla guerra, avendo riscon-
t r a t o che le cose erano nello stesso stato-
in cui l ' avevano lasciate , invasero le t e r r e . 
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Fu da quel momento che il Governo intese 
il bisogno di emanare provvediment i , che 
vanno a l tamente lodati . 

In tendo accennare ai decreti Visocchi, 
Falcioni e Micheli.. Il decreto Visocchi rap-
presenta una delle leggi agrarie più impor-
tan t i che siano s ta te promulgate . Dopo la 
abolizione della feudalità, nel 1806, non ab-
biamo avu to niente di, più impor t an t e di 
quel decreto, inquantochè vi è sancito il 
principio che laddove vi sia bisogno di la-
voro agricolo, dove siano popolazioni che 
possono lavorare e vi sia terreno da lavo-
rare, le popolazioni possano chiedere la con-
cessione e l 'o t tengano provvisor iamente , e 
quando abbiano d imos t ra to la capaci tà di 
coltivare, quella concessione d iventa defi-
nit iva. 

Con i decret i success ivfnon s ' intese che di 
modificare l 'organo ; ma la s t r u t t u r a pr ima, 
il concetto fondamenta le del decreto Vi-
socchi è r imasto nella sua interezza. Mercè 
questo decreto abbiamo p o t u t o apr i re le 
porte ai contadini perchè abbiano il pacifico 
possesso dei terreni . 

La legge a t tua le risolve convenientemente 
la quist ione g ranar ia? Ho qualche dubbio. 
La legge a t tua l e commina, in aggiunta alle 
disposizioni precedent i , la espropriazione. 
Ecco la novi tà . Questa legge è indubbia-
mente migliore di quella p resen ta ta alla 
Camera nel giugno passato. 

Non è qui il caso di t r a t t a r e di t u t t o il 
problema agrario, dobbiamo limitarci alla 
cerealicoltura. Par leremo in a l t ra sede 
delle Camere agrarie, dello spezzet tamento 
del la t i fondo, degli obblighi di bonifiche fe 
irrigazioni, e t r a t t e r e m o ampiamente del 
problema sociale della te r ra . Limit iamoci , 
in tanto , alla quistione dei cereali. È possi-
bile avere una maggior coltivazione? 

Sì, solo che si obblighino ef fe t t ivamente 
i p ropr ie ta r i a dare ter reni ai contadin i 
perchè li seminino, solo che si spinga la col-
t ivazione dei cereali al grado raggiunto nel 
1915 e si spinga un poco più oltre. Non 
mancano i terreni , non mancano i iqezzi 
tecnici, non i concimi; perchè è bene su que-
sto punto r i levare che il Ministero di agri-
coltura se ne è preoccupato , ed io sono 
molto lieto di poter correggere qualche di-
savver tenza di qualche collega, in quanto-
chè l ' approvvig ionamento dei perfosfa t i è 
s tato ques t ' anno di 425,000 tonnel la te , ed 
i p r iva t i ne hanno inol t re impor t a to dal-
l 'Egi t to per al t re 60,000 tonnel la te . Questo 
quan t i t a t ivo fu supera to solamente negli 
anni 1913 e 1914. 

Non siamo in condizioni disagevoli in 
ordine ai concimi ; quindi, la colt ivazione 
delle terre potrebbe essere intensif icata. Ma 
questa possibilità è ammessa dalla legge 
che st iamo esaminando? Il dubbio mi è 
sorto esaminando la legge in r appor to a 
quelle precedent i . 

In quale s ta to t rov iamo questa legge t 
Per la legislazione in vigore, se vi sono po-
polazioni capaci di col t ivare terreni a d a t t i 
alla cul tura granaria , esse possono chiedere 
ed o t tenerne il possesso. Per la legge a t tua le 
è necessario che il propr ie tar io sia inv i ta to a 
colt ivare, e se vi sia negligenza colposa da 
par te sua, si può procedere alla espropria-
zione. In altr i termini, sono necessarie due 
a l t re condizioni, quella dell ' invito e l ' a l t ra 
della negligenza, le quali non esistono nei 
decreti Visocchi, Falcioni e Micheli. La legge 
a t tua le commina in aggiunta la espropria-
zione. Ecco la novi tà . Ma, occorre, r ipeto, 
l 'ordine di seminare, e la constatazione della 
inadempienza colposa. Mi auguro, che, fa-
cendo uso dei poter i delegati al l 'ar t icolo 13, 
il Governo saprà de t t a re norme che ren-
dano sollecita, facile, spedita , la procedura 
anz ide t ta . Al t r iment i , se si dovesse seguire 
quella ordinaria, s tabi l i ta dalla legge del 
1865, andremo alle calende greche. 

Lo Sta to che impone le semine, che nel-
l ' interesse generale, espropria i t e r ren i agli 
inadempien t i : sono disposizioni queste, op-
por tune, lodevolissime. I l decreto Visocchi 
e l 'ar t icolo 12 di questo disegno di legge, 
si f ondano sullo stesso principio e mirano 
allo stesso scopo. 

O r a , ' u n a delle d u e : o questi elementi 
della nuova ingiunzione e della r ia f fermata 
e cons t a t a t a inadempienza, voi li conser-
verete , e allora al l 'espropriazione non si 
and rà mai, inquan tochè l 'espropriazione 
impor ta un procedir rento più lento o più 
lungo delle procedure stabil i te nei decret i 
p recedent i ; o d i questi e lementi t e r r e t e 
conto anche nel l 'applicazione dei decret i 
Visocchi, Falcioni e Micheli, e, al lora, 
dare te nelle mani dei p ropr ie ta r i l ' a rma 
più po ten te per resistere, e, difficilmente, 
po t rà più parlarsi di concessione di te r re 
ai contadini . 

Dopo t u t t o ciò che è avvenu to dal 1917, 
dopo t u t t i gli invit i che sono s ta t i f a t t i alla 
propr ie tà p r iva t a perchè avesse seminato, 
dopo t u t t e le inadempienze che abbiamo 
cons ta ta to , siano o non siano s ta te punite , 
è necessario ancora , onorevoli colleghi, fa re 
nuovi invi t i perchè si colt ivino le terre , e 
a t t ende re che questi invi t i non siano esau-
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eliti, e procedere alla constatazione dell'ina-
dempienza? 

Io non credo che siano più necessari, nè 
l ' invito, nè la constatazione dell ' inadem-
pienza. Bisogna evitare che, mentre si di-
scute, la stagione propizia passi. L' inadem-
pienza è dimostrata dallo stato di fatto e 
di cultura dei terreni. Lo scopo di questa 
legge è di fissar bene che il contenuto del 
diritto della proprietà terriera non com-
prende più Yjus abutendi finora esercitato 
da tant i proprietari , specie se latifondisti , 
mediante incuria-ed abbandono dei terreni, 
colpe secolari, reali, affermate, da tut t i con-
dannate, ma che il contenuto di tale diritto 
importa il dovere positivo di provvedere 
alla coltivazione, alle trasformazioni agra-
rie necessarie e alla produzione. 

L ' is t i tuto della proprietà non ha nulla 
di dissimile da qualsiasi altro istituto giu-
ridico di diritto privato, e non è altro che 
l ' interesse individuale preso in considera-
zione e tutelato dall 'ordinamento giuridico, 
in. quanto l 'interesse generale richiede*tale 
tutela. Allorché, invece, per una qualsiasi 
condizione di fat to , l ' interesse individuale 
del proprietario terriero viene a trovarsi 
in conflitto con l ' interesse collettivo della 
nazione, è quest 'ultimo che deve preva-
lere. 

La questione, quindi, non sta nel sapere 
se la pastorizia, esercitata anche allo stato 
nomade, .come, per esempio, nella campa-
gna romana, sia una industria agraria red-
ditizia, ma sta nel sapere se è quella in-
dustria agraria che, deve avere la preferenza 
sull 'altra, cioè sulla granicoltura, se quel 
sistema di s fruttamento del terreno sia il 
migliore e il più opportuno, specie quando 
vi sono contadini senza terre e vi è un bi-
sogno così assoluto e urgente di grano. 

Ora domando : se l 'urgenza c'è, se il bi-
sogno c'è, se, come si è detto in questa Ca-
mera, noi abbiamo la necessità assoluta di 
importare il grano e siamo nella impossi-
bilità quasi assoluta di importarlo per man-
canza di valuta, come si risolve questa 
questione se non producèndo il grano nel 
paese ? Se non possiamo e non dobbiamo 
diminuire il contingentamento per la po-
polazione, non possiamo importare perchè 
non abbiamo valuta, non vi è altra via che 
quella della produzione. 

E l 'aumento di produzione, è evidente, 
noi dobbiamo conseguirlo con l 'aiuto dello 
Stato . 

Lo S ta to ha inteso questo bisogno, e 
qualche cosa ha fat to . 

Negli ultimi provvedimenti dell 'attuale 
Governo sono stati aumentat i di ben 25 mi-
lioni i fondi messi dallo S ta to a disposi-
zione per la cerealicoltura. (Eegio decreto, 
14 novembre 1920). 

Si è provveduto alla formazione del re-
golamento, perchè la cassa speciale ist i tuita 
presso l ' I s t i t u t o nazionale di credito per 
la cooperazione abbia finalmente a fun-
zionare. % 

Ma, onorévoli colleghi, quando si pensi 
che questa cassa, per il credito immobi-
liare, ha soltanto 50 milioni, apparirà evi-
dente che con così tenue somma non possa 
sopperirsi -ai bisogni di tu t ta quanta la 
cooperazione in I ta l ia . 

Bisogna aumentare quella somma, aven-
do cura di stabilire, tassat ivamente , che 
una parte di essa sia spesa nel Mezzogiorno 
che ne ha più bisogno. Lo stesso va detto 
per le somm^ accordate per il credito di 
esercizio. Nessun investiment'o sarà più 
utile per l 'economia generale. 

Le altre banche che non hanno i fondi 
gratuit i dallo S ta to esigono interessi più 
alti . 

Le casse di risparmio del Mezzogiorno 
facevano un credito agricolo che, prima che 
10 S ta to avesse dato gli 88 milioni, era me-
schino, e a quel credito potevano accedere 
soltanto i ricchi. 

Oggi, invece, col denaro dello Stato , vi 
accedono tutt i , ricchi e poveri. È stabil ita 
la garanzia reale, il privilegio reale sui frutt i 
e quindi, dato il privilegio .reale sui frutti , 
tutt i possono avvantaggiarsi del credito 
agrario. 

Io penso, che questa del credito agrario 
sia la valvola di sicurezza per avere una 
maggiore coltivazione di cèreali. Quando 
avremo un credito agrario ancora largo, 
quando avremo un credito a mite interesse 
e a lunga scadenza, potremo permettere ai 
contadini di acquistare, non pure e soltanto 
le sementi, ma le macchine, i concimi, gli 
animali . 

Ottime le disposizioni per mezzo delle 
quali il rimborso delle somme concesse per 
11 credito, per le macchine e per gli animali 
è dilazionato a 5 e 10 anni. Questa dilazione 
dovrebbe essere estesa il più che sia pos-
sibile. 

Inoltre , onorevole ministro dell 'agricol-
tura, ella dovrebbe, facendo uso della di-
sposizione dell 'articolo 13, promulgare anche 
per decreto reale la legge che ha presentato 
al Parlamento per la riforma dell ' Ist i tuto 
Vittorio Emanuele delle Calabrie. Per quale 
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ragione la sistemazione di questo Is t i tuto 
deve essere ancora dilazionata, quando si 
è già provveduto alla Sicil ia, quando si è 
provveduto alla cooperazione, quando si è 
provveduto per la B a s i l i c a t a : si dovrebbe 
evidentemente provvedere anche subito per 
le Calabrie. > 

M I C H E L I , ministro d'agricoltura. Non | 
era mia quella legge. E r a degli antecedenti j 
ministri. 

B E N E D U C E G I U S E P P E . Ma l 'ha pre-
sentata lei ! 

M I C H E L I , ministro d'agricoltura. Io , ma 
col il Ministero Nitti . 

B E N E D U C E G I U S E P P E . In ogni modo, 
Ella potrebbe far uso delia facoltà di cui i 
all 'articolo 13, e potrebbe provvedere per j 
decreto reale, concedendo alle tre sedi del- j 
l ' Istituto Vittorio Emanuele delle Calabrie ! 
i 30 milioni stabiliti nel disegno di legge ; 
e si dovebbe anche provvedere alla siste-
mazione delle Casse provinciali di credito 
agrario per le Puglie, quelle Casse che fu-
rono istituite e che non ebbero mai a fun- i 
zionare in modo autonomo, perchè non ave- [ 
vano mezzi sufficienti. 

Per quale ragione, le Puglie non deb- j 
bono avere le Casse provinciali di ere- , 
dito agrario autonome dal momento che j 
già ben 88 milioni sono stati dati al Mez-
zogiorno ì Si potrebbe adottare per le Pu- j 
glie lo stesso t ra t tamento che si adottò j 
per la Bas i l i ca ta , e cioè attribuire a eia- | 
scuna di quelle Casse provinciali una par te j 
dei fondi dello S ta to , da restituire dopo j 
un trentennio. 

In questa forma, onorevole ministro, 
si darà modo a quelle Casse provinciali I 
di far fronte ai bisogni delle rispettive re- j 
gioni, senza dover ricorrere al Banco di 1 

Napoli e ad altri enti intermediari. 
D 'a l t ra parte , io penso che non per niente j 

è stata scri t ta la disposizione dell 'artico- j 
lo 13. Di questa delegazione il Governo 
dovrà profittare appunto per emanare 
quelle disposizioni, a t te a far aumentare 
ed accrescere la cerealicoltura. 

Ma, onorevoli colleghi, non basta chia-
mare la proprietà privata agli obblighi 
della maggiore estensione ed intensifica-
zione della cultura granaria; non b a s t a i 
emanare leggi e disposizioni per il credito 
agrario, - leggi e disposizioni che, ripeto, 
saranno la valvola di sicurezza e costitui-
tuiranno l ' incentivo migliore perchè si col-
tivi - è necessario riformare e integrare gli 
organi che provvedono alla requisizione . 
dei cereali e alla distribuzione di essi. 

Quel che avviene in tema di requisizio-
ne, onorevole Soleri, è noto. 

Le Commissioni, bisogna riconoscerlo, 
funzionano male, sono organismi burocra-
t ici che si accontentano di fare il minimo 
possibile. ' 

Non poche volte è stato lamentato che 
si requisisce il grano in regioni scarsamente 
produttrici e non si requisisce in quelle 
regioni dove il grano abbonda. 

Alle Commissioni di requisizione sono 
comandati e preposti ufficiali, i quali spesso 
non conoscono la regione, non conoscono 
i bisogni, non conoscono le coltivazioni. 

Contro queste Commissioni si leva il gri-
do costante di quasi tut te le popolazioni, 
che hanno potuto constatare come in certe 
regioni, in certe provincie, è seguito un si-
stema e in altre un sistema tut t 'a f fa t to 
diverso. 

Tutto ciò non contribuisce certamente 
a far sì che lo S ta to abbia maggiore di-
sponibilità di grano; tut to ciò contribuisce, 
invece, a che il grano resti nelle campagne 
in misura assai maggiore di quanto non sia 
necessario. 

Non solo per le Commissioni di requi-
sizione abbiamo fiducia che lei, onorevole 
Soleri, saprà provvedere, ma anche per gli 
organi preposti alla distribuzione del grano. 

Già, l 'a l tra sera, lei dette assicurazioni 
che si sarebbero evitat i per l 'avvenire i la-
mentat i favoritismi* nel Consorzio granario 
di Napoli. 

Onorevole Soleri, quest'ordine lei deve 
darlo non solo per la provincia di Napoli, 
ma per tutt i i Consorzi granari del nostro 
Paese. 

E , tornando alla legge, io penso che essa 
debba approvarsi, perchè è la prima volta 
che il Par lamento, sia pure per incidens, 
afferma il principio della funzione sociale 

'della terra, come funzione prevalente, per-
chè nessun mezzo deve restare intentato ai 
fini dell 'aumento della produzione agraria, 
perchè, ammesso il diritto dello Stato di im-
porre le coltivazioni e di espropriare, ne 
nasce come conseguenza relativa il dovere 
dello S ta to di provvedere a che l 'ambiente 
fisico e sociale delle campagne sia mutato, 
per mezzo di opere di bonifica, irrigazioni 
ed altro ; perchè questa legge mentre contri-
buisce al passaggio delle terre ai contadi-
ni e alle loro associazioni, contribuisce 
nello stesso tempo alla formazione di un 
demanio di uso collettivo in ogni comune, 
e rafforza la proprietà privata della terra , 
adempiente ai suoi doveri sociali. 

494 
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Guai se per insufficienza di f r u m e n t o le 
campagne avessero a chiudersi alle c i t tà ! 
P o t r e b b e avvenire l ' a f f a m a m e n t o di t u t t i . 

Onorevole pres idente del Consiglio, la 
p r ima paro la che ella pronunziò , il p r imo 
moni to che ella det tò , il pr imo p r o g r a m m a 
che ella t racc iò nel discorso t enu to al Con-
siglio provinciale di Cuneo, e tosto che la 
vigilia venne della sua giusta r ivendicazione 
poli t ica, ne l l ' in tervis ta pubb l i ca ta ¡nella Tri-
luna, fu parola , moni to , p rog ramma per 

la t e r r a ! 
Ricord iamoci che il più g rande mini-

nis t ro d ' I t a l i a sarà colui che r isolverà la 
ques t ione ter r iera in I t a l i a . 

Perchè la quest ione ter r iera , non solo 
tocca da vicino i nostr i g rand i interessi , 
ma tocca al vivo i nostr i p rofondi senti-
men t i . 

R icord iamoc i tìhe i nove decimi dei cit-
t ad in i de l l ' I t a l i a mer idionale sono conta-
dini, e che più della me tà di quelle t e r r e a-
spe t t a ancora dal 1360 la p ropr i a reden-
zione. 

La guer ra è finita, la pace è f a t t a , 
ma coloro che più soffersero, che più fe-
cero la guerra , che in maggior numero pe-
r i rono, f u r o n o i contadin i ; e la voce del san-
gue ci dice che non si deve più pe rme t t e r e 
che la Croce Rossa nfandi ancora le sue 
squadre a soccorrere i supers t i t i agricoltori , 
a t t e n d a t i t r a le messi. 

Noi dobbiamo asso lu tamente p rovvede re 
al fabbisogno delle fo r t i regioni e delle fo r t i 
organizzazioni agricole. 

Ricordiamoci , che, per gli error i com-
messi, a più di due anni dalla v i t t o r i a si è 
cos t re t t i ad annunziare , in un momento 
c e r t a m e n t e non favorevole , restr izioni di 
consumi, r iduzioni nelle razioni del pane e 
della pas ta e aumen t i nei prezzi re la t iv i . 
Gli errori ci siano di a m m a e s t r a m e n t o per 
i r imedi . 

Onorevole Giolit t i , t u t t o si compia per-
chè la nos t ra agr ico l tura sia più fo r t e e 
più ricca; t u t t o si compia perchè le condi-
zioni moral i e mater ia l i delle classi agricole, 
degne del nos t ro r i spe t to e della nos t ra rico-
noscenza, siano v e r a m e n t e e leva te ; t u t t o 
si compia perchè, per l ' agr ico l tu ra e con 
l ' agr icol tura , più fo r t e .e più ricca, risorga 
ques ta fo r te , ques ta ricca, ques ta divina 
I t a l i a nos t ra . ( Vivissime approvazioni — Con-
gratulazioni). 

P R E S I D E N T E . H a faco l tà di pa r la re 
l 'onorevole Lombard i Giovanni , il quale ha 
p r e sen t a to il seguente ordine del giorno: 

« La Camera, 
cons t a t ando che l ' aumen to del prezzo-

dei pane impor t a un nuovo aggravio , in-
soppor tabi le per gran pa r t e dalla classe 
operaia e specia lmente per il b racc ian ta to 
agricolo mer idionale senza nuovi aument i 
di salario e conseguente possibil i tà di nuovi 
confl i t t i economici e scioperi dannosi ; 

cons t a t ando che non si sono ancora 
app l ica te la r i forma dei t r i bu t i diret t i , 
l ' imposta sai lusso, l ' avocazione to t a l e allo 
S ta to dei sopraprof i t t i di guerra e che per 
l ' imposta del pa t r imonio non s'è ancora 
p rocedu to alla nomina t iv i t à dei t i tol i ; 

inv i ta il Governo a man tene re il prezzo 
poli t ico del pane per t u t t e quelle classi di 
l avora to r i e impiegat i pubblici o p r iva t i e 
pens iona t i che abbiano un redd i to inferiore 
alle lire 5000 annue con aumen to di lire 1000 
per ogni figlio a carico dal terzo in poi; 

e lo invi ta pure alla r i fo rma degli or-
gani s ta ta l i (Consorzio g ranar io , Commis-
sioni di requisizione, E n t i au tonomi) che 
inconciliabili con una economia capi ta l i s ta 
si sono t r a s f o r m a t i nella maggior p a r t e dei 
casi in organi di f rodi , speculazioni inde-
corose e sperperi a danno delle popolazioni 
sofferenti ; 

e respinge senza ta l i "emendamenti e 
t r a s fo rmaz ion i la p ropos ta del Governo ». 

L O M B A R D I G I O V A N N I . Onorevoli 
colleghi, la pr incipale anomal ia che po r t a a 
sperpero di denaro e di merce ed a specula-
zioni ingorde, è quella di voler persis tere 
ad innes ta re la gestione sociale del grano 
sull 'egoismo della produzione capi ta l i s t ica . 
Se fu una necessità s ta ta le d u r a n t e la 
guerra , s o v r a t t u t t o per l 'ordine in terno, 
quando ogni fo rma di l iber tà era abol i ta f 

a guer ra finita, non vedo che o la l ibertà 
di commercio o il t e n t a t i v o di socializzare 
la produzione del grano, socializzando cioè 
la t e r ra capace della produzione granar ia 
col metodo delle a f f i t t anze col le t t ive , col 
credi to di cui ha ora e loquen temen te par-
lato il collega Beneduce, e che, onorevole 
minis t ro del l ' agr icol tura , non si r iduce che 
ad es tendere alla Pugl ia quella stessa legge 
benefica per il credi to agrar io che fu ema-
n a t a per la Bas i l ica ta . 

Se l ' I t a l i a , invero, non è in condizione 
di p r o d u r r e t u t t o il grano che occorre, non 
si .esclude che possa v i r t u a l m e n t e p rodur re 
i 70 milioni di grano necessar io alla popo-
lazione a t tua l e . Non è il caso di fermarsi , 
onorevol i colleghi, alle rosee previs ioni del 
poe ta , che disse l ' I t a l i a m a d r e di biade. . . , 
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ma nemmeno al, pessimismo che nega que-
sto potere v i r tua le del nostro terreno, pes-
simismo anche dell 'onorevole USTitti quando, 
da presidente del Consiglio, r icordò alla 
Camera perfino che Roma dovet te provve-
dere col grano orientale alla sostentazione 
dei suoi ab i tan t i . Ma l 'onorevole Ni t t i sa 
meglio di me che la società romana fu co-
sti tuita per la guerra, non per la pace e il 
lavoro, e una società così f a t t a non poteva 
cer tamente a t t ende re alla produzione gra-
naria. 

Anche l 'onorevole Giuffrida espresse l'o-
pinione pessimista, che l ' I t a l ia non possa 
raggiungere v i r tua lmente la produzione del 
grano necessaria al consumo Sella sua popo-
lazione. Ma, t u t t e queste opinioni che pos-
sono avere i 1 loro fondamen to di ver i tà , 
sopra t tu t to se si guarda a quello che oggi 
avviene, t r ovano la loro recisa opposizione 
in un documento del capo dell 'ufficio di 
statistica agrar ia , l ' ingegnere Giuseppe Zat-
tini, il quale r ipor tando le s tat is t iche del 
dodicennio ult imo, conclude così: «le no-
tevoli oscillazioni che subisce la produzione 
del f rumen to dimostrano che, almeno per 
ora, l ' I t a l ia non è la te r ra promessa per ta le 
coltivazione, ed, in ogni modo, che vi sono 
molte plaghe poco a d a t t e per la cereali-
cultura, e plaghe t roppo soggette alla sic-' 
cità e al caldo precoce. I l f rumen to pre-
dilige climi f r e d d i » . 

Ora accade che anche ne l l ' I ta l ia s e t t en -
trionale, ove si hanno inverni rigidi, si ve-
rificano nel l 'es ta te t empe ra tu r e che sono 
ta lvol ta superiori anche a quelle delle Pro-
vincie meridionali . 

La potenzia l i tà a t tua le di p rodur re si 
spinge v i r tua lmente (secondo questo docu-
mento ufficiale) a 70 milioni di quintal i , ossia 
a quella quant i t à , che ora si ri t iene neces-
saria e sufficiente al l 'odierna popolazione 
d ' I ta l ia . 

Se per tan to si riescirà ad intensificare 
la colt ivazione con buone rotazioni agra-
rie, colle concimazioni, 'con la scelta delle 
sementi più a d a t t e e s o v r a t t u t t o con una 
migliore lavorazione della terra , si po t rà , 
almeno parzialmente, f ronteggiare le avver-
sità cl imateriche e quindi r idur re per il 
f rumento le grandi oscillazioni nei raccolt i , 
facendo scomparire i p rodo t t i minimi. 

Ed il contemporaneo migl ioramento 
della cul tura potrebbe, specie per le legu-
minose, andare a vantaggio, sia della ce-
realicoltura, sia del l ' a l levamento del be-
stiame, che concorrerebbe alla sua vol ta 
ad accrescere la fer t i l i tà del te r reno. Così 

la produzione dei cereali, la produzione 
dei foraggi e la produzione duella carne si 
r incorrono in un ciclo chiuso. 

Sicché, onorevoli signori, per questo do-
cumento ufficiale, è almeno d imost ra to che 
v i r tua lmente l ' I ta l ia può arr ivare ad una 
produzione di 70 milioni di quintal i , quant i 
sono necessari a nutr i re la sua popolazione. 

Occorre adunque una politica di grandi 
r i forme agrarie. La produzione, così com'è, 
è insufficiente. 

Oh! s o n o r i del Governo, voi avete vo-
luto strozzare la discussione sulla mozione 
agrar ia . Ora, era legittimo che la Camera 
avesse pr ima discussa la mozione agrar ia 
p resen ta ta dai popolari , avesse cioè pr ima 
saputo quali erano le intenzioni del Go-
verno sulla possibilità di r iforme agrarie e 
poi si fosse discussa questa legge che au-
men ta il prezzo del pane ! 

Ma il Governo, ha vola to strozzare la 
discussione della mozione dei popolari , che 
era una necessaria preparazione alla di-
scussione di questo proget to , ed i popolar i 
vi si sono acconciati . 

CAVAZZONI. No, no, la discuteremo 
doma t t i na ! Quante tenerezze ! E perchè 
non l ' ave te p resen ta ta voi? -

L O M B A R D I GIOVANNI . Dunque, ono-
revoli signori, occorre in sostanza una po-
litica di prevenzione per dominare e diri-
gere i fenomeni sociali, poiché il repr imere 
in polit ica in interna, come il tassare in 
ma te r i a finanziaria, è una politica che con-
veniva alle condizioni esistenti pr ima della 
guer ra europea. 

L 'ar t icolo 12 del vostro proget to , ono-
revoli signori del Governo, è t roppo vago 
ed è inde termina to . 

Già il collega Beneduce vi ha d imos t ra to 
che l 'art icolo 12 rappresen ta un regresso 
di f ron te allo stesso decreto Yisocchi; per-
chè, se il decreto Yisocchi concedeva il 
te r reno l iberamente ai contadini solo che 
essi ne avessero f a t t o r ichiesta e questo 
te r reno fosse* in condizione di incol tura o 
di abbandono , per il vostro articolo 12 oc-
corre la colpa del propr ie ta r io . 

Ma, onorevoli signori, quando il fondo 
venga espropria to per colpa del proprieta-
rio, a chi si d a r à ? 

Ecco quello che il Governo deve far sa-
pere alla Camera. 

Ma, se anche si dovrà espropriare il 
fondo perchè non vi è s ta ta f a t t a la cul-
t u r a del grano, chi determinerà , onorevoli 
signori del Governo, quali fondi siano a d a t t i 
alla cul tura dei cereali? 
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Dal l ' a r t ico lo 12 t u t t o questo non ap-
pare . 

Pe r il decreto Visocchi b a s t a v a l ' abban-
dono del fondo perchè i con tad in i lavora-
tor i potessero immet te rs i nel possesso? 

Per l 'ar t icolo 12, ol t re la sua vaghezza 
ed inde te rmina tezza , non si comprende nè 
a chi il Governo cederà quest i fondi che 
non sono messi a cu l tu ra di cereali , nè 
quali organi dello S t a t o sapranno e po-
t r a n n o de te rminare se quei fondi .siano o 
no a d a t t i alla cereal icul tura . 

E se" a ciò si aggiunga la difesa che cer-
t a m e n t e dei p ropr i e t a r i di quest i fond i sarà 
f a t t a anche da personal i tà pol i t iche che ne 
sono qui i r app re sen t an t i , ben si comprende 
come l 'ar t icolo 12 non sia a l t ro che una 
t u r l u p i n a t u r a che si viene a fa re dal Go-
verno al Paese. 

Onorevol i signori del Governo, la vo-
stra a t tenz ione è s t a t a già g ius tamente ri-
ch i ama ta sui metodi della requisizione. Oc-
correrebbe r ich iamar la anche sui me tod i 
della compra al l 'es tero, poiché, come il col-
lega Gar ibo t t i vi ha d imos t ra to , voi com-
p r a t e al l 'estero 30 milioni di quin ta l i che 
po t rebbero essere più di quelli che occor-
rono per la a l imentazione del paese. 

Ma, onorevoli signori, se le cifre del Mi-
nistero degli app rovv ig ionamen t i non sono 
no te neppu re alla Giunta del bi lancio e 
t a n t o meno quindi ai singoli depu ta t i , se 
a noi non è da to di sapere come, dove, da 
chi e quando siano s t a t i compra t i quest i 
30 milioni di quinta l i , e in quali condizioni, 
e su che merca t i , e a qual i prezzi, e se con 
prezzi che po tevano essere minori di quelli 
che sono s ta t i pagat i . . . 

S O L E E I , commissario generale degli ap-
provvigionamenti e consumi alimentari. Glielo 
dirò. 

L O M B A R D I G I O V A M I . . . .quello che 
a noi consta , onorevoli signori del Gover-
no, è che il me todo t enu to per le requisi-
zioni a l l ' i n te rno è un metodo che ha f a t t o 
r icordare i peggiori me tod i borbonici , spe-
cia lmente nel Mezzogiorno d'-Italia. 

S O L E E I , commissario generale degli ap-
provvigionamenti e consumi alimentari. Ne 
suggerisca a l t r i lei. 

L O M B A R D I G I O V A N N I . Onorevole ¡Bo-
leri, consta a me pe r sona lmen te che i più 
piccoli e pover i p ropr ie ta r i , con tad in i che 
avevano p r o d o t t o pochi quinta l i di g rano , 
sono s ta t i so t topost i , come da arpie, alla 
più ingorda vessazione perchè cedessero il 
loro piccolo p rodo t t o , quando invece grossi 
p r o d u t t o r i di grano non hanno da to ala 

requisizione che ben piccola p a r t e della 
loro produzione . 

E si aggiunga, onorevole Soleri, come 
anche a me consta , che in molt i paesi, per 
esempio del Pa l e rmi t ano , le Commissioni 
di requisizione h a n n o requis i to così poco 
che la loro pe rmanenza in quei paesi è co-
s t a t a di più di quello che sia cos ta to il 
g rano requis i to ; sicché quando il Governo 
m a n d a delle Commissioni per requisire gra-
no, abbia almeno l 'accor tezza di mandar le 
nei luoghi di vera produz ione del grano, non 
già dove ta l i Commissioni, vengono a co-
s tare assai più di quello che non costi il 
poco grano, che esse riescono a requisire . 
E si aggiunga a t u t t o ciò, onorevole Soleri, 
che lei 4eve , in ogni modo, r i pa ra r e a quel 
g rave disordine, che consiste nel requisire 
il grano e por ta r lo via , per poi r ipor ta r lo 
nello stesso luogo ; senza dire che le popo-
lazioni si l a m e n t a n o g randemen te di que-
sto f a t t o , che men t r e il grano, che viene 
requis i to , ad esempio, in Basi l icata , o in 
Calabr ia , o in Pugl ia , o in provincia di 
Salerno, è grano o t t imo, non si sa dove 
ques to grano o t t imo v a d a a finire. Certo 
si è che il grano, che poi il Commissar iato 
a mezzo dei Consorzi g rana r i m a n d a a 
queste infelici popolazioni , è g rano che non 
può essere mang ia to senza gravi conse-
guenze per l ' igiene e per la salute . 

La dis t r ibuzione, onorevole Soleri, cer-
t a m e n t e deve essere r i f a t t a . Lei si è beni-
gnato di f a r conoscere alla Camera che ha 
già p r o v v e d u t o a una larga modifica del 
modo come sono cos t i tu i t i i Consorzi gra-
nari . Credo, onorevole Soleri, che per 
q u a n t o lei abbia la maggiore buona volontà , 
per quan to lei dia t u t t o se stesso a l l 'opera , 
cui è s t a t a ch iamata , lei non riuscirà a ri-
solvere il p roblema, perchè i Consorzi gra-
nari , lo sappia, sono s ta t i n ien te a l t ro , fi-
nora , che un luogo di asilo dei peggiori fur -
f an t i . 

S O L E E I , commissario generale degli ap-
provvigionamenti e consumi alimentari. Se-
condo i luoghi. 

L O M B A E D I G I O V A N N I . . . .un luogo di 
asilo, onorevole Soleri, ove, a l l ' ombra della 
legge, si sono compiu te le più grandi in iqui tà , 
ove si sono arr icchi t i i veri pescicani dell ' in-
dus t r ia e commercio, ove sono s ta t i f a t t i dei 
f avor i t i smi indegni , che la popolazione ha 
avu to la pazienza di soppor t a re , soprat-
t u t t o ne l l ' epoca in cui, per la mancanza di 
grano, le folle di povera gente erano di-
nanzi ai negozi del pane in lunga a t t e sa , 
m e n t r e si sapeva che dai consorzi g ranar i 



Atti Parlamentan — 64í9 — Camera dei Deputati 

LEGISLATURA XXV - 1* SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA DELL' 8 DICEMBRE 1 9 2 0 

uscivano con mol ta faci l i tà dei buoni per 
generi tesserat i , che poi, acqu i s t a t i da que-
sti pescicani, erano rimessi in circolazione 
a prezzi t re , qua t t ro , cinque vol te superior i 
a quelli del con t ingen tamen to e del tesse-
ramento. Ora, onorevole Soleri, se si vuole 
davvero smobi l i tare t u t t i quest i i s t i tu t i 
sorti sulla guer ra e dalla gue r r a , io credo 
che lei debba abolire i consorzi g ranar i e 
dare il g rano ai Municipi, perchè questi , 
con le in tendenze di finanza, sapranno me-
glio distr ibuir lo. Oh! non dubi t i , onorevole 
Soleri, inconvenient i ve ne p o t r a n n o sempre 
essere ; ma indubb iamen te i Municipi , con 
la sorveglianza delle in tendenze di finanza, 
fa ranno meglio ; spec ia lmente i Municipi 
conquistat i dalle classi operaie . 

S O L E R I , commissario generale degli ap-
provvigionamenti -e consumi alimentari. Ma 
nel vos t ro meridionale non ne sono s t a t i 
conquistati . 

L O M B A R D I G I O V A N N I . Comunque io 
parlo in genera le ; se par lass i specif icata-
mente, avre i f a t t o nomi e cognomi. 

S A L V A D O R I G U I D O . Sarebbe s ta to 
meglio. 

L O M B A R D I G I O V A N N I . . N o n faccio il 
pubblico minis tero. 

S O L E R I , commissario generale degli ap-
provvigionamenti e consumi alimentari. Lei 
parla del l 'unico consorzio che è pres ieduto 
da un socialista ufficiale, F io r i t to . 

L O M B A R D I G I O V A N N I . Ma lei con-
fonde: F io r i t t o è a Foggia e non a Bar i . 

S O L E R I , commissario generale degli ap-
provvigionamenti e consumi alimentari. Ma 
Foggia è nelle Puglie. {Ilarità). 

Voci air estrema sinistra. Già in I ta l ia . 
L O M B A R D I G I O V A N N I . È perciò che 

la provinc ia di Foggia non subisce t u t t e le 
angherie, che avvengono nel barese, nel 
sa le rn i tano , nel napo l e t ano . 

S O L E R I , commissario generale degli ap-
provvigionamenti e consumi alimentari. Sono 
d 'accordo con lei che F io r i t t o fa bene ! 

L O M B A R D I G I O V A N N I . E al lora t rov i 
dei socialisti e li m e t t a alla t e s t a dei con-
sorzi. 

Comunque, onorevoli signori del Governo, 
il b r acc i an t a to s o v r a t t u t t o della Pugl ia , 
come quello del Lazio e della Toscana , non 
può soppor t a re qualsiasi nuovo onere che 
da l l ' approvaz ione di ques ta legge der iva 
sul prezzo del pane . E con questo b rac -
c ian ta to vanno d ' accordo gli impiegat i 
ed i pensionat i , e s o v r a t t u t t o i pens iona t i 
di guerra. Voi già ave te f a t t o due pesi e 
due misure. 

Onorevole Giolit t i , vi sono delle impo-
ste per i ricchi, che non si sono ancora 
app l i ca t e . C'è la r i fo rma t r i b u t a r i a del l 'o-
norevole Meda, che si doveva app l ica re 
nel 1921, ma in quest i giorni è s t a to pub-
bl ica to il decreto che ne r invia l ' appl ica-
zione al 1922. 

Non si t r a t t a , di una impos ta nuova , si' 
t r a t t a di una r i fo rma comple ta di t u t t i i 
sistemi dei t r ibu t i che r igua rda la imposta 
fond ia r i a , quella dei fabbr ica t i , e la ric-
chezza mobile. La fondiar ia , è r i sapu to da 
t u t t i , non può essere più cons idera ta sulla 
base del ca tas to . Si debbono accer ta re di-
r e t t a m e n t e i r edd i t i fondiar i , acce r ta re me-
glio i r edd i t i dei fabbr ica t i , e poi sovrap-
porre alla impos ta normale l ' impos ta com-
plementa re , a ca ra t t e r e personale e for te-
m e n t e progressiva. Perchè , onorevole 
Giolit t i , ques ta legge che doveva essere ap-
p l ica ta nel 1921, è s t a t a con un decré to 
r i nv i a t a al 1922? 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio dei 
ministri, ministro delVinterno. Glielo spie-
gherà il minis t ro delle finanze. 

L O M B A R D I G I O V A N N I . L ' impos t a sul 
lusso, già dec re t a t a da dieci mesi, non è s ta ta 
ancora app l ica ta . P a r e che manchino i bolli 
e le marche , ma pa r r ebbe a me che dieci mesi 
fossero più che sufficienti a f a r s t a m p a r e 
delle marche e dei bolli per l 'applicazione, 
di una legge v o t a t a dieci mesi fa . 

L ' avocaz ione to ta l e allo S ta to dei sopra-
prof i t t i di guerra non. si può ancora appli-
care e gli uffici con t inuano ad appl icare i 
decret i precedent i . 

La nomina t iv i t à dei t i toli , ordigno 
fiscale per perfezionare l ' impos ta sul pa-
t r imonio e sui reddi t i , è di là da venire, 
senza dire delle impos te che si app l icano 
impe r f e t t amen te , come quella sul pa t r i -
monio. (Interruzione del deputato Perrone). 

Ora, di f ron te a t u t t e queste larghezze, 
onorevole f u t u r o minis t ro delle finanze Per-
rone (Ilarità) di f r o n t e a t u t t e queste lar-
ghezze, l 'aggravio sul pane è una impos ta 
che colpisce i m m e d i a t a m e n t e e d i r e t t a -
m e n t e le classi più povere . 

Dunque , onorevol i colleghi, con F a u -
m e n t o del pane e della pas ta , di cui non 
occorre dimenticarsi , il b r acc i an t e pugliese, 
o del Lazio, o della Toscana fa g rande uso, 
è r i d o t t o alla f ame . 

Non può vivere, onorevole Giolit t i , che 
di pane, r a r a m e n t e di p a s t a . 

I l vino, la carne, i legumi sono ormai 
generi di lusso, ai qual i non può ce r t amen te 
p re t ende re il b racc ian te mer id ionale . 
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La s ta t i s t ica del l 'opera io milanese, ci-
t a t a ' da l l ' onorevo le Giuffr ida, è la s t a t i s t i ca 
della famigl ia signorile de l l ' I ta l ia meridio-
nale. . . 

Voci. Non esageri ! 
L O M B A R D I G I O V A N N I . Io dubi to , 

onorevoli signori del Governo, che quella 
s ta t i s t ica sia e sa t t a anche nei r iguardi del-
l 'opera io milanese, perchè spesso si r icorre 
a l l ' inganno di fa re appar i r e dalle s ta t is t i -
che che l 'operaio gode la migliore delle 
condizioni sociali. 

Se l 'onorevole Giolit t i conoscesse la no-
s t ra bella e sven tu ra t a I t a l i a mer id ionale , 
comprenderebbe la ver i tà di quello che io 
affermo : la s i tuazione del b racc ian te pu-
gliese è a sso lu tamente t ragica . 

I n f a t t i , onorevole^ pres idente del Consi-
glio, il b racc ian te pugliese non può lavo-
ra re che sei o set te mesi de l l ' anno, perchè 
la vigna, che a t t r a e v a gran p a r t e del la-
voro del l 'anno, è fillosserata, e se ques to 
anno, come vi diceva l 'onorevole Velia, 
non vi fosse s t a t a una larga a b b o n d a n z a 
di produzione di olio, la disoccupazione, 
che comincierà t r a pochi giorni e sarà g ra -
vissima, si avrebbe già a v u t a da un pezzo. 

Ora questo bracc ian te , ques to operaio 
che l avora non più di sei o set te mesi, non 
ha che una mercede che va da. un minimo 
di c inque lire ad un massimo di quindic i 
lire. 

Onorevole Giolit t i , se ella dubi tasse che 
la mercede del b racc ian te pugliese è di 
cinque lire, io le indico t r e tes t imoni , che 
sono t re impiegat i della sua burocraz ia 
s t a t a l e : il professore Flores, i spe t to re su-
per iore del Ministero d 'agr ico l tura , l ' inge-
gnere Bernard i , capo del Circolo di ispe-
zione del l ' indust r ia e del lavoro di Napol i , 
e il commenda to re Cavallo, i spe t to re gene-
rale del Ministero del l ' in terno, t r e d is t in t i 
funz ionar i che l 'onorevole Corradini si be-
nignò di inviare , a mia r ichiesta, nelle Pu-
glie, per s tud ia rv i i problemi maggiori del 
lavoro e della disoccupazione, per vedere 
quello che ci fosse da fa re in mater ia di 
lavor i pubblici , ed oggi ' l 'onorevole Corra-
dini si è benignato di farci sapere che forse , 
in seguito alla relazione di quest i t re va-
lentuomini , si f a r à al Ministero un serio 
s tudio della questione, ma dum Romae con-
sulitur, Saguntum espugnatur. 

Ad ogni modo, onorevole pres idente del 
Consiglio, quei t r e comparve ro in Pugl ia , 
e vollero vedere parecchi di quei paesi e 
var ie di quelle c i t tà . Si t r o v a r o n o anche 
colà dove io ero, li condussi dove si l avo-

rava , perchè potessero vedere il paese e 
conoscere quali fossero le mercedi . 

Ebbene , ad essi da t u t t i i l avo ra to r i fu 
de t t o che percepivano cinque lire al giorno, 
e m o s t r a r o n o loro il p a n e , " u n pane, ono-
revole Gioli t t i , che nessun na to di uomo e 
di donna (Ilarità) avrebbe volu to mangiare . 

E quei t r e signori se ne scandalizza-
rono ; e io mi auguro , onorevole presi-
dente del Consiglio, perchè le risa su queste 
cose sono un a b b o n d a n t e cinismo... (Ru-
mori). 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio dei 
ministri, ministro dell'interno. Non r ido di 
ques te cose. 

L O M B A R D I G I O V A N N I . ...io mi au-
guro che quei t re va len tuomin i abb iano 
vo lu to reg is t ra re quello che essi, a lmeno, 
videro coi propr i occhi, nella relazione con-
segnata al Ministero de l l ' in terno, 

Ora , per a l t r i c inque o sei mesi (se il 
lavoro è appena di sei o sette, quando vi 
è la p roduz ione dell 'olic e quando vi sono 
t u t t e le a l t r e produzioni della te r ra ) per 
a l t r i sei o se t te mesi vi è la disoccupa-
zione. 

Anche facendo una media di 10 lire gior-
nal iere per sei mesi di lavoro, lei ved rà di 
leggieri come questo b racc ian te non può 
che r iscuotere una somma annua di 1,800 
lire, di 150 lire al mese, che, onorevole Gio-
li t t i , non bas te rebbero a s so lu tamen te a sfa-
mare di solo pane l 'operaio e i suoi figli, 
perchè lei sa meglio di me che le famigl ie 
del Mezzogiorno h a n n o q u a t t r o , cinque, sei 
figli, la nos t ra forza essendo in ques ta pro-
d u t t i v i t à della razza. 

Ebbene , per ques ta nos t ra forza i n t an to , 
l ' opera io è cos t re t to alla maggiore miseria, 
perchè con le c inque lire di cui po t rebbe 
disporre al giorno per t u t t o il corso del-
l ' anno , egli, col prezzo a u m e n t a t o di 1.40 
per il pane, di 2 lire per la pas t a (poiché 
di questo non si è pa r la to , ma bisogna ben 
par la rne) l 'operaio e la famigl ia del l 'operaio 
non a r r iverebbero a s famars i di solo pane. 
A b b i a m o chiesto, onorevole p res idèn te del 
Consiglio, a lmeno dei lavori pubblici . 

Se non ci volete condanna re a morire 
di f ame , abb i amo de t to per quest i pover i 
operai , da tec i del lavoro. 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio dei 
ministri, ministro delVinterìio. Ma perchè i 
p ropr i e t a r i non li pagano di più, come nelle 
a l t re p a r t i d ' I t a l i a ? (Commenti animati)). 

L O M B A R D I G I O V A N N I . Onorevole 
pres idente del Consiglio, io mi p e r m e t t o di 
da re una r i sposta che, ce r t amen te , al l 'ai-
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tezza del la sua m e n t e , darà la spiegazione: 
perchè c' è la d i s o c c u p a z i o n e , e perchè l 'of-
ferta di l a v o r o supera la r ichiesta , e a l lora 
il proprietar io abusa di questa condiz ione 
di cose. 

G T O L I T T I , presidente del Consiglio dei 
'ministri, ministro dell'interno. È a p p u n t o 
quello che d icevo anche io... (Commenti). 

L O M B A R D I G I O V A N N I . L e i , onore-
vole pres idente , d o v r e b b e dare dei l a v o r i 
pubblici per f a r sì che la r ichiesta del la-
voro fosse u g u a l e a l l ' o f f e r t a . E a l lora i la-
vorator i p o t r e b b e r o d i g n i t o s a m e n t e pre-
tendere quel lo che percepiscono i loro com-
pagni nelle a l tre regioni d ' I t a l i a . 

Ma, q u a n d o sono due o tre mila a chie-
dere l a v o r o e non v e ne è per mil le, si 
capisce bene che gli a l tr i due mila debbono 
vendersi per quel la somma che ai proprie-
tari piace. 

Ora, onorevole signor pres idente , v e d a : 
per q u a n t o lei non sia s ta to , come m o l t i 
di noi, f a v o r e v o l e al la guerra, pur non di 
meno ne a c c e t t a i benefìci . 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio dei 
ministri, ministro dell'interno. Q u a l i ? (Ila-
rità — Rumori alVestrema sinistra). 

L O M B A R D I G I O V A N N I . L 'essere pre-
sidente del Consiglio. 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio dei 
ministri, ministro dell'interno. O h ! Grazie! 
{Ilarità). 

L O M B A R D I G I O V A N N I . Ne a c c e t t a , 
insomma, quello che agli a l t r i s e m b r a n o be-
nefìci. 

Per esempio, ne a c c e t t a il r e l a t i v o pos-
sesso d e l l ' A d r i a t i c o col suo t r a t t a t o di R a -
pallo. , 

Ora, che c o s a f a r à lei d e l l ' A d r i a t i c o se 
d e l l ' A d r i a t i c o b i s o g n a v a servirs i per il com-
mercio di Oriente , e se lei non ha port i del-
l ' A d r i a t i c o in e f f ic ienza? 

Nessuno dei port i d e l l ' A d r i a t i c o , da An-
cona in giù, è in ef f ic ienza. Si sono chiest i 
lavori p o r t u a l i ; si è f a t t o sapere al mini-
stro dei l a v o r i . p u b b l i c i che t u t t i quei port i 
non possono r icevere neanche una grossa 
barca a v e l a , perchè, con le m a r e g g i a t e che 
vi sono, e con la c a t t i v a costruzione di gran 
parte di quei port i , esse non possono en-
trarv i . ' 

E b b e n e , per q u a n t o si siano spesi t a n t i 
miliardi, e se ne spendono e se ne spende-
ranno a n c o r a per c o m p e r a r e pane , non si 
spendono tre o q u a t t r o c e n t o mila l ire per 
ognuno di quei port i . (Commenti). Con la 
quale somma essi sarebbero messi in effi-
cienza e si p o t r e b b e dire a l lora che il com-

mercio con l 'Or iente e con la D a l m a z i a di-
v e n t e r e b b e una cosa possibi le . 

O n o r e v o l e P r e s i d e n t e , noi a b b i a m o per 
questi b r a c c i a n t i chiesto a lmeno il dir i t to 
di emigrare . 

Se la terra per la quale hanno com-
b a t t u t o , o li hanno f a t t i c o m b a t t e r e (Com-
menti), se questa terra non dà a loro q u a n t o 
b a s t a nè di l a v o r o nè di denaro, se nean-
che i l a v o r i pubbl ic i il G o v e r n o può dare, 
come non può dare q u a t t r i n i , se t u t t o 
questo, onorevole presidente del Consigl io, 
non è possibile, a b b i a m o det to : a lmeno fa-
teci emigrare. 

E b b e n e , ella sa che per dar posto ai ri-
servist i , migl ia ia e mig l ia ia di e m i g r a n t i 
del Mezzogiorno a t t e n d o n o lunghi mesi a 
N a p o l i e ne subiscono a n c h e le f rodi , f r o d i 
che saranno g i u n t e . a l l e sue orecchie , per-
chè h a n n o i n v e s t i t o anche quel l 'u f f ic io mi-
l i tare che hanno preposto a l l ' emigraz ione 
a p p u n t o dei r iversist i ; ebbene, q u e s t a gente 
a migl ia ia a N a p o l i r imane a t t e n d a t a per 
mesi e mesi senza ehe riesca ad a v e r e un 
posto di terza classe, per p o r t a r e a lmeno, 
col m u t o dolore, la f o r z a del proprio l a v o r o 
in u n ' a l t r a terra , e r i c e v e r n e t a n t o q u a n t o 
b a s t i a s f a m a r e sè e la propr ia f a m i g l i a . 

Ora, onorevole presidente, mi pare che 
propr io in questo m o m e n t o di più a c u t a 
d i s o c c u p a z i o n e , d ' impossibi l i tà del l 'emigra-
zione, di m a n c a n z a di mezzi , di m a n c a n z a 
di l a v o r i pubbl ic i , di s tentat i sussidi di 
d i s o c c u p a z i o n e che a v v i l i s c o n o quei p o v e r i 
o p e r a i (Interruzioni — Commenti) e che nem-
meno si hanno, mi pare , onorevole presi-
dente del Consiglio, che proprio in queste 
c o n d i z i o n i a queste migl ia ia di persone del 
Mezzogiorno,che pure h a n n o f a t t o la guerra, 
vo i non p o t e t e oggi a n d a r e ad a c c r e s c e r e i ! 
p r e z z o del pane , d i m e n t i c a n d o t u t t a la sto-
ria del Mezzogiorno, che sul p a n e ha f a t t o 
t u t t e le sue r ivoluz ioni . 

Credo, onorevole pres idente del Consi-
glio, che per q u a n t o si possano t r o v a r e dif-
ficoltà per a c c e t t a r e il mio ordine del g iorno, 
pur non di meno sarebbe cosa più uti le e 
p r u d e n t e p o l i t i c a m e n t e cont inuare a dare 
a quest i maggior i diseredati il pane al prezzo 
di oggi, cont inuare a darlo agli impiegat i , 
che non r i c e v o n o c inquemi la lire annue, ai 
pensionat i , e s o p r a t t u t t o ai pens ionat i di 
g u e r r a , ai qual i a v e t e dato una pensione, 
ed oggi non a v e t e il d ir i t to di diminuire 
q u e s t a pensione, come a v v e r r e b b e indubi-
t a t a m e n t e col maggior costo del p a n e e 
de l la p a s t a . 

Ora, perchè non f a t e una d o p p i a tessera1? 
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Certo il fare una doppia tessera impone j 
un lavoro di burocrazia. Possono sorgere 
dei piccoli inconvenienti, può ritardarsi di 
qualche tempo l 'applicazione della legge ; 
qualcuno non meritevole di esser compreso 
in questa tessera dei diseredati, potrà en-
t r a r v i ; tut t i questi sono inconvenienti che 
ben comprendo, ma credo anche che siano 
ben poca cosa di fronte al l ' inconveniente 
maggiore. Mentre tant i ricchi sfuggono alle 

* tasse che voi stesso avete proposto, e che 
la Camera ha approvato, voi, in un mo-
mento come questo, non potete gravare la 
mano sui più poveri e far pagare ad essi il 
maggior costo del pane e della pas ta ! 

E d'altronde per un Governo così serio, 
al to e capace come quello dell 'onorevole 
Giolitt i (Si ride — Commenti) che ha tant i 
mezzi a sua disposizione, specialmente dopo 
la rilevazione dei patrimoni e dopo i vari 
accer tament i che si sono fat t i per tant i 
ordini diversi, vi è certamente modo di 
sapere quali siano nei singoli comuni i mag-
giori diseredati che non raggiungono una 
cifra di 5,000 lire annue dì completa ric-
chezza e che quindi non possono sopportare 
sia pure la lira al giorno di aumento. 

Perchè, onorevole presidente del Consi-
glio, quando si t r a t t a di sfamare vari figli 
e non si può ricorrere che al pane ed alla 
pasta, creda che per quattro o cinque chili 
di pane al giorno non si può sopportare il 
maggior aggravio di una lira o qualche cosa 
di più. 

E se terrà conto del maggior costo della 
pasta , evidentemente ella pretende da que-
sti poveri lavoratori qualcosa come due lire 
in più, che essi non sono nell 'assoluta con-
dizione di pagare. 

È questo il nuovo aggravio che s L v o r - . 
rebbe approvare col progetto presentato 
alla Camera. 

Non sono fra quelli che non comprendono 
la necessità di aumentare il prezzo del pane. 
Deploro anzi che finora i ricchi e gli agiati 
lo abbiano comprato a spese dei poveri, che 
ne hanno subito un rimbalzo col caro vita; 
ma se non esigete, come non avete esatto, 
le tasse dai ricchi, voi non potete gravare 
la mano sui più poveri, ai quali soprattutto 
non date lavoro. 

Ecco a che si riduce il mio ordine del 
_ giorno. Non credo a tut t i gli ottimismi della 

relazione governativa. L 'aumento del prez-
zo del pane porterà a nuove crisi di lavoro 
per aumenti di salario e quindi a nuova 
dispersione di ricchezza, a nuovo aumento 
del costo della vita ed il bilancio generale 
ne risentirà e ne risentiranno i cambi. 

L a crisi non può essere risoluta con un 
aumento di tasse. Occorre trasformare il 
modo di produzione per aumentarla e farla 
tornare alle condizioni di prima e normali. 
Ma a quest 'opera gigantesca di trasforma-
zione il Governo finora si è mostrato im-
pari. 

Ho l'impressione che l 'onorevole Giolitti 
t r a t t i la Camera con quella quasi pietosa 
indulgenza che paternamente usano i vecchi 
genitori ai figli minorenni. Buone promesse, 
buone intenzioni nei discorsi e nelle inter-
viste; buone leggi da non applicare ; ma in 
sostanza, onorevole Giolitti , non si può più 
governare con semplici leggi di polizia. O 
rinnovarsi, o morire ! Ecco il dilemma! (Ap-
provazioni — Commenti — Congratulazioni). 

P R E S I D E N T E . I l seguito di questa di-
scussione è rimesso a domani. 

Interrogazioni e interpellanze. 

P R E S I D E N T E . Si d ia ' le t tura delle in-
terrogazioni e delle interpellanze presen-
tate oggi. 

SAN N A - R À N D ACCIO, segretario, legge : 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare i 
ministri della guerra e del tesoro, per sa-
pere le ragioni dei provvedimenti adottat i 
nello stabilimento militare vestiario equi-
paggiamento di Torre Annunziata in con-
traddizione di quanto era stato stabilito ; 
e quali provvedimenti creda adottare in 
seguito all ' inchiesta compiuta dal Ministero 
del tesoro. 

« Lombardi Giovanni ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
commissario generale degli approvvigiona-
menti e consumi alimentari , sui criteri ai 
quali ha informato il decreto relativo al 
nuovo ordinamento dei Consorzi provin-
ciali granari, pubblicato nella Gazzetta Uf-
ficiale del 23 novemere 1920. 

« D u g o n i » . 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
presidente del Consiglio dei ministri, mini-
stro dell ' interno, per sapere se sia vero 
che - mentre si propone una Commissione 
speciale per lo studio della protezione 
della siderurgia - la Commissione che na-
turalmente dovrebbe provvedere all 'esame 
delle tariffe doganali, r i tarda da parecchi 
mesi le sue riunioni e le sue discussioni 
per una ridicola questione di precedenza 
tra deputati e senatori . 

« Mat teot t i ». 
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« I l so t tosc r i t to chiede d ' i n t e r roga re il 
ministro della guerra , per sapere : 

a) q u a n d o si p o t r a n n o conoscere i ri-
sul tat i della Commissione per la r icerca 
dei mi l i ta r i d ispers i ; 

b) se è vero che pe r mol t i mi l i ta r i ab-
biamo not iz ie c o n t r a d d i t t o r i e , r i spe t to a 
quelle t r asmesse dagl i organi della Croce 
Eossa ; 

c) se es is tono ancora dei prigionieri 
i tal iani nella J u g o s l a v i a e a l t rove . 

« Sa lvado r i Guido ». 

« I so t to sc r i t t i ch iedono d ' i n t e r roga re il 
ministro dei l avor i pubbl ic i , per sapere 
quali s iano i mo t iv i che p o r t a r o n o al li-
cenziamento del macch in i s t a fe r rov ia r io 
Gavasci Giuseppe del depos i to locomot ive 
di E o m a . 

<< Page l l a , B ino t t i , Maestr i , Eamel l a , 
Bisogni ». 

« I l so t to sc r i t t o chiede d ' i n t e r roga re il 
minis t ro de l l ' indus t r i a , commercio e della 
mar ina mercant i le , pe r sapere qual i p rov-
ved iment i i n t e n d a p rende re perchè il t r a f -
fico m a r i t t i m o non abbia a subire u l te r ior i 
danni per la a r b i t r a r i a i n t e r p r e t a z i o n e dei 
pa t t i di l avoro , sanz iona t i dal la Commis-
sione pa r i t e t i ca m a r i n a r a ; e per sapere 
quali disposizioni abb ia da to in seguito al-
l ' inconsul to fermo del v a p o r e Moncenisio 
par t i to da L ivorno il 20 n o v e m b r e u l t imo 
scorso, d i r e t t o al N o r d - A m e r i c a e f e r m a t o 
invece a Genova , anche con t ro il pa r e r e 
della Fede raz ione della gen te di mare , che 
sembra avesse d i ch ia ra to il p ropr io dissenso 
colla c o n d o t t a t e n u t a da l l ' equ ipaggio del 
Moncenisio in quella c i rcos tanza . 

« B a n d e r ali ». 

« I so t to sc r i t t i ch iedono d ' i n t e r r o g a r e il 
minis t ro dei lavor i pubbl ic i , sui p rovvedi -
ment i d isc ipl inar i che si s t anno p r e n d e n d o 
da l l 'Amminis t raz ione f e r r o v i a r i a a carico 
dei fe r rovier i che si oppose ro al t r a s p o r t o 
di ma te r i a l e bellico d e s t i n a t o alla Polonia . 

« B ino t t i , Page l la , Maestr i , Bisogni, 
E a m e l l a ». 

« I l so t to sc r i t t o chiede d ' i n t e r r o g a r e il 
minis t ro del la guer ra , per sapere come giu-
dichi l ' a t t o de l l ' au to r i t à mi l i t a re che ha 
p resen ta to a l l ' e x - c a p i t a n o dei bersagl ier i 
avvoca to Ernes to Morini , ora s indaco di 
Pesaro, un ques t ionar io c o n t e n e n t e mol te 

impu taz ion i i n f a m a n t i a suo carico, che 
r i gua rdano i f a t t i a v v e n u t i sei mesi f a du-
r a n t e i qual i l ' inqus i to si compor tò in ma-
niera così c iv i lmente a l t a e degna da me-
r i t a r e la cons ideraz ione di t u t t a la c i t t ad i -
nanza , meno forse quei pochi che per ra-
gioni di p a r t e vo r r ebbe ro resusc i ta re avver -
sioni ed odi con t ro i socialist i che gover-
nano ora la c i t t à . 

« F i l i p p i n i » . 

« Il so t tosc r i t to chiede d ' i n t e r roga re il 
min i s t ro dei l avo r i pubblici , per sapere 
come giustifica la con t inua m a n c a n z a di 
vagoni , e per qua l i rag ioni non si procede 
ad una solleci ta r ipa raz ione del m a t e r i a l e 
mobi le . . 

« E a m e l l a ». 

« I l so t tosc r i t to chiede d ' i n t e r roga re il 
min is t ro dei l avor i pubbl ic i , per sapere , 
q u a n d o , finalmente, s j p r o v v e d e r à a siste-
m a r e il servizio di nav igaz ione sul Lago 
Maggiore. 

« B e l t r a m i » ' 

« I so t tosc r i t t i ch iedono d ' i n t e r roga re il 
p res iden te del Consiglio de i minis t r i , mini-
s t ro de l l ' in terno , su l l ' a r res to di c i t t ad in i 
ungheres i a v v e n u t o in var ie c i t t à d ' I t a l i a . 

«Cazzamall i , Graziadei , Marab in i , Corsi, 
F e r r a r i Enr ico , G r a n d i F e r d i n a n d o , 
Della Seta , Argent ie r i , Momigliano, 
Scagl io t t i , Fe r r a r i s , Bisogni, Mala-
4es ta , Maestr i , Sbaragl in i , E a m e l l a , 
Caval le ra , Paol ino , Buggino, V e n t a -
voli, Eossi F rancesco , Gar ibo t t i , Gay, 
Barber i s , Bacc i Giovanni , Ghezzi, 
Page l la , Tass inar i , De Giovanni Ales-
sandro , Nicco la i» . 

« I so t tosc r i t t i ch iedono d ' i n t e r r o g a r e il 
p re s iden te del Consiglio dei minis t r i , mi-
n i s t ro d e l l ' i n t e r n o , sui f a t t i svolt is i in Ca-
stel San P ie t ro de l l 'Emi l i a il 7 co r r en t e . 

« Graz iade i , Marab in i ». 

« I l so t tosc r i t to chiede d ' i n t e r roga re il 
p r e s iden te del Consiglio dei minis t r i , mi-
n i s t ro d e l l ' i n t e r n o , per sape re i r i su l t a t i 
de l l ' inchies ta su l l ' ospeda le civile di Pa le r -
mo e qual i p r o v v e d i m e n t i i n t e n d a a t t u a r e 
pe rchè l ' ass is tenza s a n i t a r i a non solo si 
a u m e n t a t a ma a s s i cu ra t a . 

« Di Salvo ». 
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« I l s o t t o s c r i t t o chiede d ' i n t e r r o g a r e il , 
m i n i s t r o del la gue r ra , pe r conoscere se n o n 
i n t e n d a d i s p o r r e per la r imoz ione del l ' in-
g e n t e depos i to di p ro i e t t i l i ed esplosivi 
co l loca to presso il paese di Sop razocco 
(prov inc ia di Bresc ia) che r a p p r e s e n t a u n 
g r a v e per ico lo pe r gli a b i t a n t i e pe r gli 
edif ìci . 

« B o n a r d i ». 
« I l s o t t o s c r i t t o chiede d ' i n t e r r o g a r e il 

p r e s i d e n t e del Consiglio dei min i s t r i , mini-
s t ro de l l ' i n t e rno , sui doloros i f a t t i a v v e r a -
t is i in Sesia la sera del 30 n o v e m b r e 1920. 

« S a r r o c c h i » . 

« I l s o t t o s c r i t t o ch iede d ' i n t e r r o g a r e il 
m i n i s t r o de l l ' i s t ruz ione pubb l i ca , sui m o t i v i 
che h a n n o d e t e r m i n a t o la sospensione dal-
l 'esercizio del la l ibera docenza dei profes-
sor i E r r i co Leone e Massimo F o v e l del la 
U n i v e r s i t à di Bo logna . 

« B u o n o c o r e ». 
Sf 

« I l s o t t o s c r i t t o chiede d ' i n t e r r o g a r e il 
m i n i s t r o delle finanza, pe r s ape re se n o n 
c r e d a : 

1°) d ' i n t e r v e n i r e p e r c h è sia pos to te r -
mine ai r i f iu t i os t ruz ion is t ic i de l r i cev i to re 
del regis t ro di Massa f r a (Lecce) alle pro-
p o s t e f a t t e da quel la C o o p e r a t i v a di l a ro ro 
e p r o d u z i o n e f r a c o m b a t t e n t i r e l a t i v a m e n t e 
a fideiussori per il c o n t r a t t o di fìtto de l la 
t e n u t a d e m a n i a l e P a t e m o s c o , del qua le la 
C o o p e r a t i v a s u d d e t t a è r i m a s t a aggiudica-
t a r i a e il cui a m m o n t a r e a n n u a l e è larghis-
s i m a m e n t e cope r to da l v a l o r e de l l a ' pro-
p r i e t à dei fideiussori p ropos t i ; 

2° d ' i n t e r v e n i r e per ev i t a re , i n t a n t o , 
a l m e n o il g r a v e i m p e r d o n a b i l e d a n n o mi-
nacc i a to , o l t re che al la C o o p e r a t i v a sud-
d e t t a , alle c u l t u r e é a l la p r o d u z i o n e col ri-
t a r d o de l l ' immiss ione de l la C o o p e r a t i v a ne l 
possesso d e i ' t e r r e n i , o r d i n a n d o che si pro-
ceda a l l ' immiss ione nel possesso in v ia p rov-
v isor ia . (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Calò ». 

« I l s o t t o s c r i t t o chiede d ' i n t e r r o g a r e il 
min i s t ro dei l avor i pubbl ic i , per s ape re qua l i 
ragioni h a n n o i sp i r a to la Direz ione delle 
f e r r o v i e del lo S t a t o ne l l ' abo l i r e gli a b b o n a -
m e n t i a serie. (L'interrogante chiede la ri-
sposta scritta). 

« F r o v a ». 

« I l s o t t o s c r i t t o chiede d ' i n t e r r o g a r e il 
m in i s t ro delle finanze, pe r sape re se uon 
c reda doveroso a m m e t t e r e al concorso aper -
to pe r la n o m i n a dei nuov i ufficiali delle 
gabel le e del dazio i g iovan i che h a n n o p a r -
t e c i p a t o alla g u e r r a dopo essere s t a t i di-
c h i a r a t i idonei nel p r e c e d e n t e concorso. 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« M a r a n g o n i ». 

« I l s o t t o s c r i t t o ch iede d ' i n t e r r o g a r e il 
m in i s t ro de l l ' i s t ruz ione p u b b l i c a , pe r sa-
p e r e qua l i rag ioni a b b i a n o i n d o t t o a m a n -
t e n e r e ch iusa anche q u e s t ' a n n o la scuola , 
di S e r r a v a t e F e r r a r e s e dopo che il comune 
a v e v a p r e p a r a t o i locali ed a d e m p i t i a t u t t i 
gli obbl ighi impos t i dal le a u t o r i t à scola-
s t iche locali . (L'interrogante chiede la rispo-
sta scritta). 

« M a r a n g o n i ». 

« I l s o t t o s c r i t t o chiede d ' i n t e r r o g a r e il 
p r e s i d e n t e del Consiglio dei min is t r i , mini-
s t ro d e l l ' i n t e r n o e il min i s t ro del t esoro , 
pe r s ape re se r i su l t a al ero v e r n o ' qua l i sono 
le condiz ioni finanziarie delle Opere pie; 

e se n o n c r e d a n o di e sone ra r e le Opere 
pie che h a n n o a m m i n i s t r a z i o n i e l e t t e da i 
c o m u n i e dal le p rov inc i e da ogni e qual-
siasi i m p o s t a o t a s sa g o v e r n a t i v a , p rov in -
ciale e c o m u n a l e e qua l i a l t r i p r o v v e d i -
m e n t i essi c r e d a n o di a d o t t a r e pe r in te-
g ra re le def ic ienze di b i lanc io dei d e t t i 
I s t i t u t i . (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« K a m e l l a ». 

« I l s o t t o s c r i t t o ch iede d ' i n t e r r o g a r e il 
m in i s t ro dei l avor i pubbl ic i , pe r s ape re se 
i f e r rov ie r i d e b b a n o essere compres i f r a gli 
imp iega t i del lo S t a t o , cui si r i fer isce il de-
c re to luogo tenenz ia le , del 21 o t t o b r e 1915, 
n . 1558, e, nel caso a f f e r m a t i v o , in q u a l 
m o d o i n t e n d a p r o v v e d e r e al la so r t e dei 
f e r rov ie r i che con magg io re f ac i l i t à sono 
espost i a per icol i di i n f o r t u n i e se non 
c reda che ai f e r rov ie r i v i t t i m e di i n f o r t u n i 
d e b b a f a r s i sa lvo il d i r i t t o di r ego la re li-
q u i d a z i o n e del d a n n o . (L'interrogante chiede 
la risposta scritta). 

« Sandu l l i ». 

« I l s o t t o s c r i t t o ch iede d ' i n t e r r o g a r e il 
m i n i s t r o del la g u e r r a , pe r conoscere l 'es i to 
de l l ' i nch ies t a da esso o r d i n a t a s u l l ' o p e r a t o 
del C o m m i s s a r i a t o per la requis iz ione dei 
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bovini e dei foraggi nella p rov inc ia di A-
rezzo. (L' interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Negre t t i ». 

« I so t toscr i t t i chiedono d ' in t e r rogare il 
ministro dei lavori pubblici , per sapere 
quali p rovved imen t i creda oppor tuno adot-
tare nel l ' in teresse • della classe agricola per 
ovviare al disservizio fer roviar io e la quasi 
completa mancanza di vagoni sulle linee 
Asti-Nizza, O v a d a - G e n o v a , Ast i -Chivasso, 
Ast i -Castagnole, Ast i -Casale . (GV interro-
ganti chiedono la risposta scritta). 

« Scot t i , Baracco ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r p e l l a r e il 
presidente del Consiglio dei ministr i , mi-
nistro del l ' in terno e il minis t ro del tesoro, 
per sapere se, e come il Governo creda 
compat ibi le con le f o n d a m e n t a l i esigenze 
della economia nazionale , per t a n t a p a r t e 
inf luenzata dalla sva lu taz ione della nos t r a 
moneta, l 'operazione banca r i a in corso a 
favore di t a lune categorie di indust r ie- i ta-
liane, e come può giustif icare ta le opera-
zione nel momento stesso nel quale si con-
s ta ta la m a n c a t a appl icazione, in conf ron to 
di de t t e indus t r ie , delle leggi sui soprapro-
fìtti di guer ra e si cons ta ta , a l t resì un grosso 
deficit nel bi lancio dello S ta to , sul quale in 
definit iva peserà il regalo di t r e mil iardi 
ad una categor ia di grossi indust r ia l i . 

« Ciccot t i -Scozzese ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' in te rpe l la re il 
ministro de l l ' indus t r ia e commerc io : * 

Io) per conoscere il p r o g r a m m a che 
egli in tende in concre to di svolgere al fine 
di p romuove re ed eff icacemente incorag-
giare la cost ruzione di ab i taz ioni popolari 
ed economiche in r a p p o r t o alle necessi tà 
sempre più urgent i della popolazione lavo-
ratr ice ed al progressivo inasp r imen to del 
problema, edilizio ; 

2°) per sapere se giudichi sufficiente 
(rispetto a l l ' a t tuaz ione di de t to p rogramma) 
per f ron tegg ia re il bisogno e per sodisfare 
agli impegni ri e t u t a m e n t e assunt i da l Go-
verno verso il Paese , le disposizioni conte-
nute nel tes to Unico 27 novembre 1919, 
n. 2408, e nei successivi Eegi decret i 2 mag-
gio 1920, n. 521, 18 agosto 1920; ed in par-
ticolar modo se, ed in quale misura i n t enda 
in tegrare il fondo di 15 milioni s t anz ia to 
in v i r tù delle disposizioni c i t a t e (ora inte- \ 

r a m e n t e esauri to) allo scopo di rendere 
ef fe t t ivo e non irrisorio il concorso dello 
S ta to nel finanziamento delle aziende co-
s t ru t t r i c i e di consent i re che la concessione 
delle sovvenzioni gove rna t ive possa ispi-
rars i ad un generale concet to regola tore di 
giustizia d i s t r ibu t iva , per guisa da mit igare 
gli effet t i degli inevi tabi l i a c c a p a r r a m e n t i 
a f avo re di d e t e r m i n a t e regioni ormai con-
seguiti dagli ent i più solleciti e meglio or-
ganizzat i ; 

3°) per app rende re infine se non creda 
necessario, anche ne l l ' i n ten to di e l iminare 
un ingiusto privilegio cos t i tu i to a van tagg io 
di a lcune categorie di inquil ini , di es tendere , 
con ogni miglior caute la e garanzia , i be-
nefici a t t u a l m e n t e concessi (salvo il privi-
legio denuncia to) alle coopera t ive a pro-
pr ie tà indivisa e inal ienabile anche alle 
esis tent i o cos t i tuende coopera t ive a pro-
pr ie tà al ienabile al socio. 

« Tren t in ». 

P R E S I D E N T E . Le in ter rogazioni tes té 
le t te sa ranno inscr i t te ne l l 'o rd ine del giorno 
e svol te al loro t u rno , inv iandos i ai mini-
s t r i in teressa t i quelle per cui si r ichiede la 
r i spos ta scr i t ta . 

Così pure le in terpel lanze sa ranno in-
scr i t te nel l 'ordine del giorno, qualora i mi-
nis t r i in teressa t i non vi si oppongano nel 
t e rmine rego lamenta re . 

D U G O N I . Chiedo di pa r la re . 
P R E S I D E N T E . Ne ha faco l tà . 
D U G O N I . Ho r i p r e s e n t a t o un ' in te r ro-

gazione sulla r i fo rma dei consorzi g rana r i . 
Chiedo se l 'onorevole commissario ge-

nera le pei consumi è disposto a r isponder-
mi questa sera stessa. 

BOLERI , commissario generale degli ap-
provvigionamenti e consumi alimentari. Ri-
tengo che l ' in te r rogaz ione non abb ia ca-
r a t t e r e d 'u rgenza , e quindi po t r ebbe se-
guire il suo tu rno . 

D U G O N I . Mi pe rme t to osservare che il 
decre to è già in appl icazione. Maggiore ur-
genza di ques ta non p o t r e b b e esservi. 

S O L E R I , commissario generale degli ap-
provvigionamenti e consumi alimentari. Mi 
pa re anzi che. ques to escluda l 'u rgenza . 

D U G O N I . Ma più cont inueremo nell 'er-
rore e peggio sarà . 

S O L E R I , commissario generale degli ap-
provvigionamenti e consumi alimentari. Ad 
ogni modo posso r i spondere anche su-
bi to . 

P R E S I D E N T E . Do al lora l e t t u ra della 
in ter rogazione : 
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Dugoni, al commissario generale degli 
approvvigionamenti e consumi alimentari, 
«per sentire a quali criteri ha informato il 
decreto relativo al nuovo ordinamento dei 
Consorziprovincialigranari ,pubblicato sulla 
Gazzetta Ufficiale del 23 novembre 1920 ». 

L'onorevole commissario generale per gli 
approvvigionamenti e consumi alimentari ha 
facoltà di rispondere. 

S O L E RI , commissario generale degli ap-
provvigionamenti e consumi alimentari. L'in-
terrogazione dell' onorevole Dugoni è ri-
volta a conoscere i criteri in genere che 
hanno presieduto al riordinamento ed alla 
riforma dei Consorzi granari che ho com-
piuta, valendomi dei poteri che mi ha con-
feriti la legge sui prezzi e che derivano an-
che dai decreti istituzionali del Commissa-
riato dei consumi. 

Non so a qual parte speciale si rife-
risca questa interrogazione ; poiché il prov-
vedimento è organico ed investe tut ta la 
materia dei Consorzi granari dei quali anche 
oggi si è parlato qui dall'onorevole Lombardi, 
con parola, me lo consenta, un po' eccessiva. 

Nei Consorzi granari abbiamo avuto qual-
che nome che ha mancato al suo dovere, 
abbiamo avuto qua e là degli abusi che io 
cerco, per quanto è in me, di sorprendere e. 
reprimere. Ma non possiamo confondere in-
sieme tutti-gli uomini e sopratutto non pos-
siamo dare una censura così grave a molti 
cittadini che da anni dànno l'opera loro 
fervidamente per lo Stato e che hanno coo-
perato, durante Ja guerra, a superare la crisi 
annonaria. Quindi non generalizzazioni, ono-
revole Lombardi, ma caso per caso. Come 
in tutte le categorie, così fra i presidenti dei 
Consorzi granari vi sono uomini cattivi e 
uomini buoni, vi sono i probi amministra-
tori che compirono lodevolmente il loro do-
vere, e vi fu qualche caso affatto isolato di 
alcuno che potè tradirlo. 

Ciò premesso, i criteri della riforma dei 
Consorzi granari si ricollegano a questo con-
cetto che mi pare riassuma il profilo dei Con-
sorzi granari : i Consorzi- granari non sono 
delle amministrazioni locali ; essi non sono 
altro che organi di distribuzione del grano 
statale, sono la longa manus del Commissa-
riato per distribuire quel grano che lo Stato 
requisisce all'interno o compra all'estero e che 
è di proprietà statale. Nessuna delle funzioni, 
che compiono i Consorzi granari, si ricollega 
menomamente, nè nel senso di una proprietà, 
nè nel senso di una qualche pertinenza lo-
cale, ad un carattere di ente locale. Essi 

sono unicamente organi decentrati di una 
funzione statale. 

Non solo, ma i Consorzi granari ammini-
strano attività che sono unicamente ed esclu-
sivamente dello Stato, perchè dello Stato è 
il grano e dello Stato è il prezzo che i Consorzi 
granari riscuotono del grano stesso. 

Sono organi assai delicati. Ad esempio, 
per citare quello più importante dal punto di 
vista della popolazione, il Consorzio granario 
di Napoli amministra ogni anno circa 800 
milioni, quello di Milano circa 500 milioni : 
denaro che appartiene a tutti i contribuenti 
e per nulla a quella particolare zona, nella 
quale il Consorzio esercita la sua funzione. 

Da questo principio sono derivate al-
cune conseguenze, che costituiscono i capi-
saldi della riforma. Le conseguenze sono 
queste. I Consorzi, essendo organi decentrati 
del Commissariato dei consumi, debbono 
occuparsi essi soli della distribuzione dei 
generi statali : quindi abolizione dei com-
missari ripartitori, abolizione di quei dupli-
cati che si moltiplicavano e creavano il 
caos nella funzione di distribuzione dei ge-
neri statali. 

Voce all'estrema sinistra. E questo va bene. 
B O L E R I , commissario generale degli ap-

provvigionamenti e consumi alimentari. E 
già un bel fatto che questo vada bene {Ilarità). 
Lo stesso direte per il resto. 

Voci all'estrema sinistra. No, no ! 
S O L E R I , commissario generale degli 

approvvigionamenti e consumi alimentari. 
In secondo luogo, per questo stesso con-
cetto, ho ritenuto che i Consorzi granari 
non possano occuparsi di nessun genere che 
non sia statale, perchè i Consorzi non sono 
dei commercianti e debbono astenersi da 
quelle speculazioni infauste, che tutt i voi 
conoscete e per cui hanno perduto diecine 
di milioni dello Stato. 

Ed anche questo va bene, non è vero, 
onorevole Garibotti 1 Ecco dunque due cose 
che vanno bene {Ilarità). 

E veniamo ad un punto in cui forse il 
consenso non sarà completo, quello della 
composizione {Ilarità — Commenti — In-
terruzioni)... 

B O C C I E R I . Latet anguis in Jierba! {Ila-
rità). 

S O L E R I , commissario generale per gli 
approvvigionamenti e constimi alimentari... 
quello della nuova composizione dell'am-
ministrazione dei consorzi granari. 

Malgrado che io sia persuaso del carat-
tere dei Consorzi granari organi statali, de-
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centrati, tut tav ia "ho voluto dare in essi una 
arga rappresentanza di elementi locali, tanto 

che l 'amministrazione è composta di undici 
persone : tre di nomina governativa, otto di 
nomina delle amministrazioni locali. 

Come saranno nominati questi otto eletti 
dalle* amministrazioni locali ! Anzitutto ab-
biamo attribuito un potere a questo riguardo 
alle amministrazioni locali, diremo così.clas-
siche : le deputazioni provinciali che ne no-
minano uno, i consigli comunali che ne no-
minano tre e li nominano col sistema del 
voto limitato, della rappresentanza della mi-
noranza : cioè ogni consiglio comunale vota 
due nomi su tre. Ora mi si è detto che ciò 
]'ho fatto, perchè nelle nuove elezioni i so-
cialisti hanno conquistato un certo numero 
di comuni ed io avrei voluto diminuire le loro 
rappresentanze nei Consorzi granari. 

Ma questo sarebbe vero se i socialisti 
avessero conquistato la maggioranza dei 
comuni, mentre essi ne hanno conquistato 
soltanto il quarto o il terzo. IN e deriva che la 
mia riforma è favorevole ai socialisti per-
chè, se non ci fosse la rappresentanza delle 
minoranze, in molte Provincie il partito 
socialista n o n a v r e b b e rappresentanze nei 
Consorzi granari, m e n t r e invece c o s ì , i 

socialisti saranno in tutt i i Consorzi gra-
nari, e cioè in maggioranza... (Commenti 
all' estrema sinistra). 

Saranno in maggioranza in rappresen-
tanza dei comuni dove sono in maggioranza 
nei comuni, saranno in minoranza, dove sono 
in minoranza. E cosi per le cooperative. 

Le cooperative prima non avevano 
nessun rappresentante nel Consorzio con 
voto deliberativo ; io ne ho ammessi due, 
come rappresentanti dei consumatori (men-
tre c'è uh solo per la Camera di commercio) 
e con voto deliberativo. Per eleggerli le coo-
perative votano con un nome solo. 

Si dirà ; questo non è giusto, perchè, 
per esempio, le cooperative di un partito 
sono in maggioranza in un paese, e le altre 
in minoranza, eppure hanno eguale rappre-
sentanza. 

Anzitutto questo potrà avvenire in un 
senso in una provincia, e in un altro senso in 
un'altra, compensandosi così fra loro i di-
versi partiti. Inoltre se veramente in una 
provincia le cooperative di un certo partito 
sono in grande maggioranza, possono con-
quistare tutt i e due i posti, mentre se non 
hanno una maggioranza schiacciante, è giu-
sto che l 'altra minoranza abbia una rappre-
sentanza. 

Tale è la rappresentanza dei Consorzi 
granari. 

Ma, dicono i socialisti, non saremo mai 
in maggioranza. 

Ma io soggiungo : qui si t ratta di ammini-
strare e maneggiare dei milioni dello Stato, 
non di fare questioni di partito. 

Ho però ammesso che i singoli partiti 
avessero la loro rappresentanza in seno ai 
Consorzi, e potessero esercitare il loro con-
trollo sull 'amministrazione. Commenti —In-
terruzioni all' estrema sinistra). 

Mi sono preoccupato sopratutto dei con-
sumatori, e ho fatto sì che la rappresentanza 
dei consumatori abbia nei Consorzi la grande 
maggioranza. (Approvazioni al centro). 

Perciò ho stabilito che le grandi città 
non abbiano un voto solo, come l 'avevano 
prima, ma ne abbiano uno per ogni 10 mila 
abitanti, cosicché i grandi centri urbani pos-
sano avere una rappresentanza che tuteli 
gli interessi di questi grandi gruppi di con-
sumatori. 

Altri criteri fondamentali della riforma 
sono i seguenti : 

Chi si dovrà ammettere all 'approvvigio-
namento diretto ? Solo i comuni, le singole 
cooperative, oppure si dovranno fare pas-
sare le cooperative attraverso i comuni ? 

Ho ritenuto che questo dovesse essere 
il concetto : che cioè il Consorzio granario 
preposto a questo approvvigionamento lo 
eserciti attraverso i comuni, e se vi sono 
federazioni cooperative provinciali, a qua-
lunque partito appartengano, abbiano il di-
ritto al l 'approvvigionamento diretto, senza 
passare attraverso il comune. 

i fon ho potuto darlo alle singole coope-
rative, anzitutto perchè sono favorevole, e 
cerco quindi di promuoverle, alle federazioni 
cooperative, più ; potenti, ' e ciò a vantaggio 
dei consumatori, e in secondo luogo perchè 
non si potevano moltiplicare i clienti dei 
Consorzi. (Approvazioni a sinistra). 

E veniamo all 'ultimo concetto della ri-
forma. Esso è questo : intensificare i con-
trolli contro gli abusi. Molti abusi si sono 
effett ivamente compiuti nei Consorzi e molto 
denaro si è perduto. Io ho creduto che questi 
controlli dovessero essere rigidi e completi, 
ed ho stabilita la responsabilità personale 
degli amministratori e dei revisori. 

Ho regolata la nomina di revisori in modo 
che diano la garanzia di controllo, ed ho 
disciplinata con delle norme minute, che 
non sarebbe qui il caso di enumerare, la con-
tabilità di questi enti. 
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B O C C I E R J . A ut sint ut sur*t, ani non 
sint. {Ilarità). 

SOLE-RI, commissario generale degli ap-
provvigionamenti e consumi alimentari. 
Questa è la riforma che ho compiuto e che 
era necessaria^ perchè i consorzi, come 
erano costituiti, non funzionavano più, e 
questa l i forma risponde al fondamentale 
concetto che ho esposto, di dare ammini-
stratori capaci ad organi che compiono così 
importante funzione statale e di salvaguar-
dare nel modo più completo e possibile, i 
diritti dei consumatori da una parte e dei 
diritti dell'erario dall'altra. ( Vive approva-
zioni). 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Dugoni ha 
facol tà di dichiarare se sia sodisfatto. 

D U G O N I . Se la i l lustrazione che l'ono-
revole Soleri ha dato al suo decreto si li-
mitasse alle cose che egli ha vo luto spe-
cialmente mettere in ri l ievo, io non tarde-
rei a dichiarare che per la maggior parte 
di esse sono d'accordo. 

Ma io non voglio essere insolente, di-
cendo che nel decreto v i è una forma tale 
e così ingegnosa di costruzione nel modo 
di composizione dei Consorzi, che io temo 
profondamente che tra qualche mese, non 
dico noi socialisti, saremo completamente 
esclùsi, ma anche i cattol ic i , là dove essi 
sono e f fe t t iva maggioranza nella loro pro-
vincia. Latet anguis in herba, d iceva poco 
fa l 'onorevole Boccieri . . . 

P R E S I D E N T E . Ha fat to molto male! 
(8'i ride). * 

D U G O N I . . ..ma la ver i tà è proprio que-
sta, che il modo con cui avete costituito 
l 'amministrazione dei Consorzi granari è 
fa t to con tanto ingegno, per cui le appa-
renze nascondono la sostanza v e r a . 

V o i dite: abbiamo costituito così il Con-
sorzio granario: un delegato del Commissa-
riato dei consumi, due delegati del prefetto , 
un rappresentante della Camera di com-
mercio, un rappresentante dei comizi a-
grari, il che, dice il commissario stesso dei 
consumi, m e t t e il G o v e r n a i n maggioranza, 
perchè sono cinque in confronto.. . 

S O L E R I , commissario generale degli ap-
provvigionamenti e consumi alimentari. I l 
rappresentante dei comizi agrari può es-
sere vostro. {Commenti prolungati alVestre-
ma sinistra). 

D U G O N I . El la stessa sorride quando af-
faccia questa ipotesi. 

...in confronto, dicevo, degli altri sei 
che sono un rappresentante dell' ammini-

strazione provinciale, tre del comune e due 
i lel le cooperat ive e degli ist i tuti dei consu-
mi dei salariati ed impiegati dello Stato . 

Ma di chi sono rappresentant i? Dei con-
sumatori ? Se dovessi prendere ad litteram 
il decreto direi che a v e t e ragione che sono 
sei i rappresentanti dei consumatori, ma 
quando-penso che molti comuni, purtroppo, 
e molte provinole d ' I t a l i a hanno ammini-
strazioni comunali in mano non dei con-
sumatori , ma degli esercenti o dei produt-
tori, con la vostra r i forma io vedoi l -modo 
più diretto per consolidare la incrostazione 
della speculazione a danno dei veri con-
sumatori. 

Non solo, onorevoli colleghi, ma la vo-
stra r i forma stabilisce questo, che i comuni 
votino per due solamente, il che signi-
fica che il terzo non ò certamente d'ac-
cordo con la m a g g i o r a n z a ; può essere un 
socialista il terzo ; possono essere socialisti, 
gli altri due, ma dove siamo ef fett iva mag-
gioranza noi vi domandiamo per quale ra-
gione ci ponete in un 'a l t ra condizione, 
quando, in caso di rielezione per decadenza, 
ci fa te v o t a r e per uno % 

S O L E R I , commissario generale degli ap-
provvigionamenti e consumi alimentari. Quan-
do c'è uno solo da eleggere, rvon posso am-
mettere la minoranza. 

B O C C I E R I . Oportet ut unus pereat ! {Ila-
rità). 

D U G O N I . I l decreto dice: « Qualora in-
vece perda due dei membri di cui al la 
lettera F, si procederà alla loro sostitu-
zione col sistema indicato al l 'art icolo prece-
dente, v o t a n d o però i Consigli comunali 
per un solo nome ». 

Il che, significa che se noi abbiamo no-
minato due, ed i due decadono, non ab-
biamo più due, ma uno. Il che, facendo la 
sottrazione, dà non più sei, non più cinque, 
ma quattro rappresentanti . {Interruzione 
del commissario generale degli approvvigiona-
menti e consumi alimentari). Onorevole So-
leri, io parlo di rappresentanza dei consu-
matori ! Ora, i consumatori- in questo caso 
non hanno il loro diretto e completo rap-
presentante ; ecco perchè la vostra legge, 
r imaneggiata in un secondo momento, è 
dannosa agli interessi dei consumatori . 

Poi c'è la rappresentanza delle coope-
rativa. 

A v e t e proceduto in modo molto sem-
plice ; avete detto, rispondendo ad una 
interruzione : « è così giusta, così equa la 
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mia proposta, per cui diamo due rappre-
sentanti e si vota per uno! 

Anche nell'equità, c'è sempre una forma 
di iniquità, onorevole Soleri. 

In una provincia nella quale ci siano 
150 cooperative, di cui 100 del partito cat-
tolico, 5:) del partito socialista, un rappre-
sentante rappresenta le cento, e un rappre-
sentante le cinquanta. 

Perchè non l'avete portato a tre, fa-
cendo così valere quella proporzionale che 
si reclama tutti i giorni dai colleghi della 
Camera ? 

S O L E R I , commissiario generale degli ap-
provvigionamenti e consumi alimentari. An-
davamo a dodici ! 

MATTEOTTI . E non voleva perdere la 
maggioranza ! 

DUGONI. Io comprendo che il Governo 
debba in ogni mòdo tutelare gl'interessi 
dell'erario; è il Governo, è lo Stato che an-
ticipa il denaro, e lo Stato quindi si deve 
cautelare. 

Ma quale cautela maggiore di quella che 
avete imposto quando due sono i rappre-
sentanti della prefettura ? 

Onorevole Soleri, permettete ch'io vi 
dica una cosa: i rappresentanti della pre-
fettura sono i meno adatti ad una ammi-
nistrazione che deve raggiungersi con cri-
terio industriale, ma non speculativo. Voi 
date a questi Consorzi, in certi momenti, 
il diritto di gestire i magazzini, i depositi 
di requisizione e via di seguito; ma vi sem-
bra che con due elementi della burocrazia 
prefettizia. 

S O L E R I , commissario generale degli ap-
provvigionamenti e consumi alimentari. No ! 
Il prefetto nomina chi vuole. 

DUGONI. Ho visto nella mia provincia 
che quando il prefetto sceglie i propri rap-
presentanti sceglie sempre nel proprio am-
biente, nella burocrazia, e non mai fuori, 
fra elementi sui quali non abbia alcuna 
influenza. 

Ho visto a presidente di un Consorzio 
granario un viceprefetto. 

Si tratta di una buonissima persona, un 
vero galantuomo, ma incapace di fare il 
presidente di un Consorzio provinciale, 
quando forse non potrebbe neanche fare il 
segretario di un comunello di provincia. 
Ragione per cui quel Consorzio granario 
non ha funzionato come doveva funzionare. 

Questo non per incapacità del funziona-
rio, ma per impossibilità e inesperienza di 
quella determinata organizzazione! 

Ma non è solo qui il vostro peccato ! Ce 
ne sono altri e più gravi. 

Yoi vi siete assunta una facoltà, che, per-
mettete, è una facoltà czarista. Ad un certo 
punto stabilite che secondo il vostro .cri-
terio (e finché siete voi a quel posto potrei 
dire che il vostro criterio è esatto, ma se 
verrà un altro che abbia la fobia politi-
ca, allora saranno guai!) potete mandare 
un vostro commissario e sostituire ex-abru-
pto, illieo et immediate gli amministratori 
ed assumere la gestione. 

Ora, onorevole Soleri, occcorrono dei 
veri e propri motivi anche per voi, occor-
rono delle vere e proprie motivazioni an-
che per voi per sostituire dei galantuo-
mini in amministrazioni tanto delicate 
e tanto influenti sulla vita pubblica del 
paese. Per cui la facoltà dell'articolo 15 è 
esagerata ed anche per questa ragione io 
non posso essere sodisfatto. 

S O L E R I , commissario generale degli ap-
provvigionamenti e consumi alimentari. Ono-
revole Dugoni, il guaio è che io rispondo 
per loro. 

DUGONI. Onorevole Soleri, non si è 
mai visto-un commissario dei consumi de-
nunciato all'autorità giudiziaria per tutte 
le porcherie che hanno fatto i Consorzi gra-
nari. 

S O L E R I , commissario generale per gli ap-
provvigionamenti e consumi alimentari. Ma 
non rispondo mica penalmente! 

DUGONI. Un'altra osservazione, ono-
revole Soleri. 

Voi non avete definito con precisione in 
quali proporzioni sarà distribuita la merce 
agli enti, alle cooperative, ed agli esercenti. 

Yoi avete equiparato gli esercenti, che 
sono speculatori per loro stessa natura, 
anche se non vogliono - alle cooperative ed 
agli enti di consumo. Il- vostro decreto è 
manchevole, a meno che non rimediate poi 
col regolamento in mojdo che, nei con-
fronti degli esercenti, si dia la preferenza 
agl.,i? enti ed alle cooperative. 

S O L E R I , commissario generale degli 
approvvigionamenti e consumi alimentari. 
Questo deriva dal fatto che le cooperative 
sono ammesse all'approvvigionamento di-
retto e fanno valere le loro ragioni diret-
tamente nei confronti del Consorzio. 

DUGONI. Onorevole Soleri, su questo 
dovremmo ragionare molto a lungo, ma è 
preferibile che ne ragioniamo in altro cam-
po, perchè vi sono stati dei veri e propri 
abusi. 

Vi è poi la questione del finanziamento. 



Atti Parlamentari — 6430 — Camera dei Deputati 

LEGISLATURA X X V - 1* SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA D E L L ' 8 DICEMBRE 1 9 2 0 

Voi autorizzate le banche, le casse di 
risparmio, le banche popolari, ecc., a fi-
nanziare i comuni, le cooperative e gli enti 
che accedono ad acquisti diretti presso il 
Consorzio. 

Onorevole Soleri, io vi potrei raccontare 
quali sono state le angherie, quale è stata 
la Via Crucis che noi abbiamo dovuto, in 
provincia di Mantova, percorrere, per avere 
un modesto finanziamento dalle banche lo-
cali . 

Vi assicuro e vi garantisco che se pro-
prio non fossimo stati animati dalla miglior 
buona volontà di giovare ai consumatori, 
avremmo dovuto abbandonare il no'stro 
posto. 

Le banche di Mantova ci hanno offerto 
il finanziamento a queste condizioni : la 
merce deve viaggiare intestata alla banca ; 
quando arriva deve entrare, nei magazzini 
della banca ; la chiave del magazzino deve 
rimanere nelle mani di un fiduciario della 
banca, e quando gli enti vorranno prele-
vare del grano, dovranno pagare preven-
t ivamente quella quanti tà di merci che in-
tendono prelevare. Solo a queste condi-
zioni le banche si inducevano al .f inanzia-
mento. 

M A T T E O T T I . Vi sono dei direttori della 
B a n c a d ' I ta l ia che rifiutano il finanzia-
mento. 

DUGONI. 'Aggiunga che il tasso non è 
più il 6, non è più il 7, nè l'8 per cento. 

Ora non vi è più limite. Quando si è 
presi per la gola e si deve svincolare un 
vagone, e* si ha bisogno di 100 mila lire, ci 
jsì t rova costrett i a subire un vero strozzi-
naggio, a pagare il 10 per cento, più le spese 
di mediazione, più altre spese con le quali 
si arriva a l l ' l l , 12, 13 per cento. 

I consumatori non possono sostenere 
tut te queste spese. 

Per queste ragioni io vorrei che il vostro 
decreto fosse modificato in.questo senso, 
che le Banche di emissione o i loro rap-
presentanti fossero obbligati. . . , ^ 

S O L E B I , commissario generale degli ap-
provvigionamenti e consumi alimentari. Ma 
io non ne ho i poteri ! 

D-UGONI. ...fossero obbligati, pur con 
tut te le garanzie che vogliono - perchè io 
capisco anche il pegno della merce - fossero 
obbligati al finanziamento in un modo che 
dimostri che voi volete sinceramente la tu-
tela dell'interesse dei consumatori. 

S O L E B I , commissario generale degli ap-
provvigionamenti e consumi alimentari. Pre-

senti una proposta di legge di iniziativa 
parlamentare. 

B U G O L I . Onorevole Soleri, all 'articolo 36 
voi regolate la situazione degli enti pro-
vinciali di consumo, e dite che avranno la 
facoltà , su proposta del prefetto, di con-
t inuare la gestione fino al 31 dicembre 1921. 
Orbene io vi osservo che per un decreto-
legge del tempo in cui era ministro l'ono-
revole Crespi, gli enti provinciali , che lode-
volmente funzionavano negli anni prece-
denti, furono autorizzati a funzionare in 
sostituzione dei Consorzi, eccetto che per 
i cereali e loro derivati . 

Orbene è avvenuto che parecchi Con-
sorzi, dopo aver gest i to con tut ta onestà, 
hanno dovuto subire delle gravi perdite in 
conseguenza dell 'armistizio. 

Voi sapete che durante sei o sette mesi 
dopo l 'armist iz io , le merci sono cadute 
del 50, 60, 70 per cento. Ci sono stati dei 
Consorzi che hanno perduto due o tre mi-
lioni, e contavano di appianare questo de-
ficit in due o tre anni. 

Se voi strozzate ora la funzione di que- -
sti enti e ad essi dite che gli eventuali 
utili del 1921 dovranno essere passati alla 
gestione del Consorzio, e non tenete conto 
del deficit che poteva avere, mettete in 
condizione questi enti di fallire, di non 
avere, più il finanziamento dalle banche, 
finanziamenti che sono già molto diffìcili 
ad ottenersi. 

Queste considerazioni mi inducono ad 
affermare che non. posso, dichiararmi sodi-
sfatto, specialmente per la costituzione 
dei Consorzi e per le altre obiezioni che 
ho fatte . Spero che voi riprenderete in 
esame il vostro decreto. Voi avete stabilito 
che entro il giorno 15 devono essere for-
mati i Consigli. 

Orbene è possibile che nell' I ta l ia me-
ridionale, e voi amici meridionali non ab-
biatevene a male, dove la sensibilità poli-
t ica non è svi luppata come nell ' I ta l ia 
settentrionale, dove i part i t i si agitano, 
dove i Consigli comunali sono prestamente 
convocati , è possibile che in un giorno solo 
voi facciate nominare i rappresentanti ai 
Consorzi provinciali? Non è possibile. Ono-
revole Soleri modificate il vostro decreto 
ed avrete così tutelato gli interessi dei con-
sumatori italiani. ( Applausi air estrema si-
nistra). 

C A Z Z A M à L L I . Chiedo di parlare. 
P B E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
CAZZAMALLI . Chiedo che si risponda 

d'urgenza ad una interrogazione che ho 
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presentato con tut t i i miei colleglli del 
gruppo, circa l 'arresto di quattro ungheresi 
avvenuto in questi giorni a Bologna, arre-
sto del quale parlano già i giornali. 

C O R R A D I N I , sottosegretario di Stato per 
l'interno. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole sottosegre-
tario di Stato per l ' interno ha facoltà di 
parlare. 

C O R R A D I N I , sottosegretario di Stato per 
l'interno. L 'arresto a cui allude l 'onorevole 
Cazzamalli lo abbiamo conosciuto dall'o-
norevole Cazzamalli e dall 'onorevole Ma-
rabini che hanno portato la notizia oggi. 
Posso assicurare l ' interrogante che è stato 
richiesto al prefetto di Bologna quale è la 
ragione di questo arresto e come si siano 
svolte queste operazioni di polizia. 

Non abbiamo ancora notizie precise da 
comunicare, il che faremo non appena-le 
notizie ci giungeranno. 

C A Z Z A M A L L I . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
C A Z Z A M A L L I . Mi riservo domani sera 

di ripetere l ' interrogazione, perchè è neces-
sario che d'urgenza noi siamo informati 
di questo fatto. 

G R A Z I A D E I . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
G R A Z I A D E I . Chiederei che si rispon-

desse ad una mia interrogazione, sopra al-
cuni fat t i avvenut i a Castel San Pietro. 

C O R R A D I N I , sottosegretario di Stato per 
l'interno. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole sottosegre-
tario di Stato per l ' interno ha facoltà di 
parlare. . 

C O R R A D I N I , sottosegretario di Stato per 
l'interno. L 'onorevole Graziadei accenna ad 
alcuni fat t i a v v e n u t i a Castel San Pietro. 
Di questi fat t i noi abbiamo notizie assolu-
tamente sommarie, non diverse da quelle 
dei giornali, insufficienti quindi per poter 
discorrerne qui. Assicuro che si è telegra-
fato al prefetto di Bologna, perchè faccia 
le indagini necessarie e ce ne riferisca al 
Più presto. 

G R A Z I A D E I . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
G R A Z I A D E I . Non mi meraviglio che il 

Governo abbia notizie insufficienti di questi 
fatti. È una delle sue specialità. Osservo poi 
ora che i fa t t i particolareggiati che sono 
stati pubblicati sui giornali dovrebbero 
avere un valore ufficioso anche per il Go-
verno. Essi provengono da una fonte au-
torevolissima, perchè tutt i sanno che il cor-
rispondente di quasi tutt i i giornali da Bo-

logna è, in sostanza, l ' ineffabile questore 
Poli. (Si ride — Commenti). 

In queste condizioni di cose mi riservo 
di chiedere domani sera lo svolgimento 
della mia interrogazione. 

P R E S I D E N T E . Ha chiesto di parlare 
l 'onorevole Matteotti . Ne ha facoltà. 

M A T T E O T T I . Vorrei domandare al pre-
sidente del Consiglio se vuol rispondere di 
urgenza ad una mia interrogazione: perchè 
la Commissione per l 'esame delle tariffe do-
ganali, composta da senatori e d e p u t a t i è 
già s ta ta ' fnominata fin dall 'estate scorsa, 
ancora non si è riunita per discutere questo 
che è uno dei più gravi problemi della v i ta 
nazionale ? 

Si dice che la causa di questa mancata 
convocazione si fdebba attribuire a ridico-
lissime questioni di precedenza fra senatori 
e deputati . (Commenti). 

P R E S I D E N T E . Onorevole presidente 
del Consiglio intende rispondere subito a 
questa interrogazione? 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio dei 
ministri, ministro dell'interno. L a -Commis-
sione dipende puramente e semplicemente 
dal Ministero delle finanze. Io personal-
mente ignoro tale questione. 

Proposi e dichiarai alla Camera che 
avrei presentato un disegno di legge per 
un'inchiesta relat iva alla industria siderur-
gica e meccanica, cioè di una questione 
ristretta e non sulle tariffe doganali. Quanto 
a [questa Commissione ignoro completa-
mente i fatt i denunziati, perchè non è ma-
teria di competenza del Ministero dell'in-
terno, che io dirigo. 

E A C T A , ministro delle finanze. Chiedo di 
parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
F A C T A , ministro delle -finanze. Posso uni-

camente dare all 'onorevole interrogante un 
dato di fat to , e cioè essere imminente la 
convocazione di questa Commissione. 

Oggi sono stato assicurato che per il 
giorno di sabato si riunirà questa Commis-
sione. 

F I N O C C H I A R O - A P R I L E A N D R E A . 
Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
F I N O C C H I A R O - A P R I L E A N D R E A . 

A p p e n a nominata dalla Camera la Com-
missione per l 'esame della tariffa doganale, 
informai il primo eletto del Senato, onore-
vole Carlo Ferraris, della necessità che si 
procedesse senza indugio alla costituzione 
della Commissione stessa. 

495 
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Nel mese di »settembre il senatore Fer -
raris mi rispose che egli era d 'avviso che 
la convocazione dovesse essere r invia ta alla 
ripresa dei lavori par lamentar i , non essendo 
allora possibile che i quindici depu ta t i e i 
quindici senatori, chiamati dalle r ispett ive 
Assemblee a far par te della Commissione, 
si t rovassero a Roma. 

Nel mese di novembre sollecitai nuova-
mente il senatore Ferrar is a prendere ac-
cordi per la convocazione della Commis-
sione, ma non si r iuscì , a ciò fare per ra-
gioni un po' delicate, ma in ver i tà molto 
secondarie. (Commenti — Interruzioni pro-
lungate). 

Voci all'estrema. Dica di che cosa si t r a t -
t ava ! 

F I N O C C H I A R O - A P R I L É A N D R E A . Si 
discuteva se la Commissione dovesse essere 
presieduta da un deputa to o da un sena-
tore. Ora la. questione è s ta ta superata e 
la Commissione si r iunirà sabato prossimo 
e inizierà senz'al tro i suoi lavori con il pro-
posito di proseguirli alacremente. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Matteot t i , è 
soddisfat to della r isposta avu ta dall 'onore-
vole Finocchiaro-Apri le? (Ilarità). Come ha 
udito era l 'unico competente a risponderle 
in questa mater ia . 

MATTEOTTI . Vorrei solamente ri levare 
il f a t t o che mentre la Camera ha discusso, 
per parecchi giorni, il problema della side-
rurgia, problema grave che indusse il Go-
verno a promet tere la nomina di una Com-
missione speciale, la Commissione che do-
veva s tudiare le tariffe doganali, per una 
ridicola questione di precedenza t ra sena-
tori e deputa t i (Rumori) ha procras t ina to i 
suoi lavori . 

B I N O T T I . Chiedo di par lare . 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
B I N O T T I . Ho chiesto di par lare per ri-

levare questo : è una deplorevole consue-
tud ine del nostro Paese, quella di dolersi 
delle agitazioni proletarie, quando queste si 
siano prodot te . 

Ora, consta a noi che l 'Amministrazione 
delle ferrovie dello Stato sta prendendo 
dei provvediment i disciplinari in una ma-
niera add i r i t tu ra draconiana contro ferro-
vieri... (Rumori). 

P R E S I D E N T E . Ma ella, onorevole Bi-
not t i , ha presentato un' interrogazione che 
svolgerà a suo tempo. 

B I N O T T I . Non entro nel merito. Av-
verto semplicemente, a t i tolo d 'ammoni-
mento, che le cause che determinano le 
punizioni ai ferrovieri sono s tate le opera-
zioni che i ferrovieri hanno compiuto per 

ordine e per incarico di t u t t o il proleta-
r iato organizzato d ' I ta l ia . (Interruzioni). 

Ho presenta to all 'uopo un'interrogazione, 
perchè credo di aver ragione di dimostrare 
all 'onorevole Peano che i provvedimenti 
presi non hanno ragione di essere, o per lo 
meno costituiscono un a t to di rappresaglia. 

Prego quindi che domani, in sede di in-
terrogazioni, sia svolta questa mia interro-
gazione. 

P R E S I D E N T E . Domani in principio di 
seduta non è possibile. 

Onorevole Binott i , l 'onofevole ministro 
dei lavori pubblici ha soltanto facol tà di 
dare una risposta d 'urgenza. 

PEANO, ministro dei lavori pubblici. Chie-
do di parlare. ' 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
P E A N O , ministro dei lavori pubblici. Sic-

come l 'onorevole Binot t i ha det to che avreb-
be esposto le ragioni e i motivi per cui quelle 
punizioni non sarebbero giustificate, io deb-
bo, na tura lmente , domandare alla Direzione 
delle ferrovie, che è autonoma, le ragioni 
di queste punizioni. Appena le avrò esami-
esaminate potrò rispondere all 'onorevole 
Binott i . 

P R E S I D E N T E . Ha chiesto di parlare 
l 'onorevole Ramella : ne ha facoltà . 

RAMELLA. Ho presentato un ' in te r -
rogazione sulla deficienza dei vagoni in 
certi paesi d ' I t a l i a , deficienza che danneg-
gia grandemente determinat i prodot t i . 

Chiedo all 'onorevole ministro dei lavori 
pubblici se si può fissare il giorno per lo 
svolgimento di questa interrogazione, che è 
di s t raordinaria impor tanza . 

P R E S I D E N T E . L'onorevole ministro, se 
crede, può risponderle questa sera stessa. 

PEANO, ministro dei lavori pubblici. Io 
posso dare delle risposte di cara t tere gene-
rale immediatamente . Specifiche non posso 
darne, perchè non so neppure a quali paesi 
l 'onorevole Ramella alluda. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Ramella, l'o-
revole ministro dei lavori pubblici dichiara 
di non potere questa sera rispondere spe-
cificatamente alla sua interrogazione. 

Seguirà dunque il suo turno. 
Annunzio di una proposta di legge. 

P R E S I D E N T E . Annuncio alla Camera 
che gli onorevoli Manes e Barrese hanno 
presenta to una proposta di legge. 

Sarà inviata alla Commissione compe-
tente per l 'ammissione alla le t tura . 

La seduta te rmina alle 20. 
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Ordine del giorno per le sedute di domani. 

Alle ore 10: 

Seguito della discussione della mozione 
del deputato Martini ed altri , sulla situa-
zione agraria. 

Alle ore 15. 

1. Interrogazioni. 
2. Seguito della discussione del disegno di 

legge : 
Disposizioni per la sistemazione della 

gestione statale dei cereali. {Urgenza) (943) 

Discussione dei disegni di legge : 
3. Modificazioni alle vigenti leggi eletto-

rali in tema dì ineleggibilità, di incompati-
bil i tà e di sostituzione di deputati durante 
la legislatura. 

4. Limite di età per l 'eleggibilità a de-
putato. 

Il Capo dell'Ufficio di Revisione e Stenografia 
P R O F . T . TRINCHERI 

Roma, 1920. — Tip. della Camera del Deputati 




